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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Picchiato 
e violentato 
per tre giorni 
in cella 

Un ragazzo di 21 anni è stato picchiato • vtoltntato par 
tra giorni consecutivi nalla sua calla dal carcara di Pia
cenza. Gli aggressori sono i tra compagni •• di ' prigione 
del giovane. E' successo alla fina di agosto, ma la 
notizia è stata data solo Ieri dai magistrati (che Un
gono sagrato il nome, del ragazzo). Stava scontando una 
condanna a otto masi per furto, ed era in attesa dal 
processo di appello. A PAO. 4 
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Implicita replica a Reagan 

Breznev: la via 
del disarmo 

della supremazia 
Simili sfide sono già fallite - « Nuove 
armi avranno adeguato contrappeso» 

MOSCA — Il presidente so
vietico Leonid Breznev ha 
ieri implicitamente rispo
sto al discorso con cui Rea
gan aveva lanciato la set
timana scorsa una sfida al
l'URSS per la scalata degli 
•armamenti e per la rincor
sa alla superiorità milita
re. Breznev, che ha appro
fittato del banchetto in 
onore del segretario gene-
Tale del PC vietnamita Le 
Duan (in visita a Mosca) 
per pronunciare un discor
so pubblico dopo sette set
timane di ritiro sul Mar 
Nero (durante le quali ave
va Incontrato numerosi di
ligenti dei paesi dell'Est 
europeo) ha riaffermato la 
(necessità di una pace * af
fidabile, giusta e inviola
bile », (ha esortato a risol
vere « con pazienza al ta
volo delle trattative» i 
problemi controversi, ha 
detto che l'URSS *non 
cerca e non cercherà la 
superiorità militare». Poi 
h a ammonito che se « nuo
ve e sempre più terribili 

armi* entreranno nell'ar
senale USA, l'URSS si do
terà di « contrappesi ade
guati*. 

«/J nostro comune arti
colo di fede in politica este
ra è la pace, pace per tutti, 
una pace che sia affidabi
le, giusta e inviolabile — 
h a detto testualmente 
Breznev. — Per raggiunge
re una simile pace ciò che 
occorre non sono tanto bel
le parole quanto reali in
tenzioni, una effettiva di
sponibilità a tener conto 
dei diritti e degli interessi 
degli altri Stati. E natural
mente quella che è richie
sto è la capacità di guarda
re con pazienza alla solu
zione dei problemi contro
versi intorno al tavolo del 
negoziato. Parlare di mo
derazione e reciprocità e al 
tempo stesso perseguire 
una provocatoria politica 
di sfida, anche nel settore 
degli armamenti, significa 
accrescere la sfiducia e in-

(Segue in ultima pagina) 

Nel «Labour Day» 

Sindacati Usa: 
questo è stato 

ranno peggiore 
per l'America 

A New York un raduno di contestano-
ne della linea economica di Reagan 

• . . • • . - . " . • - • • ••.;. . . j , . • • . ' . 

Dal nostro corrispondente A 
NEW YORK — Scambio serrato di colpi tra Reagan e i 
sindacati in occasione del Labour Day. Sullo sfondo di una 
grande parata di oltre centomila lavoratori che hanno per
corso la quinta strada, due presidenti si sono confrontati a 
distanza, il presidente degli Stati Uniti e quello dei sin
dacati. Reagan, venuto a New York per consegnare al sin
daco il simbolico chèque di 85 milioni di dollari che do
vrebbe dare l'avvio ai lavori pubblici, per la costruzione di 
una superstrada urbana che darà lavoro a molti ma servirà 
a pochi, ha lanciato al sindacalismo organizzato un mes
saggio pieno di promesse e di retorica. « Posti di lavoro, 
posti di lavoro, posti di lavoro, più posti di lavoro », ha 
detto facendo balenare un grande miraggio: l'occupazione 
entro il 1986 dovrebbe crescere di tre milioni di unità, 
oltre i dieci milioni previsti. 
" Gli ha replicato il presidente del AFL-CIO Lane Kirk-

land, rinfacciandogli il pugno duro usato contro i controllori 
di volo, licenziati a migliaia per uno sciopero definito ille
gale, e ha chiamato in causa tutta la politica antisociale 
dell'amministrazione, dai tagli alle spese assistenziali ai 
favoritismi per le grandi corporattons e per i ceti più bene
stanti. ' -<-- • 

Reagan, ribaltando il celebre slogan di Eisenhower (*Ciò 
che è buono per il paese è buono per la General Motors e 
viceversa *) ha proclamato: « Ciò che è buono per il lavo
ratore è buono per l'America». -

Kirkland ha risposto che la svolta economica reaganìana 
non ha colpito soltanto il mondo del lavoro ma anche una 
legislazione sociale diretta a migliorare la sicurezza sui 

(Segue in ultima pagina) : Aniello Coppola 

E' certamente sfuggito alla mag
gior parte del pubblico italiano, an
che perché i nostri mezzi di infor- . 
mazione, a cominciare dai faziosi , 
telegiornali,'si sono ben guardati 
dal dirglielo, che l'ex presidente 
americano Carter durante il recen
te viaggio in Cina ha per la prima 
volta emesso in pubblico alcuni \ 
giudizi sulla politica estera del suo 
successore. Finora, a partire dal 
giorno in cui aveva lasciato la Ca
sa Bianca, si era imposto un rigo
roso riserbo. Lo ha rotto parlando 
con un giornalista del Washington 
Post, cui ha confidato alcune opi
nioni che meritano di essere ascol
tate. -'•' -••*-• ••-••-••• . .-.- < 

A111URSS Carter ha rimprovera
to due iniziative o, come ha detto, 
due « seri errori » commessi du
rante la sua presidenza: l'interven
to in Afganistan e l'appoggio con
cesso all'intervento , vietnamita in 
Cambogia. Sono due punti sui qua
li, come certamente Carter sa, il 
suo giudizio è largamente condivi
so dàlie forze politiche dell'Europa 
occidentale, compresa in pratica la 
totalità o quasi delle forze di sini
stra, e anche da una grandissima 
parte delle forze « non allineate » 
negli altri continenti. Critiche furo
no rivolte al modo, spesso in
coerente e inadeguato, con cui egli 
reagì a quelle iniziative, non sufla 
necessità di contrastarle. • . 

Ma Carter, prima ancora di fare -
: questa osservazione, '. ne ha fatte 
: altre e ha rivolto due critiche di 
fondo al suo successore. Anche in 

' questo caso egli si trova oggi con-
. corde con quanto sostiene una 
' gran parte della sinistra europea, 
; perfino più di quanto non Io fosse 
: quando era presidente. « Sebbene 
. in questi giorni sia politicamente 
) di moda — ha detto Carter — con
dannare qualsiasi cosa riguardi i 
sovietici, io sono stato e resto con- ' 
vinto che Breznev desidera la pa
c e » . E' questa l'opinione che egH 
si è fatta • nei contatti avuti col 

; leader sovietico da presidente. Ec
co quindi i punti della politica di 
Reagan nei confronti dell'URSS, che 
Carter disapprova. Il primo è 
l'« «norme escalation » — sono sue 
parole — delle spese militari, « ben 
al di là » di ciò che lo stesso Car-

Chene 

quelli che 
giuravano 
su Carter? 

ter riteneva necessario. Il secondo 
è la mancata volontà di persegui
re « senza esitazioni » la politica > 
di controllo delle armi strategiche. -
« I o ho .visto — ha commentato 
Carter — che i sovietici hanno ne
goziato il trattato SALT-2 in buo
na fede e in modo costruttivo. Cre
do che sia vantaggioso per il no
stro paese rispettarne i termini e 
non credo che sarebbe possibile ne
goziare un trattato migliore nelle 
presenti circostanze». " ?*-f •'•*.- -•'-' 

Sebbene siano state pronunciate --
prima, queste dichiarazioni, nella " 
loro indubbia sincerità, costituisco
no anche un efficace commento al . 

' recentissimo discorso di Reagan : 
sulla corsa al riarmo. Per quanto 
sia per il momento solo un . priva- ;-
to cittadino. Carter può ovviamen
te pronunciarsi su questi problemi ; 
con più competenza dell'uomo del- . 
la strada. Egli disponeva fino a ' 
ieri esattamente delle stesse fonti ; 
di informazione, comprese le più . 
segrete, di cui dispone Reagan. La » 
sua politica può essere stata criti- -
cata, ma nessuno ha contestato, né 
contesterà che egli sìa stato e sia 
un «buon americano». Se ha de
ciso di rompere il silenzio — e 
per di più Io ha fatto dalla Cina, : 
dove non ignorava certo che i suoi --•: 
giudizi non erano simili a quelli -
di chi lo ospitava — qualcosa di 
assai importante deve avergli sug
gerito di farlo. Questo qualcosa è 
la vera e propria svolta di conce- , 
zioni che Reagan ha imposto alla 

politica estera americana, rove
sciando i principali indirizzi della 
amministrazione precedente (e in 
parecchi casi anche quelli dei vec
chi presidenti repubblicani). • ••-;:• 

Si obietterà, che Carter è Un per
dènte è Reagan ha invece l'appog
gio del popolo americano. Ma è 
un'obiezione non molto lungimiran
te. Intanto lo stesso Carter, anche 
quando è stato battuto, ebbe pur 
sempre oltre il 40% dei voti di 
quella metà di • americani che va 
alle urne. Giudizi simili ai suoi co
minciano, d'altra parte, a essere 
espressi con crescente frequenza 
nelle stesse sfere politiche america
ne. Infine, i favori che il nuovo 
presidente ha potuto ottenere sino 
adesso, solleticando le corde più 
nazionalistiche dei suoi concittadi
ni, potrebbero essere assai ' meno 
durevoli di quanto troppi non ere- ' 
dano. Ce lo suggerisce un giornale, 
poco sospettabile di parzialità an
tiamericana, come il Financial Ti
mes di Londra, che così conclude
va un suo recente articolo dedica
to proprio a questo tema: « Rea
gan si è impegnato ' a diffondere 
nella pubblica opinione ;. una > sua 
immagine di persona decente, an
che se è un falco di destra. Egli 
è pure un presidente popolare e 
fortunato. Ma non può essere si
curo di non essere mai chiamato a 
rendere conto per i semi del vento 
di tempesta che egli va oggi spar
gendo». ..-. —, *" .-.-. . , . , - : 
> Le critiche di Carter a Reagan 

servono anche a illuminare meglio 
il grande dibattito politico che va 
crescendo in ; Europa. Esse fanno 
più luce sulla questione degli ar
mamenti che ci riguarda tanto da 
vicino. Anche questa infatti non 
può restare la stessa nel momento 
m cui la politica americana sì ca
povolge. Con le sue dichiarazioni 
di pochi giorni fa sulla corsa agli 
armamenti Reasan - ha buttato a 
mare il SALT-2. che pure altri di
rigenti americani (compresi esper
ti del suo stesso partito) avevano 
negoziato con un lavoro di lungo 
respiro. Ma due anni fa gli stessi 
europei che avevano approvato 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

basta che ci lascino dormire 
¥ BREVI e lunghissimi 
•*• mesi della Resistenza li 
abitiamo trascorsi a Mila
no, in contatto con gli 
operai che cospiravano. 
nelle fabbriche e con i 
maggiori esponenti del 
CJLJfJU. Vivevamo in 
clandestinità; ma frequen
tavamo la casa di certi 
nostri umici ricchi che, 
forti della loro insospetta-. 
bUe mondanità, facilitava
no con coraggiosa disin
voltura pericolosi incontri 
e rischiose riunioni. Passa
vano per quel salotto, di
ciamo cosi 9 franco: an
che persone lontanissime 
da ogni impegno politico . 
e, tra atee, una elegante e 
svagata signora di lonta
na origine rossa la quale 
continuava serena la sua 
vita di bridge e diooktaUs, 

ignorando persino che era
vamo in guerra, al punto 
che un giorno ci raccontò 
di avere udito durante la 
notte, a più riprese, frago
ri sinistri e tonfi paurosi, 
ma non pensando neppu
re lontanamente a incur
sioni e a bombardamenti, 
ci disse scandalitoata: 
e Ma mi dica lei se deve 
essere permesso sbattere i 
tappeti a tutta fona du
rante le ore in cut la gen
te deve dormire ». 

Abbiamo pensato a quel
la squisita e pensosa da
ma, appena letto che fon. 
Crasi ha scritto (come 
viene riportato tra virgo
lette, quindi testuale) che 
e ìn> poca dei mondo non 
è in pericolo » « ci starno 
convtnti che nel Ubano, 
a in Israele, in Afghani

stan e in Angola, in Iran, 
in Irlanda, nel Guatema
la, in El Salvador e in 
dieci altre parti del mon
do che, sul momento, non 
ci vengono nemmeno in 
mente, tante sono e cosi 
lontane, deve esistere una 
quantità enorme di tappe-

: ti che vengono sbattuti di * 
notte, e s.he anche eidea 
di scegliere Comtso e di -
fabbricare la bomba. N, : 
non può non far parte di 
questa mania spolverato-, 
ria chi ha invaso i nostri , 
governanti, dimentichi che \ 
noi abbiamo diritto di 
dormire e che, pur aman- \ 
do molto i tappeti ben ' 
curati, sarebbe fórse me
glio travare il modo di •'•> 
averne curo sento costrtn-' 
aerei o svegliarci, abituo-
ti coma siamo o vivere in 

un mondo dove — ha ra
gione Craxi — nessuno 
mai ha osato disturbare 
il nostro pacioccoso ri
poso. 

Resta quel fatto, piut
tosto bizzarro, che ognu
no di noi — come ha de
nunciato la Presidente 
della Camera — campa su 
quattordici tonnellate di 
tritolo. Ma basta non sfre
garci sopra zolfanelli e 
non dimenticarsi mai di 
portare con sé, a tracol
la, un estintore, s poi non 
far caso ai rumori. Ab
biamo ricordato altra vol
ta che Man lo diceva 
sempre: « Prondhon sente 
che suonano le compone. 
ma non so dove». Cosi è 
dell'on, Crmi, che non ho 

v'iComiso, 

Natta e Minacci all'attivo di propaganda 

I banchi di prò va : 
difesa della pace 

e questione morale 
Il nostro dibattito e la nostra lotta per l'unità delle forze 
democratiche e dì sinistra e per costruire l'alternativa 

Dal nostro inviato ' 
TORINO — Minucci nella sua 
relazione al convegno naziona
le della propaganda, svolto
si nella sede del Festival del
l'Unità e Natta nelle conclu
sioni, hanno ieri concentrato 
l'attenzione sulle risposte da 
dare alle attese del Paese in 
questo difficile momento del
la vita politica. A partire di 
qui, hanno insistito, i comu
nisti devono sviluppare un 
lungo lavoro unitario e de
vono discutere fra loro, ri
spondendo cosi anche alle de
formazioni interessate della li
nea politica, del (dibattito al
l'interno dei partito. Al cen
tro dei due discorsi —' con 
forza — il grande, decisivo 
tema della difesa della pace, 
della lotta contro il riarmo 
atomico, l :;.;.•!<•; -•••>-.••; 

Non credo — ha detto Nat
ta — che abbiano qualche fon
damento gli appunti, i rimpro
veri che ci sono rivolti per
ché ; avremmo una visione 
troppo drammatica, preoccu
pata dello stato delle cose nel 
nostro Paese e nel mondo. 

Non c'è nelle nostre valuta
zioni il gusto e l'assillo del 
catastrofismo, non pensiamo 
che possa essere una carta 
politica quella dell'allarmi
smo. Noi muoviamo sempre 
dalla persuasione che vi sono 
in Italia le forze politiche e 
sociali, energie e capacità, 
per l'opera urgente, indispen-
babrle di ' risanamento e ri
forma della ' società e dello 
Stato. Noi muoviamo sempre 
dalla persuasione che si deve 
e si può liberare l'umanità da 
quanto oggi la minaccia: 1' 
olocausto atomico, la bestia
lità della corsa al riarmo, gli 
squilibri che condannano g'i 
uomini del Terzo Mondo alla 
disperazione. ••....- . • 
'" Ma proprio per questo dob
biamo guardare con occhi 
aperti e lucidi alla realtà, non 
temere mai di dire la verità. 
così come non dobbiamo esi
tare nella denuncia delle re
sponsabilità e non mollare nel
la' ricerca tenace delle solu
zioni impegnandoci nella ini
ziativa e nella lotta, nel ci

mento con i problemi del no
stro tempo. 

Quando si verrà al noc
ciolo duro delle questioni, al
lora bisognerà pure ricono
scere, al di là delle scherma
glie e diversioni spesso stru
mentali, che siamo di fronte 
a un aggravamento allarman
te della situazione e tale da 
mettere in gioco la stessa pa
ce nel mondo, in primo piano 
venendo ad essere il rischio 
per l'Europa e tutta l'area 
del Mediterraneo. E questo 
mentre si ripropongono, più 
acuti e stringenti, tutti i pro
blemi che sono venuti carat
terizzando : la ; < crisi italia
na ». '.'. o •-;'., :- - •= e .-"'; 

E ci appare sorprendente 1' 
affermazione del compagno 
Craxi secondo cui la pace non 
è in pericolo e che sia « fan
tapolitica» la possibilità di 
uno scontro tra le grandi po
tenze. 
; A questo proposito Minucci 
aveva notato nella relazione 
come tali affermazioni siano 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

I colloqui a Belgrado 
tra Berlinguer e 

1 dirigenti della Lega 
Ieri l'incontro con Moissov, oggi un di
battito al centro studi marxisti della 
Serbia e intervista alla televisione 

•:- Dal nostro corrispondente ' . 
BELGRADO — Sono iniziati ieri a Belgrado » colloqui tra 
il compagno Enrico Berlinauer, segretario generale del 
Partito Comunista Italiano e i massimi dirigenti della 
Lega dei comunisti jugoslavi. Berlinguer, accompagnato da 
Romano Ledda, mèmbro del Comitato Centrale del PCI e 
direttore del CESPI, era giunto in Jugoslavia l'altro ieri 
sera su invito della presidenza del Comitato Centrale del
la Lega dei comunisti jugoslavi. Ieri mattina il segre
tario generale del PCI aveva avuto un primo colloquio con 
Lazer Moissov, presidente di turno della presidenza della 
Lega: durante l'incontro, svoltosi in una atmosfera amiche
vole, di totale reciproca comprensione (e a cui hanno par
tecipato, oltre al compagno Ledda, anche i compagni 

• Alexander Grlickov, membro 

Dopo sei settimane di ferie riprésa l'attività del gruppo torinese 

Riapre la Fiat, tanti operai a casa 
ai sospesi 

Da : ottobre altri 70 mila in cassa integrali one - Dibattito sulla proposta del sindaco 
di impiegare i lavoratori « temporaneamente esuberanti » in attività socialmente utili 

La «Vertenza Cultura» alla Biennale 
VENEZIA — Giornata partkaiara alla Mastra Intoraaztenat* dot Cinema di Vanesia: «li 
schermi dalla Biaimala si sona spanti omasi camptatamaata, por lasciara il nassa alla •Mor
fema Cotture», la manifastaxiana unitaria nrgawixzata da fatta la assaclarioni sindacali di 
categoria. L'asstmMaa — a cai nanna proso parta ancha i compagni Alda TartoroNa a Platra 
Valsala — ha catasta la disco» liona arnanta in Parta mia*» di ama amava lagga sana cino» 
inatografia. Molla fata. Nanni Loy, il ministra SignaraHa • Pina Carata damala la conforonza 
stampa di lori. . NEGLI SPETTACOLI 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per centomila la
voratori Fiat la sveglia è tor
nata a suonare ieri mattina. 
Dopo quattro settimane di fe
rie contrattuali e due di cas
sa integrazione l'imponente 
apparato industriale dell'auto 
si è rimesso in moto. Non per 
molto. - visto che già per il 
mese prossimo sono state an
nunciate altre sospensioni per 
circa settantamila operai* i 
quali saranno lasciati a casa 
un periodo variabile da una 
a due settimane. 

La sospensione — che per 
la prima volta interessa an
che i dipendenti di Desto e 
di Termini Imerese, dove si 
monta la Panda — si dovreb
be ripetere anche a novem
bre e a dicembre, secondo un 
calendario che per ora non si 
conosce. E poi gennaio, feb
braio; chissà. Nessuno azzar
da previsioni. La Fiat non 
vuole confermare — ma del 
resto non sa neppure smen
tire — le indiscrezioni che 
parlano appunto di un altro 
periodo di < vacanza > forza
ta nei prossimi mesi. Si li
mita a valorizzare la bassa 
percentuale di assenteismo 
registrata ieri negli stabili-
inenti (e un record storico»); 
una percentuale che varia dal 

: Dario Venegoni 
(Segue in ultima pagina) 

A Craxi sto bene lo sortito di Piccoli 
La modifica della Costituzione potrebbe e dare respiro politico al non occa
sionale» nuovo incontro DC-PSI-laici — Altre pressioni del segretario de 

ROMA — La segreterìa •ocìa-
ItMa dà un giudizio positivo' 
sai discorso di Piccoli a Tren
to, il quale meriterebbe — 
essa afferma — e «ftensione 
per più éi un motivo». Bet
tina Crasi, con «a commento 
che apparirà oggi mWAron-
ti!. dichiara la propria dispo
nìbili!* a prendere in eonsi-
aVrstioa* bì prapwta araaaaui 
dal atf retarìa democristiana a 
caaclwiaaa dalla Fesa dell* 
amkUia par la modifica della 
CotwaBiuna a dai 

naie, a ara e a 
aa protette éi gronde rifor
mo amate quello prospettato 
de Cresi e rivendicete dei 
Congres»» aocioltsia di Paler
mo sembrano concretarsi fi
nalmente robuste premesse po-
Iilk-àe. Non possiamo non 
retlegrmxeno tktechi ai truf
fa ÒH un compito eremo e di 
lungo lena, a ntlnma i* fraafa 
di dote resgere politico al nani 

e laica a forse en tspwootooo 
erUomm». Il 
Hata 

U 
sana* di Piatali, il fu . 

ta cioè che la pmanta di mo
difica delta regole del gioca 
democratica tenga rifalla dai* 
la DC alle sala farsa dalla 
magfioransa di pentapartito, 
eicladenda gii ìm pertenaa a* 
confronta aa* pregiadssiale 
con la tesi a le area aita detta 
altre faraa eaatitaaiaaali, o 
«niadi dai comaniiti. 

Nel daxarsa » Piccali i da* 
obiettivi — smalla di rivedere 

la 
i 

^a^hanna^m^aAC • aTàWl 
CVMHBJVWa emfmm n 

alata 

di raataarauone moderata, dal
la Miiiiiamv ddia Ceetitnaie-
aa aBa a verifica a della Sta
tata dei laverateri a del dirit
ta di n i i p n i . E aveva inse
rito coma rnsata ftalMea ama-

ÌB amasti fiafttJ 

i la amali la DC so
di vaiar riaprire mi 

- .^ ' Ì^r" : : : ' - ' ì ! ' , - . ' .C . ' l 
(Segue In urVwne pagina) 

della presidenza della Lega 
e Vlado Janzic, segretario 
esecutivo della presidenza) 
Berlinguer e Moissov han
no proceduto a uno scambio 
di informazioni relativo al
l'attività dei rispetft'ut parti
ti sul piano nazionale. Il se
gretàrio del PCI ha espósto 
la posizione e le anatisi dei 
comunisti italiani sulla situa
zione economica e politica 
del nostro paese; da parte 
sua il compagno Moissov si 
è soffermato in particolare 
sull'attività e l'impegno del
la Lega dei comunisti jugo
slavi per la realizzazione del
la politica di stabilizzazione 
economica, attualmente m 
corso, svi problemi dell'ulte
riore sviluppo del sistema di 
autogestione socialista e ha 
informato i compagni italia
ni sui lavori di preparazione 
del XII congresso della Lega, 
il primo dopo la morte del 
presidente Tito, che si svol
gerà il mese di, giugno 
del prossimo anno. I due 
dirigenti comunisti ? hanno 
anche discùsso delle possibi
lità di un ulteriore sviluppo 
della collaborazione tra i 
due partiti, nell'ambito an
che di uno sviluppo dei rap
porti di amicizia e coopcra
zione tra Italia e Jugoslavia. 
Le conversazioni sono poi 
proseguite con Alexander 
Grlickov. •'-;;:;•.,•: ,••-.;.• 

Moissov e Berlinguer han
no quindi ripreso i colloqui 
nel pomeriggio affrontando 
i problemi delVattuale situa
zione internazionale, con un 
particolare riferimento alle 
questioni del disarmo e del
la distensione. TI segretario 
generale del PCI e U presi
dente della Lega hanno avu
to uno scambio di idee, m 
primo luogo sul ruolo che V 
Europa può e deve svolgere. 
in questa fase delle relazio-
ni internazionali, e sulle at
tività. delle sinistre e delle 
forme democratiche progres
siste europee. Ulteriore ar
gomento delTincontro ds ieri 
pomeriggio i stata lo turna
zione del movimento opo-

'• 1 colloqui tra Bttìimgmtt • 
a Moissov sono continuati lev 
aera, daraate sma cena di 
lavoro, cui, da parta Ì*90*lo> 
va hanno preso parte tra gli 
altri> anche i membri'dello 
presidenza Alexander Crii. 
ckovf Milos Minio, Branko 
Mikulich e U Segretario ge
nerale della presidenza Do-
broslov Ckulafich. Oggi la 
visita m Jugoslavia dì En-' 
rito Berlinguer proseguirà 
con un incontro-dibattito al 
centro studi marxisti dello 
Serbia, eoe ka sede a Bel
grado. Il segretario del PCI, 
quindi, meieme el compagno 
Ledda ss recherà alla « Casa 
o*s ««off* pff deporrà mjaa 
cormsa tutta tomba del press» 
denta Tito. Prima di lasciar* 
Belgrado Berimmer rapate 
rè sm*mtermsto allo TV )u-

« otre «a 
— —j àaanaWfaananttftntf flfe^nanaWn*! 
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Quando i bambini torna
no a scuola, che festa. E' la 
stessa scena che si ripete da 
tanto tempo: in certi luoghi 
più fortunati, da centocin-. 
quant'anni. Non è cambiato 
niente, o quasi, salvo i prez
zi che aumentano, s'inten
de. 

Prendiamo l'uniforme da 
scolaro. Unica novità degna 
di rilievo, i mezzi grembiuli, 
a forma di blusotto, in ven
dita nei grandi magazzini 
ad un prezzo 'modesto-, in
torno alle 15.000 lire (un po' 
più alto quello del grembiu
le intero: 20.000 lire circa). 
Ma il colore non cambia: ne
ro per i bambini, candido 
come l'anima delle direttri
ci didattiche per le bambi
ne. 

E le matite colorate, i 'co
lori-? Con 15-20.000 lire si 
prende il classico "astuc
cio- di vera o presunta pelle 
pieno di pastelli. A parte il 
prezzo, anche qui tutto co
me prima. Cioè, buttato in 
pedagogia e didattica, e 
sperando che i competenti 
di cose artistiche concordi
no: anche nel caso degli 
strumenti per disegnare, il 
mezzo è il messaggio. 

Il pastello presuppone 
V-album» o U foglio dell'am
piezza standard d'una pa
gina di quaderno e il tutto 

La scuola riapre ma cambia poco: solo i prezzi 

Grembiulini, libri, pastelli 
festa sempre più costosa 

darà come prodotto quei 
terribili disegnini, le casette 
sceme e gli omini scialbi, 
che non comunicano e non 
esprimono pressoché nulla, 
né col colore né col tratto e 
sono simboli efficacissimi 
della funzione che la scuola 
continua a svolgere con fe
roce costanza di spegnitoio 
delta creatività e di stru
mento per mortificare bam
bini e bambine. Fortunato 
quello scolaro che s'imbat
terà in uno dei pochi mae
stri o maestre che incorag
giano a disegnare, col pen
nello e le tinte, su granai fo
gli, se stessi e il mondo. Il 
pastello potrebbe venire da 
ultimo, e solo per pochi, co
me uno dei possibili mezzi 
tecnici per chi ha appreso o 
sta apprendendo le tecni
che. Ma all'inizio bisogna 
che i bambini e le bambine 

possano conquistare grandi 
spazi e riempirli di forme, 
di colore, di discorsi e di vi
ta. 

Se la scuola fosse cambia
ta un po', ai bambini si chie
derebbe d'arrivare in prima 
classe senza astucci e -colo
ri-, ma con tanti fogli di 
carta per imparare a scrive
re: il resto dovrebbe fornirlo 
la scuola. 

Alcuni giornali e anchr la 
televisione (il TG 2 dei pri
mi giorni di settembre) 
hanno fatto un po' di conti 
e hanno calcolato che per 
un bambino di scuota ele
mentare si spendono 
100.000 lire o poco meno. 
Fra il grembiule, la cartella 
(40.000 lire di pelle, 25.000 
di tela, 22.800 una di plasti
ca firmata Fiorucci), l'a
stuccio, un po' di matite, i 
quaderni, la cifra la si può 

raggiungere facilmente. Coi 
libri si va molto oltre, ma 
come si sa li regala la pa
tria, anche ai figli degli eva
sori fiscali. (Per carità, 
guardiamoci dal proporre 
trattamenti differenziati: 
finirebbero per pagare i li
bri le famiglie dei lavoratori 
a reddito fisso le altre ri
sultando spesso ai limiti in-
fcnun delta sussistenza). 
Fossero almeno soldi spesi 
bene. 

Il dato più terribile è che 
la gente crede che lo siano. 
La cerimonia dell'acquisto 
del corredo per l'anno sco
lastico continua a svolgersi 
in un clima di ansia. Ma è 
difficile trovare fra le madri 
che fanno acquisti e cerca
no di comprare il meglio 
perché il figlio non sfiguri, 
quelle che invece di chie
dersi se U bambino o la bam

bina sarà adatto alla scuola, 
si chiedono se la scuola sarà 
adatta al bambino o alla 
bambina. E che quando fra 
qualche giorno ta patria gli 
consegnerà il libro di lettu
ra e, dalla terza in su, il sus
sidiario, si metteranno a 
leggere per vedere se sono, 
come al solito, pieni di ne
fandezze o sono adatti a let
tori di sei o dieci anni che 
vivranno, se ci arriveremo, 
nel 2000. 

La sola novità, a ben ve
dere, da tre anni è che, data 
l'apertura anticipata, i pri
mi giorni di scuola, invece 
che alle castagne e a S. 
Francesco, saranno dedica
ti all'uva. Ma poi ci si ri
mette in pari e si procede 
seguendo il calendario li
turgico, il martirologio, la 
storia della chiesa e il ca-

• V 
tendano dei lavori agricoli e 

$ delle meteore acquee: del 
' vento che fa turbinare le fo-
• glie, e poi della neve e poi 
1 della pioggerellina di mar

zo, delle gemme che aboc
ciano e delle messi che bion
deggiano. 

• Il resto è lo stesso di sem
pre. Chiunque sia destinato 
dalla lottizzazione fra le 
correnti de a reggere la pub
blica istruzione, tutto resta 
immobile come le entità del
la metafisica. 

Ogni tanto si hanno sus
sulti e alzate d'ingegno. Co
me la nomina della commis
sione che dovrebbe rifare i 
programmi didattici. Inve
ce di dire che cosa si vuol 
fare per cambiare gl'indi
rizzi politico-educativi e 

{ter aiutare gl'insegnanti a 
avorare bene anziché con

tinuare come se fossimo ai 
tempi di Umberto I e di De 
Amicis, insomma, invece di 
elaborare dei progetti di po
litica educativa e farli cono-

f scere alla gente, si è incari
cato un gruppo di pedago
gisti universitari di scrivere 
un documento pedagogico 
sul come sarebbe bello fare 
scuota se tutto fosse diverso 
da come é. 

Poveri bambini, che brut
ta festa. 

Giorgio Bini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Mille Idee e 
mille voci per la pace». Con 
questo spirito, ha detto ieri 
nel corso di una conferenza-
stampa il compagno Lucia
no Guerzoni, segretario re
gionale • del PCI, dovrebbe 
svilupparsi in Emilia-Roma
gna un vasto movimento per 
la pace, con radici nel tessu
to politico-sociale della re
gione. 

Il compagno Guerzoni si è 
richiamato alle recenti pole
miche (nate dopo la seduta 
del consiglio comunale di 
Bologna del 26 agosto, du
rante la quale si formò un 
improvvisato schieramento 
•pentapartito» con lo scopo 
dichiarato di «isolare» il PCI) 
per argomentare la propo
sta. Egli ha detto che nel PSI 
innanzitutto, ma anche in 
settori della DC. del PRI e 
del PSDI, si avverte la porta
ta del «problema-pace». Tan
to è vero che, pur condivì
dendo le scelte governative 
sulla base missilistica di Co-
miso e sulla decisione ameri
cana di fabbricare la bomba 
N, da parte loro si auspica 
che si creino le condizioni 
per una trattativa il cui esito. 
sventi il riarmo. La doman
da che si pone a tutti è dun
que che cosa fare in questa 
direzione, per fermare la cor
sa nucleare. 

Guerzoni ha sottolineato 
che proprio la costruzione di 
un movimento che faccia pe
sare la volontà dei popoli può 
essere determinante. «E per 
quanto riguarda « l'Emilia-
Romagna — ha aggiunto — 
noi vogliamo discuterlo e co
struirlo con gli altri», anche, 
se la risposta iniziale a Bolo
gna ha reso più difficile un 
aperto e sereno confronto. 

L'accusa rivolta al PCI e* 

Bologna: ripresa 
del dialogo su 

come fermare la 
corsa nucleare 

La proposta del segretario regionale del 
PCI - Un giudizio positivo dei socialisti 

miliano di voler monopoliz
zare il movimento pacifista 
non ha fondamento. Tutte le 
iniziative unitarie che si so
no svolte negli ultimi tempi o 
che si stanno svolgendo han
no il segno di una autonomia 
di giudizio che non deve es- , 
sere negata: a Parma (voto 
unitario in consiglio provin
ciale), a Salsomaggiore, a I-
mola (presa di posizione del
la Lega delle Coòp), a Ferra
ra (documento unitario In 
consiglio comunale), a Pia
cenza, a Modena, a Ravenna, 
a Rimini, a Bologna, a Reg
gio, sono tante le forze che 
hanno già espresso la volon
tà di essere attive per la pace. 

Così il movimento, esten
dendosi, dovrebbe sollecitare 
anche decisioni autonome 
dei sindacati, dei gruppi pa
cifisti, dei cattolici, in modo ( 
da creare una «corrente paci- ' 
fista», o, meglio ancora, una -
•cultura della pace». Dopo la. 
conclusione della seduta del 
consiglio comunale di Bolo
gna, e importante — ha af

fermato Guerzoni — che si 
discuta non per contarsi, ma 
appunto per pesare in favore 
della pace. 

Il vicesegretario regionale 
del PSI Franco Piro, ha ri
sposto alla dichiarazione del 
compagno Guerzoni affer
mando che «essa apre un ter
reno più avanzato di con
fronto fra le forze democrati
che sui problemi della pace 
che non possono provocare 
divisioni se si usa il linguag
gio della verità anziché quel
lo della propaganda». Egli ha 
aggiunto che «il rapporto tra 
democrazia dei partiti e de
mocrazia delle libertà è il ve
ro problema che abbiamo di 
fronte nelle esperienze di go
verno. Queste esperienze non 
andranno in crisi sui proble
mi della pace. Veramente as
surdo sarebbe far pesare set
tarismi e integralismi, me
scolando precedenti conflit
tualità che sono di natura 
ben diversa da quelle attua
li». 

g.p.t. 

Torino: ampia 
azione unitaria 
contro le armi 
e per la pace 

Nuove prese di posizione di associazioni 
ed enti locali - Le richieste della FLM 

TORINO — L'incontro pro
mosso ieri a Torino dalla Re
gione Piemonte è una prima 
risposta positiva all'interroga
tivo se si possa — pur partendo 
da posizioni distanti — opera
re una azione unitaria a tutela 
della pace. Il presidente del 
consiglio regionale Benzi 
(PSDI) e il presidente della 
giunta Enrietti (PSI), avevano 
convocato la riunione con una 
lettera congiunta: 'Nell'attua
le momento in etti la pace è 
auotidianamente minacciata 

alla folle corsa al riarmo e al 
rischio di un assurdo conflitto 
mondiale, crediamo opportu
no riprendere con rinnovato 
impegno una iniziativa che 
aggreghi forze diverse sul te
ma dèi disarmo: r 

£ forze diverse avevano sol
lecitato una iniziativa già nelle 
settimane scorse: pruno fra 
tutu' il SERMI (Servizio mis
sionario giovanile), un movi
mento religioso che opera da 
15 anni a Torino su questi te
mi Si erano anche mossi i 
gruppi politici. Di qui l'inizia
tiva della Regione, alla quale 
hanno risposto in tanti: non so
lo i partiti e il sindacato, non 

solo i sindaci (per Torino c'era 
Novelli) e gli amministratori 
(diversi presidenti di Provin
ce), ma associazioni le più di
verse: Amnesty International, 
Pax Christi, il Movimento fe
deralista, le ACLI, la GIOC, il 
movimento «Sviluppo e Pace». 
Si è discusso a lungo insieme, 
con spirito unitario. Chi spera
va nelle contrapposizioni è 
stato deluso. E da questo pri
mo incontro è uscito un pro
gramma di lavoro già avviato: 
la distribuzione di una antolo
gia curata dalla Regione.sui 
pericoli della guerra e degli 
arsenali; l'organizzazione di 
una grande mostra sugli orrori 
dei conflitti, attraverso le ope
re d'arte che li testimoniano; 
un incontro con i sindaci di 
Hiroshima e Nagasaki. E in
tanto un primo appuntamento 
a Boves, U paese distrutto dal
la furia nazista, con una mar
cia unitaria il 19 settembre. 

* * * 

ROMA—Sui temi della pace e 
del disarmo resta intensa la 

mobilitazione in tutta Italia. 
Domenica a Parma si è te

nuta una imponente manife
stazione nel corso della Festa 
provinciale dell'Unità, duran
te la quale ha parlato Giorgio 
Napolitano. Il comitato pro
vinciale bolognese dell'Asso
ciazione perseguitati politici 
antifascisti ha lanciato un ap
pello all'impegno unitario; co
si la presidenza della Coopera
tiva Edilter che, a nome dei 
2.500 soci, chiede alla Lega 
Coop di manifestare in ogni 
sede i sentimenti di pace Bei 
cooperatori. Un ordine del 
giorno è stato votato a Casa-
lecchio di Reno, che ha anche 
espresso adesione alla marcia 
Perugia-Assisi. =.•* 

La FLM nazionale in un suo 
documento denuncia f pericoli 
dell'escalation atomica; rileva 
•le gravissime responsabilità 
del governo italiano che non 
chiede il rispetto delle stesse 
decisioni dei membri europei 
della NATO che avevano con
dizionato ' l'installazione dei 
missili in Europa alla apertura 
simultanea del negoziato Est-
Ovest e alla ratifica degli ac
cordi SALT 2»; chiede lo 
smantellamento degli SS-20 e 
la non installazione in Europa 
dei Cruise e dei Pershing 2, l a 
rinuncia del governo america
no alla costruzione della bom
ba «N» e in ogni caso il rifiuto 
dei paesi europei ad ospitarla; 
decide di operare per l'avvio 
di un dialogo fruttuoso sui te
mi del disarmo fra tutte le fori 
ze sindacali europee, ad est co
me ad ovest. ' 
• Documenti per la pace sono 

stati approvati dalla Federa
zione sindacale unitaria di Ba
ri; dal consiglio dei delegati 
del deposito locomotive di An
cona; dal consiglio comunale 
di San Severo. Firme per la 
pace a Palo (Bari), a Pisa e in 
altre località. La Regione To
scana ha dato la sua adesione 
alla marcia Perugia-Assisi. 

Chiesto ieri nella conferenza dei capigruppo alla Camera 

Il PCI per un dibattito 
ravvicinato sul disarmo 

Domani in aula la Jotti commemorerà il compagno Di Giulio 
Oggi l'esame del provvedimento sul finanziamento dei partiti 

ROMA — La Camera com
memorerà ufficialmente do
mani pomeriggio — con un 
discorso del suo presidente, 
Nilde Jotti —, la recente 
scomparsa del capo del 
gruppo comunista Fernando 
Di Giulio. Lo ha deciso ieri 
pomeriggio la conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari che si riuniva per la 
prima volta dopo la breve 
pausa d'agosto. Il gruppo co
munista era rappresentato 
alla conferenza dal vice pre
sidente Ugo Spagnoli che ha 
ringraziato Nilde Jotti, t rap
presentanti del governo e 1 
presidenti che, nel corso del
ia riunione, avevano ricor
dato la figura e l'opera del 
compagno Di Giulio. 

Al lavori della conferenza 
ha preso parte il presidente 
del Consiglio. Giovanni Spa
dolini. Una presenza insolita 
e che, appunto per questo, 
sottolinea la delicatezza del 
momento della ripresa au
tunnale. 

Un primo dato emerso dal
la conferenza è la conferma 
dell'atteggiamento ostruzio
nistico del radicali nel con
fronti della legge che adegua 
al ritmi dell'inflazione if fi
nanziamento pubblico al 
partiti. È probabile quindi 
che llter del provvedimento 
(di cui, prima delle ferie esti
ve, la Camera aveva appro
vato solo alcune norme) ri
prenda a procedere da que* 
sto pomeriggio tim difficoltà, 
denteane. 

Un secondo dato è costi
tuito dallo conferma dell'o
rientamento del grappi par
lamentari, e In particolare 
del comoaML di andare ra
pidamente ad un dibattito 
d'aula aul cornale 
Memi di politica 

drammaticamente ripropo
sti dall'annuncio USA della 
produzione della bomba N, 
dalla decisione del governo i-
taliano di installare a Coml-
so la base di missili nucleari, 
dalle tensioni crescenti neir 
area mediterranea. Questi 
problemi erano stati già ad 
agosto al centro delle riunio
ni straordinarie delle Com
missioni esteri e difesa del 
Senato e della Camera. Il go
verno ha proposto per il di
battito d'aula le date dell'u
no e due ottobre; I comunisti 
ritengono necessarie — lo ha 
ribadito più tardi in aula 
Spagnoli — date assai più 
ravvicinate. 

n terzo elemento al centro 
della conferenza di Ieri sera è 
rappresentato dalle crescen
ti preoccupaziont che la pra
tica della decretazione d'ur
genza (cui neppure 11 gover
no Spadolini sembra sottrar
si) impedisca al Parlamento 
una corretta e produttiva 

programmazione dei propri 
lavori. L'intervento di Spa
dolini tendeva manifesta
mente a tranquillizzare la 
Camera e minimizzare la 
portata del problema. 

I la che anche il suo gover
no cerchi di forzare (seppure 
in forme meno brutali) tem
pi e modalità del lavoro legi
slativo è apparso evidente 
dall'insistenza con cui Spa
dolini ha fatto riferimento 
alla ipotesi di una «corsia 
preferenziale* per i provvedi
menti dell'esecutivo, «tale da 
offrire al governo — ha detto 
il presidente del Consiglio — 
una prospettiva certa di sca
denze decisionali*. Come rea
lizzare questa «corsia*? «Pri
ma ancora che nelle norme 
regolamentari, con un pro
cesso di autoregolamenta
zione non lesiva di alcun di
ritto», è la risposta un po' fu
mosa di Spadolini. 

fl. f. p. 

Il PCI avomo ma toma ai de 
il Contano di Decintomaiura 

CAGLIARI — A Decitnornannu, un comune a 17 chilonietri da 
Cagliari dove si votava pr rinnovare il consiglio comunale, la 
lista democristiana ha ottenuto M15 voti, mentre quella comuni
sta ne ha presi 1314. Le elezioni, quindi, sono tute vinte dalla 
DC, che ritorna alle guida del Comune dopo la sconfina di misu
ra subita due anni fa ad opera di una lista di sinistra PCI-PSI-
FSDA che ottenne 1391 voti contro 1380. Stavolta le divisioni 
della sinistra (i socialisti non hanno partecipato alla cotss?etiiio~ 
ne elettorale) hanno favorito lo scudo crociato, attorno al quale ai 
sono coalizzati tutti gli altri aortiti dai liberali, ai socialdemocra
tici, ai missini, ecc. l ì PCL sòr sortendo. è avanzalo rispetto alle 
precedenti consultazioni elettorali 

Non ha funzionato, purtroppo, la politica delle alleante, con le 
i a sinistra w a t i u t S t r a PCI e PSI. 

Una crisi senza precedenti paralizza la Regione 

Ora la Campania rischia 
di restare senza governo 

Le scandalose operazioni clientelali de - Deteriorata l'imma
gine dell'istituto regionale - Il problema del «dopo-terremoto» 

Boia nostra redattone 
NAPOLI —Se le cose continueranno cosi co
me sono iniziate, c'è il rischio reale che la 
Campania resti per mesi e mesi senza un go
verno regionale. La regione più colpita dal 
drammatico terremoto del 23 novembre af
fronta dunque la prova della ricostruzione 
nelle peggiori condizioni. 

Le dimissioni della giunta regionale (un 
pentapartito diretto da un democristiano) 
sono arrivate a dare carattere formale ad 
una crisi di fatto che ormai si trascinava da 
mesi e che aveva prodotto lacerazioni pro
fonde nella maggioranza (in particolare air 
Interno della DC) e numerose defezioni di as
sessori dalla giunta. 

L'esecutivo si riuniva ormai costantemen
te senza la presenza di quattro assessori de
mocristiani. 

Ma la goccia che ha fatto traboccare il va
so, rendendo ormai inevitabili le dimissioni, 
e stft̂ * la discussione sulla individuazione 
delle aree di sviluppo industriale previste 
dalla legge di ricostruzione. Una pessima de
libera della giunta non concentrava gli Inter
venti nell'area del cratere del terremoto ma, 
per ragioni puramente clientelar! e di collegi 
elettorali, il disperdeva, allargandoli anche 
ad aree non interessate dal terremoto ren
dendoli praticamente inefficaci. 

La reazione a questa scelta fu subito una
nime. A Lioni 11 sindaco socialista convocò 
tutti 1 sindaci dei comuni del cratere per pro
testare contro questa scelta. Le tre confede
razioni sindacali si espressero nello stesso 
sento. La giunta, e la maggioranza che la 
sosteneva, si trovò di fronte ad un banco di 
prova decisivo, ad un esempio di cosa vuol 
dire governare e programmare «e doé — ha 
sostenuto il compagno Bassotlno in consiglio 
regionale — se governo significa scegliere, 
rtljiltrnsrti pT*TgT*tTfwnnrf Indi***»*»» priorità* 

indiscriminato». 

la per la m»a*t 1 comunisti n 
non fa riflettevo che proprio 

battuti. -E 
rapportilo 

mentre tanti che parlano di lotta all'inflazio
ne o avanzano inaccettabili proposte di patto 
sociale sono poi pronti nella pratica a seguire 
le vecchie strade del passato?». Fatto sta che 
la discussione in consiglio regionale produce 
una vera e propria scomposizione delle forze 
politiche; da una parte votano PCI, DP e la 
gran parte del gruppo DC; dall'altra PSI, 
PSDI, PLI e MSL La giunta non sopporta 
questa ultima spaccatura e si dimette. Ma al 
di là della questione specifica delle aree, la 
maggioranza è crollata per il punto di non 
ritorno cui era arrivata nei mesi scorsi, n 
sistema di potere D C la feudalizzazione della 
politica, la lotta al coltello tra gli assessorati 
per assicurarsi ciascuno il proprio collegio 
elettorale ha modellato negli anni la regione 
ad uso e consumo degli interessi detto scudo-
crociato, svilendo l'istituzione, rendendola 
letteralmente incapace di governare nell'in
teresse colletti vo. 

Per ora le reazioni delle forze politiche di 
governo sono scarse e caute. La crisi — nata 
per la prima volta in consiglio regionale — 
ha un po' colto di sorpresa proprio coloro che 
rhanno provocata. In più I democristiani so
no tutti a Trento per la festa dell'amicizia. 
Unico commanto di un qualche rilievo è quel
lo apparso suUVAvantl» del capogruppo so
cialista Ritorto, secondo il quale la crisi sa
rebbe stata causata da un connubio DC-PCI 
(affermazione francamente risibile data la 
storia del rapporti politici in Campania e i 
permanenti connubi tra DC e PSI) e addirit
tura per una lottizzazione tra questi due par
titi degli Interventi del dopo-terremoto. Ora, 
se c'è una certezza nella convulsa seduta del 
consiglio regionale detTaltra sera è che U PCI 
è riuscito a cambiare una delibera di giunta 
quella al clientelare e lottissatrice, perché di
videva .Intervento secondo la geografia del 
feudi elettorali di assessori e consiglieri. 

Ed è grave che un giudizio del genere ven
ga da un saponi irte socialista, fona pettuca 
enee eioin liete per ia cuotruilons t» Campa 
Ma di una nuova unità a sinistra e di 

ali della sHuaztone di gravità 
<-»)»• rr—. - -

LETO 
aumat 

Non sono degli sfaticati 
anche se considerano il 
lavoro. molto alienante 
Cara Unità. 

vorrei riferirmi alla lettera di E. Biscotti 
(•C'è chi vuole un lavoro ma c'è anche chi 
vuole solo un "posto"»). In parte sono d'ac
cordo con ciò che ha scritto. Trovo però 
deviarne che certe caratteristiche, da sem
pre esistenti, il compagno Biscotti le ritenga 
peculiari nei giovani d'oggi. A mìo avviso il 
lavoro è, a tutt'oggi, molto alienante, anche 
perchè ruba almeno un terzo della vita di 
ciascuno di noi. Inoltre non è vero che il 
giovane rifiuta il lavoro con vari pretesti, 
che oggi è solo un -cercatore di posti». E lo 
stanno dimostrando, in questi anni, i molti 
diplomati che sono disposti a «qualsiasi pò* 
sto» pur dì lavorare. 

Del resto, che la strategia del Partito nei 
confronti dei giovani non sia sempre quella 
giusta è indiscutibile, ma la direzione indi
cata dal compagno Biscotti mi sembra as
sai discutibile; essa infatti rischia da una 
parte di dare spazio a quelle forze conser
vatrici che ritengono i giovani solo degli 
sbandati e dall'altra di far credere che il 
PCI indichi al giovani il lavoro quale unica 
aspirazione. 

PS. — Quando /'Unità dedicherà una 
pagina settimanale ai giovani? 

AMBROGIO BONIARDI 
FGCI «Ho Chi-Minh. di Novale M. (Milano) 

L'appiattimento 
dipende anche 
dal mercato del lavoro 
Cari compagni. • 

nel mercato del lavoro è più difficile tro
vare un saldatore che un perito; è più diffì
cile trovare un meccanico che un ragioniere; 
è più diffide trovare un muratore che un 
geometra. 1 primi sono inquadrati in quali
fiche operaie, i secondi in qualifiche impie
gatizie. Gli operai arrivano al massimo del-

, la carriera al 5" livello (CCNL metalmecca
nici e chimici); gli impiegati partono prati
camente dal 5* livello con una normativa 
più favorevole in fatto di ferie e liquldazlo-

' ne. Il trattamento economico e normativo 
previsto dai contratti collettivi di lavoro per 
gli impiegati dell'industria è nettamente 
migliore ai quello previsto per gli operai 
(per tacere delle condizioni al lavoro). ' 

Infatti gli impiegati non mettono sotto 
accusa i contratti ai lavoro ma l'appiatti
mento salariale - operato dal
l'-egualitarismo» e dalla contingenza, 

' commettendo, secondo me, un errore fon
damentale di anatisi: l'appiattimento sala
riale è operato dall'-egualitarismo-, dalla 

' contingenza e anche dal mercato del lavora 
Questo insieme di fatti ha concorso a far 
perdere agli impiegati i privilegi goduti fi
no a pochi anni fa. Non condivido il vittimi
smo del compagno Salvagno sultVnhk del 
22 agosto: penalizzazioni, ingiustizie, umi
liazioni, perdita di dignità, abusi, angherie, 

. mortificazioni. Ma lo sa che fino a pochi 
anni fa l'impiegato stava all'operaio come 
l'ufficiale al soldato? Meno male che non è 
più così. , , - . * - - -

L'Italia è l'unico tra i Paesi industrializ
zati nel quale un operaio qualificato è pa
gato meno di un impiegalo generico. Come 
se saldare o tornire fossero lavori idioti e 
invece rispondere al telefono o battere ta 
calcolatrice fossero lavori comunque intel
ligenti e di grande responsabilità. 

Naturalmente mi riferisco agli impiegati 
deltindustria. L'intensità di sfruttamento 

. degli impiegati degli studi professionali, 
per esempio, è ignota alla massa degli im
piegati dell'industria. -

GIOVANNI ARGENTI 
(ZcUrino-Venezia) 

Fuoco all'Inferno 
e bomba al Colosseo 
Cara Unità, 

ogni tanto i tuoi titoli, anche in prima 
pagina, suonano in modo stravagante, pro
ducendo effetti umoristici probabilmente 
involontari. Prendiamo un caso di giovedì 3 
settembre: Vallarmante faccenda Gheddafl 
è trattata così: «I diplomatici a Tripoli get
tano acqua sul fuoco»; e il coesivo poco sot
to: «Una logica infernale*. 

Più sotto scopriamo uno «Sconvolgente 
film sulla Bomba di fronte alle vuote oc
chiaie del Colosseo». Ma ha provocato dan
ni? 

E se le -occhiaie» del Colosseo fossero 
piene di enormi pupille non sarebbe stato 
peggio? 

Ad ogni moa\> sarebbe stato meglio dire. 
invertendo le due righe: «Di fronte alle vuo
te occhiaie del Colosseo uno sconvolgente 
film sulla Bomba». 

ALBERTO ALBERTI 
(Gesova) 

Chi ha vietato l'entrata 
in Italia di quella rivista? 
Caro direttore. 

sultVniìà. del IO luglio 1980 veniva ri
portata. con il giusto rilievo, data la sua 
gravita, ta notizia dell'espulsione dalla 
Francia del giornalista Simon Malley. di
rettore delle riviste Afrique/Asie e L'eco
nomiste da Tiers Monde, due delle più inte
ressanti e coraggiose, se non uniche, riviste 
internazionali che difendevano la cmmsm dei 
movimenti e dei governi progressisti del 
Terzo Mondo e del Sudante fica. 

Il provvedimento di espulsione fu preso 
da Ciscard d'Estatng. -cugino* di quel Bo-
kassa che gH regalava l diamanti. OraGi-
scard e Bokassa sono scomparsi dalla sce-
na politica europea e africana e Siman 
Malley ha potuto rientrare in Francia, ti 
bimensile Afriqw/Asie 
ma in Italia ne è vietata Vìntt 
mese di marzo 1981 cioè da 5 mesi. 

Al tempo del Mtucutpop si sapeva 
avvenivano avesti attentati alla libertà di 
stampa: gli ordini parthanu direttamente 
dal Duce. MaomajmdiUnunisteroaaual 
è il ministro che sì è mietuto il diritto 41 
vietare rentrutam Isotta aVU rivista Alti-
q**/Asie che usciva da ben 7 anni? £ par 
fora un/avare a cài? 

STEFANO LA ROSA 
(Ufe-VfMO») 

Anziché combattere 
quasi quasi incoraggia 
Caro direttore, 

ho letto il 22 agosto la notizia che il con
siglio di fabbrica dell'Ansaldo di Monfal-
cone ha protestato perchè l'azienda avrebbe 
violato la riservatezza personale di un la
voratore in cassa malattia, elencando per 
iscritto -i movimenti da lui fatti nell'arco 
del giorni e nelle ore notturne». La sostanza 
della notizia, anziché combattere, come sa
rebbe di dovere, la piaga dell'assenteismo, 
quasi quasi ta incoraggia. 

Purtroppo molti ancora abusano delle 
conquiste collettive per loro scopo persona
le; così facendo mettono In pericolo le con
quiste stesse che tanti sacrifici sono costate. 

Non è concepibile che un vero ammalato 
gironzoli di giorno e di notte. Articoli di 
tale struttura a mio avviso non dovrebbero 
apparire sulta nostra stampa. < 

VALENTINO BOTTEON 
, (San Floriano - Treviso) 

Ritorno da un'isola 
dove è finito il tempo 
del «posso, voglio, comando» 
Cara Unità, 

sono rientrato da poco dal viaggio a Cu
ba con Unità Vacanze ed ho potuto consta
tare il fervore di opere di realizzazioni so
ciali che pulsa nell'isola caraibica nono
stante il blocco yankee, grazie, oltre che 
all'eroismo di quel piccolo popolo, all'aiu
to del Paesi socialisti, URSS In testa, nono
stante storcimenti di naso di alcuni membri 
delta compagnia. 

Tornato in Italia, ho trovato una vasta 
mobilitazione per la pace e contro le nuove 
armi di sterminio, promossa da molte forze 
democratiche ed anche spontanea, nono
stante l'aperta ostilità della DC e del grup
po dirigente maggioritario del PSI. 

Detto questo, devo confermare che nessu
no riuscirà a levarmi dalla testa l'opinione 
che ta responsabilità perii pericolo di una 
conflagrazione nucleare non va schemati
camente (e direi qualunquisticamente) divi
sa tra le due superpotenze, bensì va ascritta 
all'Imperialismo delle multinazionali, che 
hanno la loro matrice negli USA e allunga
no i loro tentacoli su tutto il mondo. 

Nonostante le campagne per ta pace sia
no condotte facendone una questione di su
perpotenze anziché di un ben individuato 
imperialismo (questa parola pare non esi
sta più), ciò che a mio avviso annebbia la 
visuale, mi auguro che ta loro vastità ed il 
toro essere profondamente sentite, valgano 
a far capire che il tempo del -posso, voglio, 
comando» è finito una volta per tutte. 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
~ (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile, ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

A. PARMORA, Lipsia; Carlo BESSO, 
Torino; Ottavio SODDU, della segreteria 
della Federazione del PCI in Belgio; Fabri
zio B , Reggio Emilia; Turi GHERDU e 
Rosetta SIMONETTI, Milano; Anna 
MATTIOLI, MUano; Marco VERONEL
LI e Nicoletta NUZZOLOSE, Milano; 
Fulvio RICCARDI, MUano; Ezio VIN-
CENZETTO, Milano; Giovanni DIMI-
TRI. Santhià; Adelio BOZZANO, Savona; 
Maria DI GRAZIA, Torino; Emilio CA-
PACCHIONE, Salerno; Serafino GAM BI
NI, Tavullia-Pesaro; Angela MELANI, 
Piombino. 

Paolo FIABERTI, Medàglia; Antonio 
FARAGLIA, Roma; Giovanni ROSSET
TI, Jesi - Ancona; Claudio LISA, Sesto 
Fiorentino; Guido ZANETTI. Cremona; I-
talo BETTONI, Brescia; Severino Sirio 
MATTELIG, Udine (in una bella lettera — 
purtroppo eccessivamente lunga — tra l'al
tro dice: -A proposito di "dissenso inter
no": se tu scrivi una lettera hai diritto di 
attenderti una risposta. Se chiedi un aiuto. 
se chiedi un atto ai solidarietà, è giusto che 
tu te ti attenda. Oggi non c'è più solo lotta: 
ci sono anche sentimenti, anche bisogni per
sonali da soddisfare. Ci sono anche altri 
valori, altre virtù»). 

Aldino BOCCALARI, Suzzara (comin
cia la sua lettera dicendo: -Nel 1945 avevo 
quindici anni..», e poi ci rivolge una critica 
perche ritiene che il giornale dovrebbe par
lare di più — in particolare per i giovani — 
dell'insegnamento e dell'opera di Togliatti); 
Calogero NICOSIA, Liegi (è va emigrato e 
denuncia il fatto che le pensioni arrivano 
sempre in ritardo e, col gioco dei cambi, 
sempre più ridotte); Delfina MAESTRI. 
Ferrara {-Da questa misera pensione "al 
minimo'' dì 204.000 lire, togliete 130.000 
d'affitto al mese. luce, gas e acqua, e poi 
ditemi come si può mangiare e se questo si 
può chiamare vivere»); professor Lorenzo 
VOTA, Pieve Ligure {-Concordo piena
mente col compagno G.I. di Torre del Greco 
nella sua lettera: tra compagni accorrereb
be astenersi dal turpiloquio, dalla bestem
mia, dai titolacci in nummo è acqua al mu
lino degli avversari»). 

Franco CANTANNA, Krcuz&agcn-
Svizxera (anche a nome di altri lettoti emi
grati òcauocia fl fatto che, in cccaiionc del 
rientro in Italia, ha rilevato 
danze — «a/ livello di vere e proprie truffe» 

- ' ' autostradali); Maria BICCI, — OOÌL _ 
{-NetrUnione Sovietica 

ospizi per vecchi, perchè i 
deOe famiglie. Il veech 

' ****M*^^>*»****"* dai 
_ _, i medici sorvegliano e 
visitano con solerzia, I farmacisti portano 
fino a casa le medicine occorrenti»}; Alfre
do TIFI, Macerata (ci manda uno scritto 

ma ci è davvero 
bacarlo perche da scio 

{-Invece di 
NATO e mussila 

MAINI, 

dt mi 
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Un detenuto slavo in carcere a Piacenza per furto 

Seviilnt» por ire , * * * i . «ella 
dai suoi compagni di prigionia 

Ferito a coltellate, violentato e ustionato con la brace delle sigarette — Come è potuto 
accadere che per così lungo tempo nessuno si sia accorto di nulla? — U precedente di Ferrara 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — E' stato violen
tato e picchiato per tre gior
ni, chiuso dentro una cella, 
da altri tre detenuti. Tre 
giorni di terrore, prima che 
le guardie potessero interve
nire. E* successo nel carcere 
di Piacenza, alla fine di ago
sto, ma la notizia è stata dif
fusa solo dopo l'inchiesta del
la magistratura. Non si cono
sce il nome del ragazzo: si 
'sa che è di origine slava, 
che ha 21 anni e che è in 
carcere per una condanna a 
otto mesi. Era stato preso 
a Rimini, dopo un furto. 

Era arrivato a Piacenza da 
pochi giorni, per attendere il 
processo di appello alla cor
te di Bologna. Anche se la 

^condanna fosse stata confer

mata, avrebbe dovuto uscire 
fra pochi mesi. Quello che, 
secondo la Costituzione italia
na, dovrebbe essere un luogo 
che «deve tendere alla rie
ducazione del condannato», si 
è trasformato per luì in un 
inferno. 
« Per tre: giorni ha dovuto 
subire la violenza dei suoi tre 
compagni di cella, i o hanno 
ferito con un rudimentale 
coltello, ricavato dal solito 
cucchiaio, lo hanno percosso 
duramente, lo hanno bruciac
chiato con la brace delle si
garette. Per tre giorni gli 
hanno imposto il silenzio. 
Quando una guardia doman
dava il perche di un occhio 
nero o di una escoriazione, il 
giovane rispondeva che era 
caduto dal letto, che aveva 
battuto il capo contro uno 

spigolo. Sapeva che gli altri 
avevano il coltello, aveva pau
ra di essere ucciso o di ès
sere perseguitato dalla loro 
vendetta anche in altre car
ceri. 

Le guardie non si sono con
vinte, hanno accentuato ; i 
controlli e sono intervenute — 
dice il comandante ; degli 
agenti di custodia — < proprio 
mentre stava avvenendo \ il 
fatto ». • • • • ( • 

I tre sono subito stati messi 
in ceUe di isolamento, in at
tesa del giudice e il ragazzo è 
stato portato all'ospedale, do-

. ve è stato medicato per « bru
ciature e ferite da taglio». I 
Suoi aggressori sono stati ac
cusati di sequestro di persona, 
violenza carnale aggravata e 
continuata, estorsione e porto 
abusivo di coltello. 

Congresso di astronautica a Roma 

Negli anni '90 
avremo «stazioni di 

servizio» spaziali 
Cosmonauti USA e URSS all'inaugura
zione - La partecipazione di 36 paesi 
ROMA — Una «stazione di servizio» a trecento chilometri 
intorno alla Terra e composta da una piattaforma e da un « ri-

? marchiatore » per trasferire in orbite più alte i carichi portati 
. dalla navetta spaziale. E' questo un progetto della NASA, l'en

te spaziale americano, reso noto ieri dall'astronauta Varice 
Brand, all'inaugurazione del trentaduesimo congresso interna-

• zionale di astronautica, che si tiene a Roma fino al 12 settera-
. bre. -- • - • . • • - • , : • : 
• n congresso, che si svolge nella Facoltà di ingegneria del-
: l'università e al quale partecipano circa cinquecento esperti di 
| trentasei paesi, è dedicato al tema « Spazio: il quarto ambien-
. te dell'uomo», scelto come ultima occasione di incontro per 
. scienziati e ingegneri spaziali prima dell'* Unispace 82 ». orga-
• ruzzato dalle Nazioni Unite per il prossimo anno. I simposi e 
: le sessioni tecniche del congresso verteranno, appunto, su ar-
' gomenti come l'accesso e la permanenza nel «quarto ambien-
. te ». il suo sfruttamento e l'ulteriore esplorazione, e lo sviluppo 

delle tecnologie ad esso collegate.1 

Nel •precisare meglio il progetto della NASA, l'astronauta 
Brand, che è stato secondo pilota dell'Apollo 15 sulla Luna e 

' che ha partecipato nel '75 alla missione Apollo-Soyuz, ha detto 
• che la piattaforma spaziale, oltre a servire come base per ri-
• fornimenti di carburante e per la riparazione di veicoli spa-
. ziali, dovrebbe essere utilizzata come « scalo » dove aggancia-
: re i carichi dello Shuttle, che il « rimorchiatore » trasferirà 
. poi in orbite più alte per il montaggio di grandi strutture mo-
- dulari. Per questa impresa, che dovrebbe essere realizzata en

tro gli ermi 90. Brand ha affermato che occorrerebbero stan
ziamenti a lunga scadenza e non annuali, come avviene attual
mente. Tra le altre prospettive, annunciate dall'astronauta 
americano, vi è un aumento della spinta dei motori dello Shut
tle e un suo alleggerimento per poter trasportare carichi più 
pesanti. - . . . . . . . . 

• Un altro astronauta americano. Robert Crippen. copitoU nel 
_..primo volò dello Shuttle, ha detto che sono ormai risolti alcuni 

problemi di pressione, che si sono manifestati nel lancio dello 
"'scorso aprile. Anche il cosmonauta sovietico Elteayev ha ri-
scordato i progressi nello spazio, compiuti dall'URSS in venti 

anni: dalla prima Vostok, lanciata nel 1961, alla stazione or
bitale Saljut 6. 

-'! U ministro della Ricerca scientifica. Giancarlo Tesi», in-
Jervenuto all'inaugurazione del congresso, ha detto che il go-
, verno italiano aggiornerà le attività spaziali nazionali entro 
•la fine dell'anno. 

Sembra che nei carcere, ap
pena appresa la notizia del 
fatto. gU altri detenuti abbia
no cercato di aggredire i tre 
violentatori, e die questi sia
no 6tati salvati dalle guardie. 

L'inchiesta della magistra
tura. già avviata, dovrà ac
certare come sia stato possi
bile il sequestro di un dete
nuto per oltre tre giorni. 
Come la violenza di alcuni re
clusi riesca a compiersi sen
za che chi deve controllare 
l'ordine riesca ad intervenire. 

' Tutto questo in un piccolo 
carcere di provincia con cir
ca 180 detenuti. Anche in 
questi luoghi — che fino a 
pochi anni fa erano il sogno 
dei detenuti costretti ned gros
si penitenziari — la violenza 
si sta però estendendo e la 
rete delle cosche mafiose o 

dei gruppi di delinquenti rie
sce a mantenere i contatti fra 
un carcere e l'altro. Questo 
perchè chi rifiuta angherie e 
violenza — o semplicemente 
da «gerarchia» del carcere 
— non possa pensare di sot-
trarsene chiedendo il trasfe
rimento. . .. ... ! ' • •- . ; 

E* avvenuto anche un mese 
fa, a Ferrara. Un detenuto di 
Rimini aveva chiesto di esse
re portato in questo carcere 
perchè era stato minacciato. 
Appena arrivato nella nuova 
prigione, è stato aggredito a 
colpi di sgabello e mandato 
all'ospedale in gravi condizio
ni. La notizia dèi suo trasferi
mento. e della sentenza su di 
lui pronunciata, aveva prece
duto il suo arrivo. 

a. I. 

ROMA — Stretta di mano tra il comandante dal «Columbia» Crippen e l'astronauta sovietico 
Eliseyev 

Sui problemi sanitari 
incontro nazionale 

dei comunisti a Torino 
Un incontro nazionale dei comunisti am

ministratori delle Unità sanitarie locali avrà 
luogo venerdì 11 a Torino nell'ambito del 
Festival nazionale dell'Unità. • 

Saranno affrontati i problemi dettassi-
. stenza sanitaria resi acuii a seguito delle 
' difficoltà e degli ostacoli che si incontrano 
nell'attuazione della riforma. In particolare 
sarà discussa la situazione di crisi in cui 
versano le Unità sanitarie locali di molte 
regioni a seguito della politica di tagli della 

, spesa sanitaria e sociale decisi dal governo 
e in conseguenza delle insufficienti previ
sioni di spesa sanitaria dal piano sanitario 
nazionale per il 1961. 

I/mcontro — che avrà inizio alle ore 9,30 
nel tendone-dibattiti del Festival — sarà 

; aperto da una relazione del compagno Ser
gio Scarpa della Sezione ambiente e sanità 
della Direzione del PCI. Concluderà il di
battito di compagno Antonio Montessoro del 

. Dipartimento per i problemi economici e 
sociali della Direzione del PCL 

Sono invitati a partecipare, oltre ai com
pagni amministratori delle USL, tatti i com
pagni che a livello regionale e di federa
zione, sono impegnati nella politica sani
taria. . 

Nuova coda polemica 
tra Mastella (DC) e 
Corriere della sera 

ROMA — Nuova coda nella polemica che 
ha opposto il Corriere della sera all'ori, de 
Mastella. Parlando a Trento, al festival 
dell'Amicizia, roti. Mastella, qualche giorno 
fa, affermò che la direzione del Corriere 
aveva trasferito U suo inviato, Antonio Ba
glivo, da Napoli a Torino su pressioni della 
giunta rossa del capoluogo campano che 
non «gradiva» il lavoro del giornalista. 
Mastella ne ricavò la conclusione che il 
xechitamento dei giornalisti è affidato a 
regole cUentelari, che la DC avrebbe elabo
rato sue proposte per porre fine a discrimi
nazioni di cui si sente vittima. 

Baglivo e la direzione del Corriere reagi
rono con estrema durezza accusando l'on. 
Mastella di affermazioni diffamatorie. 

Ora Mastella replica sostenendo di aver 
posto la questione in maniera interrogativa 
e non asseverativa, riferendosi a voci che 
circolano a Napoli. Insomma: sul caso con
tingente di Baglivo l'on. Mastella fa prati
camente marcia indietro riparandosi dietro 
il paravento delle «voci». In quanto al pro
blema più generale delle clientele c'è da 
osservare che esiste una consolidata e tuttora 
praticata tradizione deUa DC a smentire 
Mastella. 

Dal nos,!?J™?,? I segreti delle erbe officinali 
r-A' r»T fìASTEMiì — - w 

CITTA' DI CASTELLO 
« Togliamo di mezzo ogni equi
voco. Qui l'ecologia non c'en
tra. E se l'operazione è anche 
ecologica, tanto meglio, lo 
sono un imprenditore cui pia
ce però anche sperimentare.. 
Così, come me anche altri ; 
coltivatori, che hanno accet
tato di provare questo tipo 
di colture, vogliono trarci il 
loro guadagno. Gli affari so
no affari ». 
.•< Il discorso di Valentino Mer
cati, proprietario dell'ABOCA, 
l'azienda — o fattoria se pre
ferite — che produce erbe of
ficinali in questa verde e bel
lissima zona dell'Umbria, è 
chiarissimo, quasi brutale,. " 

«Le erbe officinali più ri
chieste sul mercato — aggiun
ge — sono quelle coltivate 
senza concimi chimici e senza 
diserbanti.. Ad un esame di 
laboratorio i clororqti (resi
dui degli organi, fosfati, fosfo
rati eccetera) risultano inequi
vocabilmente. Questo deprezza 
la merce e ci fa uscire dal gi
ro. Perdiamo di credibilità. 
Non voglio passare per un 
"uomo verde". Naturalmente 
sono contento anche di que
sto. Mi fa piacére che la ter
ra ritorni ad un suo equili
brio naturale, sono soddisfat
to di non partecipare aU'inqui-
namento dei fiumi (il Tevere 
già qui è fortemente avvele
nato dalle acque di dilava
mento che scendono dai ter
reni coltivati a tabacco), so
no felice che sui campi del
l'azienda siano tornate le far
falle e le lucciole, ma il fine 
è un altro. Riconquistare alle 
coltivazioni terre di inedia e 
alta collina lasciate abbando
nate. Se poi vogliamo allar
gare ti discorso e coinvolgere 
una intéra comunità, per esse
re completamente attivi sul 
mercato è necessario desti
nare a questo tipo di coltura 
anche terreni di pianura. Non 
si può andare avanti sempre e 
solo con i paraocchi e direi. 
poiché il tabacco o il grantur
co rendono di più allora la
sciamo -stare le erbe offici
nali*. 

Il discorso di questo impren
ditore è chiaro e semplice.' 
Tanto che ha conquistato non 
pochi consensi a Città di Ca
stello nel comprensorio del
l'Alta valle del Tevere, al con
fine con la Toscana (e V 
ABOCA sì trova, infatti, in 
territorio di San Sepolcro, 
Arezzo). Interessati e parte
cipi sono i membri della Co
munità montana. 

Dice Alessandro GustareUi, 
giovane assessore della Co
munità: « I problemi sono mol
ti. E' difficile dire ad un 
coltivatore lascia U granturco 
e metti la malva o la lavanda 
in eampi il cui reddito con i 
prodotti tradizionali è assicu
rato. Ancóra pia diffide è 
addirittura far rinunciare aUa 
coltivazione del tabacco che 
è qui la cottura principe. Ma 
bisogna provare. Fare tenta
tivi, esperimenti*. 

Sperimentazione. Francesco 
Bruschi è un coltivatore con 
famiglia. Agli inizi degli anni 
Cinquanta era emigrato a 

Sono belle 
e 

curative e 
rendono bene 
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L'esperimento nel comprensorio dell'alta 
valle del Tevere — A colloquio con colti
vatori e imprenditori — Terre recuperate 

Grasse, in Francia. Ha fat
to là per quindici, sedici anni 
ti muratore. Sua moglie, una 
simpatica donna bionda, la
vorava, invece, in un'azienda 
di erbe officinali. Grasse è U 
più grosso centro commercia
le europeo di questo tipo di 
mercato. Per arrotondare i 
guadagni Bruschi aiutava la 
moglie. Tornato in Italia ha 
accettato subito, insieme col 
cognato Renato Brozzi, di 
piantare una parte dèi suo 
terreno a malva e a saluta. 
Ora le balle sono lì davanti 
a casa, nel suo podere appe
na fuori Città di Castello, già 
pressate, e mandano U loro 
buon odore. Bruschi mostra i 
fuari di profumatissima e 
verde salvia non senza una 
finita di orgoglio. E con lo 
stessa orgoglio la moglie ci fa 
vedere un grosso bidone di 
miele. La « sni telatura» è qua
si terminata. E' « miele mU-
lefiori* U migliore — ci spie
ga un giovane medico del
l'ABOCA. Il più nutriente per
chè appunto raccolto al ter

mine della stagione quando 
tutto è maturato. Per i tipi 
a « particolare sapore* (aca
cia, arancia e via dicendo) 
l'arnia viene svuotata solo 
quando quella pianta ha fio
rito. L'apicoltura — miele e 
derivati: pappa reale, propo
li. polline in grani — non è 
però solo una produttiva con
seguenza delle colture di er
be officinali, ma gli è, in 
certo qual modo, necessaria 
per l'impollinazione. 

Anche la cooperativa di ta
bacchicoltori di Pistrino sta. 
provando le € officinali* de
stinando tre-quattro ettari a 
malva, bardana, altea. 

Quante sono le erbe officina
li e dove le produciamo? Sono 
qualche centinaio, ma si cal
cola che sono una cinquanti
na (forse anche meno) quel
le indispensabili. Si pensi 
allo stramonio o al digitale, 
elementi insostituibili chimi
camente nelle medicine per i 
cardiopatici; atta Uquerizia 
per gli ulcerosi, all'altea per 
i lassativi e antinfiammatori, 

all'epato-protettivo tarassaco 
o al grano saraceno rinforzan
te delle pareti venose. 

Vn calcolo abbastanza esat
to ripartisce cosi l'utilizzazio
ne delle erbe officinali: 10 
per cento per l'erboristeria; 
10 per cento uso alimentare 
(conserve sottaceti), 20 per 
cento per la cosmetica; 20 per 
cento in farmaceutica e 40 
per cento nella liquoristica. Si 
può dire che tranne cognac e 
whisky, qualsiasi altro liquo
re ha, nella sua composizione. 
erbe aromatiche, per non par
lare di tutti gli aperitivi e di
gestivi, cioè gli « amar» ». Non 
a caso la Martini e Rossi ha 
le sue piantagioni di erbe 
per i suoi vermouth. 

In Italia le erbe officinali le 
importiamo per miliardi. Dal
l'estero facciamo venire per
sino la liquerizia, l'ortica, la 
gramigna. D'altra parte non 
giunge d'oltre frontiera an
che la neve e il ghiaccio? 
Molte erbe giungono dai pae
si dell'est europeo. Gli unghe
resi, più previdenti di noi (e 
con una superficie tre volte 
inferiore alla nostra), hanno 
dedicato alle « officinali * ben 
20 mila ettari. 

Le « officinali » — dice An
gelo Zigrino, presidente della 
Comunità montana — possono 
avvalersi in questa zona del
le strutture già esistenti per 
la coltivazione del tabacco, 
sfruttando impianti già collau
dati, come gli essiccatori e in 
parte ammortizzati, così da 
sostenere costi minori e of
frendo agli addetti al settore' 
altre giornate di lavoro al
l'anno. 

Impianti e meccanizzazione. 
Qui si sbizzarrisce un po' la 
fantasia néll'utilizzare attrezzi 
agricoli nati per raccolti tra
dizionali a questo nuovo tipo 
di colture. 

Angelo Carabi, che per an
ni è vissuto in Venezuela, col
tiva nel suo « Rancho gran
de» la lavanda e la racco
glie con un « aggeggio mecca
nico* che si è fabbricato da 
sólo. Non è perfetto dice, ma 
funziona. 

Insomma, se volete impian
tare erbe officinali, chiedete 
pure a Città di Castello e alla 
comunità montana dell'Alto 
Tevere. Sono prontissimi a 
mandarvi un esperto, a darvi 
consigli, a spiegare. Non si 
risolvono i problemi dell'agri
coltura italiana, naturalmente. 
Non si fanno miracoli. Streghe 
e fate non esistono: questo lo 
sappiamo tutti. Ma si possono 
fare un po' di soldi e far tor
nare le lucciole. 

M. Acconciamessa 
Neil* fole in alte due coltiva
zioni: una di altea e una di 
grano saraceno; sorto: l'erbo
risterìa in una stampa fran
cese del 17M 

' I «i tipi ali comunisti tono fe
nati ad esser» «««senti SENZA 
ECCEZIONE «Ita saétta di ossi 
«•attedi a settembre 

" I l Comitato Direttivo «ei de
putati comunisti è convocato per 
ossi martedì S settembre alle 
ore 16. 

Il segno di Amendola sulla nasata della Resistenza 

Roma, 8 settembre di 38 anni fa 
« L'insurrezione che noi 

vogliamo non ha lo scopo 
di imporre trasformazioni 
sociali e politiche in senso 
socialista e comunista, ma 
ha come scopo la liberazio
ne nazionale e la distruzione 
del fascismo. Tutti gli altri 
problemi verranno risolti dal 
popolo, domani, ma volta 
liberata rutta l'Italia, attra
verso una libera consultazio
ne popolare e l'elezione di 
un'Assemblea costituente ». 
Cosi Palmiro Togliatti su
bito dopo la liberazione di 
Roma, nel giugno del 1944, 
• • r •)««««>«*&* 0)0? %f* 9^m4090«*4sm3m'4njrPe'Oj nanano 

PCI dell'Italia occupata. 
Noi. combattenti detta Re

sistenza romana, non ave
vamo avuto una direttiva 
politica cosi limpida e riso
lutamente definita. La « svol
ta di Salerno* avvenne tosa 
nel marzo del '44. Eppure 
U movente ideale, lo spirito 
e la linea d'azione che ci 
avevano mimati fin dai pri
mi passi della lotta armata 
nella tarda estate del 194$ 
non erano stati lontani da 
quella chiarezza-

Se cosi fu, motta io si do
vette al modo come Giorgia 
Amendola assolse a Roma 
at compito dì dirigente co-

delia guerra di lt> 

il '30 e U '49, un dirigente 
comunista U quale aveva 
messo a frutto fino in fondo 
la lezione fallimentare del 
modo come la classe operaia 
tedesca s'era divisa davanti 

- all'avvento di Hitler, fino al 
punto che i dirigenti del 
Partito comunista tedesco 
erano giunti a vaneggiare 
che sulle rovine della so* 

t cialdemocrazia schiacciata 
dal nazismo avrebbero fat
to sorgere la società socia
lista, questi era stato pi* 
d'ogni «Aro in Eutopa% dopo 
Togliatti e Dwàtrov. Giorgio 

Di qui la dominante del 
pensiero patètico che, 

attorno a questo nucleo es
senziale, venne in partico
lare affinandosi e precisan
dosi, con NegarvUle. Novel
la e Di Vittorio, «e! gruppo 
dirigente dei PCI dopo il 25 
luglio del 194Ì. Di qui, come 
tempre nell'insegnamento di 
Togliatti, U suo pronto av-
venire è* ogni e fuga in 
avanti* e in ogni vantato 
elevamento, a parole, dei 
% v namp a««jÉFV 00*9} m 99jm^p^aBjn> OOjOmMjaW 4*£ OmO) 

spinta effettiva alTattesismo, 
8 rt/ayéWattbàiltiip sto
rico concreto, jpeuo come 

udienza, che e per U rivo
luzionario del giorno d'oggi, 
U pericolo più grande, farse 
persino U solo pericolo è 
di esagerare il rwoiuziona-
rismo. la dimenticanza dei 
limiti e delle condizioni di 
un'applicazione efficace « 
opportuna dei mezzi ri&olav 
rumori »? -
- Anche a Roma nei 1943, 
a cavallo detti settembre, 
non dico che si profilassero 
spinte all'inumo del PCI, 
al completo rinvio della lotta 
armata al fatidico « momen
to opportuno* deUa « presa 
del potere ». ma la difficoltà 
di mobilitare attorno aWob-
biettivo limitato e tuttavia 
assai arduo dell'abbattimen
to del fascismo sem'ottra 
contropartita che questa a 
nella prospettica dun'aUean-
za democratica /ino atte far. 
te della monarchia, come su
premo dovere e compilo di 
«m partito rivoluzionario, non 
era poca, tion mancava in* 
fatti chi anche nel PCI. co
me nel movimento deUa si
nistra in generale (si pensi 
sodante att'opernùmo di Le
lio Basso o ette pregiudiziali 
istiturianatt éi azionisti e re-

li. Umana di far 

i crono a la 

Ma ojr OJM staso nv/fetf, jrM 

operaia e ai suoi compiti 
immedutti di lotta. E tanto 
più questa difficoltà cresce
va quanto più dalla costru
zione del movimento politico 
che trovò sbocco nel Fronte 
Nazionale d'Azione dei par
titi antifascisti, prima, e, 
poi, nel Comitato di Libera
zione Nazionale, occorreva 
spingersi sul terreno della 
costruzione di un movimento 
armato di lotta senza quartie
re contro i tedeschi e i fa
scisti. 

All'obbiezione attesista pro
veniente dal profondo intrec
cio fra estremismo e oppor
tunismo, si aggiungeva poi 
quella, che sembrava detta
ta dal. buon senso, detta 
enorme sproporzione deUa 
forze fra un Movimento 
tigiano e la potenza 
re nazifascista. . 
• E a tutto questa si 
poneva un atroce ricatto mo
rale che subita si profilò 
da parte degli schieramenti 
più pavidi e éa parte di 
chi, come alcuni gruppi della 
Curia romana tatto la di
rezione di Pio XII, avrebbe 
volato egemonizzare l'intera 
città marcandola su una po

di ntatrnlce passwa 
circa gk esiti detta 

ricatta 
rote 
• •Maiinwt non gai « t e 

ferocia dei nazisti e al tra
dimento nazionale dei fasci
sti le sanguinose rappresa
glie contro i combattenti del
la libertà e contro gli iner
mi cittadini, ma alla volontà 
per fini «fi porte di chi, 
come i comaaist* appunto. 
lavorava all'avanguardia del 
popolo perché U popolo non 
subisse servilmente la di
struzione deUa sua stessa 
identità nazionale. 

Se si pensa alla relativa 
rapidità (poco più di un me
se dall'i settembre) con la 
quale la lotta armata nella 
città di Roma e nei Ca
stelli prende piede col du
plice carattere di guerri
glia, fin nel viterbese, nel 
cicitavecchiese e nella Sa
bina, e dì azione durissima 
di quei veri e propri martel
lanti distaccamenti d'assalto 
atte spalla del nemico che 
furono i Gap del PCI, ti 
deve andare necessariamente 
aUa ricerca della sorgente 
politica e ideale che la rese 
possibile. Questa sorgente 
politica e ideale instanca-
bue, possiamo ormai dirlo 
con riccnena di prove do
cumentali, fu più di ogni al
tro, att'interno «Vi PCI. fi 
rapporto con alt attri par
titi e prima di tatto coi 
Partito oTAstone « col F S 

nétta Giunta MUitare del 
CLN, Giorgio Amendola. 

E lo fu non soltanto nel 
quadro d'una pur fortissima 
spinta attivistica, ma, appun
to, nel quadro d'una lotta 
politica che quanto più da
va ai combattenti coscienza 
del carattere nazionale, uni
tario, democratico, detta lot
ta armata e ne respingeva 
ogni forzatura di parte, tan
to più iilwstnd nel sacrificio 
individuale dei twtonfari S 
valore d'un duraturo e an
cor oggi insuperato modello 
morale di dedizione atta cau
sa detta giustizia, detta li
bertà e delia pace. 

Lucidnmense, cosi, si pre
senta al mio ricordo, com
mosto a fino, riandando Ve 
vicende storiche deU'o set
tembre 1941. la «pinta che 
da Giorgio Amendola ci ven
ne quando avevamo poco più 
dì vent'anni e sentimmo che 
usila pm d'una limpido vo
lontà politica di merle e 
di giustizia sociale pnò «Jen-
tificarsi totalmente col be
ne. Quella lesione va rime
ditata ancora aggi, ooprat-
.tatto per conlinaare a com 
battere con ustransigenza as
soluta, contro tatti coloro 
che con rattbt foHimentare, 
quando non sanguinario, del 
cosiddetto ettbbiettwo pm 
avanzato *. pretenderebbero 
di sottrarre atta lotta di 
massa, immedkaa, per fai 
pace, per la lioertè, por lo 
svuuppo 
Stata, la farsa 
la 
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Sottoscrizione: oltre 
i 12 miliardi e mezzo 

ROMA — Superati i dodici miliardi e meno e superato 
con una settimana d'anticipo l'obiettivo del 70% nella 
sottoscrizione per la stampa comunista. Questo il lusin
ghiero risultato registrato nell'ultimo rilevamento del 5 
•ettemore. La cifra raccolta è infatti di 12 miliardi 640 
milioni 370 mila 560 pari al 73,77%. 
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E' contro il clan del boss in carcere la sanguinosa «guerra» che continua 

A Napoli tutte le pistole della mala 
seno puntate sugli uomini di tutolo 

Un'organizzazione da sgominare - L'ultimo ucciso, un incensurato, era amico di famiglia di «Don Rafeie» 
Da banda al tentativo di entrare nel mondo degli affari: un salto che in molti hanno interesse ad impedire 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Adesso è comin
ciato un conto del tutto parti
colare: dei 152 morti ammaz
zati dall'inizio dell'anno nel 
Napoletano, quanti apparten
gono al clan Cutolo? E' così: 
il e leit-motiv * della selvag
gia ripresa autunnale della de
linquenza, è la guerra„a «don 
Raf eie », « homo novus » della 
malavita organizzata, capo 
carismatico della più pazza, 
sgangherata ma pericolosa 
banda che Napoli abbia mai 
conosciuto da molti anni a 
questa parte. Qualcuno ha de
ciso di farlo fuori, o comun
que di far fuori la sua orga
nizzazione dal giro grosso. 

L'altra sera, in un sol colpo. 
gli hanno ucciso tre dei suoi 
uomini: due ad Arzano. uno 
a Castellammare, e probabil
mente, il povero 152esimo mor
to ammazzato di Castellamma
re Cutolo non lo conosceva 
neanche. Ma tutta la sua fa
miglia si: ed è bastato questo 
per decidere la morte di Ciro 
Galli, incensurato, operaio dei 
cantieri navali di Massa Car
rara. _ •'-;• 

Sono arrivati in quattro, i 
killer, forniti solo di una fo
tografia e di qualche scarna 
informazione sulla loro vitti
ma, si sono spacciati per ca
rabinieri, hanno rinchiuso tut
ti, gli avventori del bar in una 
stanza, e poi lo hanno ucciso. 
Un errore di persona? Una 

«vendetta trasversale» stile 
Br? E che conta... L'impor
tante è che « don Raf eie » ca
pisca. 

E «don Rafele» ha capito: 
sempre a Castellamare, qual
che giorno fa, i killer dei suoi 
rivali gli hanno ucciso Anto
nio Giarrone, una specie di 
istituzione, capo della rumo
rosa tifoseria stabiese, un uo
mo che si era permesso di di
re al «dossier» del TG2 che 
lui per Raffaele Cutolo avreb
be dato anche il proprio san
gue. 

E se «don Rafele» avesse 
ancora qualche dubbio, si può 
stmpre usare una chiara ed 
esplicita rivendicazione telefo
nica, secondo il copione terro
rista. L'hanno fatto domenica 
sera ad Arzano: prima la spa
ratoria folle in mezzo alla fe
sta con centinaia di persone 
a scappare all'impazzata per 
sottrarsi alle raffiche di mi
tra; i due morti per terra. 
Poi la telefonata: «Nuclei 
giustizieri campani », si chia
mano cosi ed hanno deciso di 
far fuori l'intero «clan Cu
tolo». ;>:.;- -

Chi è che ce l'ha con Cu
tolo? Un po' tutti. Perché il 
« guappo » di Ottaviano — co
sì lo chiamano — seminfermo 
di mente per la legge, da 
qualche mese ha tentato il 
gran salto. Dal mondo delle 
estorsioni, sul quale . ormai 
regnava grazie ad una ban
da di irregolari e di sbandati 

che avevano come unico ob
bligo quello di versargli la 
tangente, Cutolo sta ora ten
tando di passare nel mondo 
degli affari veri, dell'indu
stria, della edilizia, degli ap
palti del denaro pubblico, del 
contrabbando intesp come atti
vità di armatore di una vera 
e propria flotta. Sono traffici 
che scottano, difficili: ci vuo
le una organizzazione vera, 
gli avvocati, le banche, le 
amicizie politiche, ed ognuno 
ha il suo padrino. ' ;, _ 

In più da queste parti si 
aggira la mafia siciliana, ne
mica storica di Cutolo. ami
ca tradizionale dei suoi av
versari: i Zaza (quello arre
stato a Roma con i miliardi 
addosso, l'unico non siciliano 
ad avere l'onore di finire nel
l'elenco per l'Antimafia redat
to dal questore di Palermo); 
i Bardellino (dominatori nel
l'Agro aversano, hanno loro 
uomini eletti in ogni consiglio 
comunale della zona) e forse 
lo stesso Spavone, il grande 
«Malommo» rispedito in Ita
lia. dopo una - plastica fac
ciale, da « Cosa Nostra » pro
prio con l'ordine di mettere 
d'accordo i « picciotti » napo
letani, calmare Cutolo, e ri
stabilire l'ordine sulla delica
tissima . piazza ; di \ Napoli, 

C'è, dunque, chi non lo gra
disce, e buon per lui che in 
carcere è ancora forte e pro
tetto; qualcuno gli ha giurato 
di fargli fare la fine di Tura-

tello. E non lo gradisce an
che perchè il suo attivismo 
sfrenato ha costretto final
mente lo Stato a dare una re
golata ai propri apparati. 
i A Napoli nel giro ai qualche 
giorno , è cambiato tutto il 
vertice:. nuovo prefetto (un 
poliziotto, peraltro, che si è 
occupato a Nuoro di banditi
smo e a Bologna di Autono
mia) e nuovo questore. In que
stura, poi, il capo della squa
dra mobile è stato rimosso per 
far posto ad un giovane fun
zionario che passa per «duro», 
segnalato nei verbali delle 
Brigate rosse come uno dei 
più temuti funzionari. 

Appena insediato, il nuovo 
capo della mobile ha dichia
rato: «Cutolo? è un cialtro
ne », e sulle sue capacità per
sonali non si registrano dub
bi. E qualcuno ricorda che 
nel '64 per aver arrestato il 
vecchio boss di Giugliano, Al
fredo Maisto, che gli aveva 
minacciosamente mostrato le 
sue foto in compagnia di gran
di capi e notabili democristia
ni, fu sbattuto a Gioia Tauro, 
senza pietà. 

L'escalation della malavita 
forse comincia proprio da li: 
dalle protezioni e dai vezzeg
giamenti che per decenni hp"-
no avuto capi e capetti, ri
spettati come ricchi industria-
lia o utilizzati come impor
tanti « grandi elettori ». 

re. na. 

Una grottesca montatura 

«Contatti PCtSid»; 
smentita a Panorama 

ROMA — Una secca smentita è stata diffusa dall'ufficio 
stampa del PCI in riferimento ad un articolo pubblicato da 
Panorama, nel quale viene raccontata una presunta « sto
ria di contatti riservatissimi fra comunisti e uomini del 
controspionaggio »; contatti che, stando al tenore dell'arti
colo, sarebbero avvenuti in luoghi «segreti» e con scopi — 
viene lasciato intendere — non del tutto trasparenti. 

« L'articolo di Panorama — precisa il comunicato diffuso 
ieri dall'ufficio stampa del PCI — contiene falsi e gra
tuite illazioni. I compagni Boldrini e Pecchloli hanno dove
rosamente avuto ed hanno contatti con esponenti delle 
forze armate, nella loro veste di membri della Commissione 
Difesa del Senato (11 compagno Ugo Pecchioll è anche 
vicepresidente del Comitato parlamentare di controllo sul 
servizi di Informazione, istituito dopo la riforma del 1977). 

e L'articolo — prosegue la nota —, e ora, soprattutto, la 
solita interrogazione radicale, tentano di stravolgere il si
gnificato di tale doverosa attività, insinuando collegamenti 
di altra natura del PCI con le forze armate e 1 servizi. 
E* un tentativo grottesco e non nuovo di campagna scan
dalistica, che ricorda il precedente provocatorio del fascisti 
Rautl e Glannetttni, autori del famigerato libello "Mani 
rosse sulle forze armate". «- )-. 

B A nessun democratico — conclude la precisazione del 
PCI — può sfuggire il valore del contributo che il PCI ha 
: dato e continua a dare al rinnovamento delle forze armate 
e del servizi di sicurezza e per costruire un rapporto di fidu
cia tra questi apparati, le istituzioni democratiche e 1 citta
dini». ; 

Sulla base delle Insinuazioni di Panorama, alcuni depu
tati radicali ieri avevano presentato un'interrogazione par
lamentare; inoltre, con poco 6enso del ridicolo, avevano 
trasmesso alla Procura della Repubblica di Roma una copia 
della loro stessa Interpellanza, attribuendo ad essa il va
lore di « notizia criminis » per l'apertura di un'inchiesta-

Dopo la vicenda dei passaporti ritirati 

Rizzoli e Tassan Din: 
processo imminente 

per valuta all'estero? 
La voce (non confermata) riguarderebbe un procedimento per i l 
trasferimento di due miliardi - Riserbo della Procura milanese 

MILANO — Potrebbe essere 
imminente un processo per 
direttissima per esportazione 
di circa due miliardi di lire 
contro Angelo Rizzoli e il di
rettore generale del gruppo 
editoriale Bruno Tassan Din. 
La voce, seppure del tutto pri
va di ogni riscontro ufficia
le, è circolata con sempre 
maggiore insistenza ieri a Pa
lazzo di giustizia. E' l'unico 
elemento di novità che si è 
registrato dopo la notizia che 
il sostituto procuratore Luca 
Mucci aveva ordinato il riti
ro del passaporto sia di An
gelo Rizzoli che di Tassan 
Din. . . - . • - • 

Il provvedimento del magi
strato, preso nel quadro di 
una indagine scaturita da una 
complessa inchiesta che por
tò in carcere Alberto Ortel
li quale perno di una orga
nizzazione specializzata nell' 
esportazione di. capitali, sa
rebbe stato emesso come mi
sura precauzionale nell'immi
nenza di una conclusione del
la inchiesta supplementare 
condotta da Mucci. • 

Ovviamente, nessuna con
ferma è venuta da fonte uf
ficiale: ieri il giudice Mucci, 
concluso il suo turno di reg-? 
gente dell'ufficio della pub
blica accusa per il rientro 
del collega Sìclari, non si è 
fatto vedere. 

L'ipotesi di esportazione di 
capitali a carico di Rizzoli e 
Tassan Din sarebbe, comun
que, emersa nel corso di ac-

, i 

Angelo Rizzoli 

certamenti condotti da Muc
ci su di un mazzo di assegni. 
intestati a nomi di fantasia. 
e finiti nelle mani di perso
naggi che il magistrato ave
va individuato nella sua in
chiesta sulla organizzazione 
di Ortelli. In pratica, l'orga
nizzazione di Ortelli, grazie 
al controllo di conti in Sviz
zera e di conti in Italia, 
«compensava», senza ricor
rere al materiale trasferi
mento di capitali, quelle som
me che gli venivano affidate 
per_ essere esportate clande
stinamente. Alla base di tut
to 'vi era la disponibilità di 
conti intestati a nomi di fan
tasia su cui giostrare disin

voltamente. ', 
Si scopri che un conto di, 

10 milioni di lire (sempre a.i 
nome di fantasia) proveniva" 
dalla Rizzoli. Era il corrispet-' 
tivo di una più complessa ope
razione in cui erano interve
nute la Savoia Assicurazioni 
(controllata dalla Rizzoli) e 
la Sparf in (controllata da « La 
Centrale» di Roberto Calvi). 
L'operazione risultò sospetta 
perché pare che la Sparf in, 
come già nel caso delle ille
cite operazioni Toro e Credito 
Varesino per cui Calvi è sta
to condannato, abbia mano
vrato sulla rivalutazione ar
tefatta dei titoli trattati (si 
tratta di titoli della Banca 
Mercantile di Firenze). 

Al termine di un tortuoso 
passaggio, venne lucrato un 
utile di qualche miliardo di 
lire eh*.- sarebbe stato fatto 
affluire alla Rizzoli, alla Ci-
neriz e a Tassan Din (2Qp 
milioni). Il magistrato avreb
be accertato che l'utile, scom
posto in piccoli assegni da 
dieci milioni, fu fatto emigra
re grazie a personaggi vicini 
ad Ortelli. 

La decisione di ritirare il 
passaporto, dunque, sarebbe 
da collegare alla imminente 
conclusione di questa inchie
sta e al rinvio a 'giudizio (la 
legge prevede il rito direttis
simo) di Rizzoli, Tassan Din e 
altri. 

m. m* 

L'ordinanza del giudice Palombarìni in Corte d'Appello 

Colpo di spugna sul «7 a 
Nuovo ricorso del Pm 

»? 

« Impugnati » settanta proscioglimenti 
troversie tra i due magistrati, divisi da 

r/:.-
e tutte le scarcerazioni ~ Le altre con-
una diversa analisi dell'Autonomia 

Dal nostro inviato, 
PADOVA — Com'era larga
mente previsto, ieri mattina
la Procura della Repubblica 
di Padova ha ufficialmente 
impugnato, davanti alla Cor
te d'appello di Venezia, la 
sentenza-ordinanza con cui il 
giudice istruttore Giovanni 
Palombarìni aveva concluso. 
giovedì scorso, il troncone pa
dovano del •« 1 aprile *. Il ri
corso della Procura appare 
tanto ampio quanto erano 
sembrate riduttive le decisio
ni del giudice istruttore: so
no stati impugnati, infatti. 
settanta proscioglimentî  e tut
te le scarcerazioni. 

Palombarìni. nella sua sen
tenza-ordinanza. - era giunto 
ad ammettere che l'Autonomia 
organizzata veneta è da con
siderarsi una banda armata. 
Ma aveva pienamente pro
sciolto e scarcerato tutti i 
suoi presunti dirigenti (cioè 
gli assistenti di Negri, co
me Guido Bianchini. Sandro 

Serafini, Alisa Del Re) ed 
aveva assolto tutti gli impu
tati: anche dalle accuse di 
associazione sovversiva e ban
da armata per l'appartenenza 
in ruoli direttivi a Potere 
operaio, nell'ultima fase in. 
cui esso proclamò il proprio 
« scioglimento >. poiché « il 
fatto non costituisce reato». 

In sostanza, l'analisi storico-
giudiziaria compiuta dal giu
dice istruttore è questa: nel 
1973 Potere operaio si sareb
be realmente sciolto. I suoi 
massimi leader dirigenti, do
po avere teorizzato ed orga
nizzato nella pratica per anni 
la lotta armata e l'insurrezió
ne. avrebbero intrapreso più 
tranquille strade del tutto 
personali e divise fra loro. 
Nel Veneto invece, particolar
mente a Padova, un gruppet
to di militanti, tra l'altro di 
basso livello, avrebbe cerca
to di tenere in vita ancora 
per qualche mese, sino al 
1974, Potere operaio, fondan

do successivamente i «collet
tivi politici ». cioè la veste 
pubblica dell'attuale autono
mia organizzata locale. E' 
soltanto questo gruppetto, la 
sua struttura organizzativa e 
la sua attività eversiva che 
vengono colpiti giudiziaria
mente da Palombarìni. 

Una impostazione simile. 
è ovvio, contrasta radical
mente con quella del Pm Pie
tro Calogero e di molti altri 
magistrati in diversi proces
si (basti pensare al tronco
ne romano del «7 aprile»). 
Secondo il pubblico ministero 
padovano, e stando agli stes
si documenti organizzativi di 
Negri e di Potere operaio. 
lo scioglimento del gruppo nel 
'73 fu una scelta tattica per 
dare vita ad Autonomia or
ganizzata. secondo una strut
tura nazionale e seguendo un 
preciso progetto eversivo, in 
rapporto . anche con altri 
gruppi armati. 

Seguendo quest'altro sche

ma. vi è dunque una precisa 
continuità, almeno per quan
to riguarda i dirigenti poli
tici, fra l'esperienza di Po
tere operaio e quella di Au
tonomia (e dell'intero «parti
to armato»); una continuità 
che si riflette, nei casi di
mostrati, anche sul profilo pe
nale e che permette di indi
viduare i vertici, sempre ac
curatamente occultati, di Au
tonomia. .,...,.. 
' Sarebbe comunque ben dif

ficile accettare una tesi, co
me quella del giudice istrut
tore. che attribuisce ad un 
gruppetto di attivisti, nessuno 
dei quali ha mai dimostrato 
capacità politiche e intellet
tuali di rilievo, niente di me
no che l'intera attività eversi
va dell'Autonomia veneta, con 
la sua estesa capacità mili
tare e soprattutto con le sue 
rilevanti doti di mimetismo e 
di teorizzazione politica, dal
le quali sono discese anche le 
forme organizzative. • . - -

Pietro Calogero 

Tutto questo, naturalmente, 
a prescindere dalla mole di 
prove documentali e testimo
niali che si sono accumulate 
nel corso del processo, e che 
vanno in direzione nettamen
te diversa rispetto a quella 
del giudice istruttore. E' cosà 
nota, ad esempio, che basan
dosi su queste prove già in 
tre occasioni, dal 7 aprile *79 
ad oggi, i vari gradi della ma
gistratura hanno dato piena 
ragione al Pm Calogero, tutte 
le volte cioè che si è oppo
sto a scarcerazioni o a man
cate contestazioni di reati da 
parte del giudice istrutttore. 

ì Ora la materia del conten
dere fra i due uffici padovani 
—Procura ed ufficio istruzio
ne — si ripropone senza so
stanziali novità rispetto al 
passato. Palombarìni. con i 
proscioglimenti parziali o to
tali di metà degli imputati e 
la scarcerazione dei presunti 
«vertici», ha dimostrato di 
non essersi spostato molto dai 

Giovanni Palombarìni 

propri convincimenti (tran
ne che nel considerare, me
glio tardi che mai, l'Autono
mia organizzata veneta come 
una banda armata). La Pro
cura, col suo ricorso, ha im
pugnato nella sostanza l'inte
ra sentenza-ordinanza di rin
vio a giudizio, dimostrando 
anch'essa di mantenere una 
profonda convinzione della 
propria interpretazione delle 
prove. '••• 

La parola passa dunque al
la Corte d'appello di Vene
zia. per la quarta volta nel 
corso dell'inchiesta sul « 7 
aprile». In attesa delle sue 
decisioni, che è da auspicare 
avvengano rapidamente, l'at
tenzione rimane puntata sul
le motivazioni dell'ordinanza 
di Palombarìni e del ricorso 
di Calogero. Nessuno dei due 
documenti, per il momento. 
è noto. 

Michela Sartori 

Tra delusioni e sorrisi è finita l'edizione 1981 

E a «miss Italia » alla line 
vince la sorella Bandiera 

Una serata deludente - Splendida esibizione d i Lucia Cassini 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Quando è salita 
sul brutto palcoscenico del
la bruttissima discoteca che. 
ospitava la serata finale del 
concorso per Miss Italia '81. 
e ha cominciato il numero 
presentando le sua bambola, 
« miss schifo '61 », c'è stalo 
un attimo di autentica su
spense. II primo in tre gior
ni. Lucia Cassini, trentenne 
attrice comica napoletana, 
che lo sapesse o no. ma lo 
sapeva e come, stava pren
dendo in giro tutti, mamme e 
signorine, maschi accompa
gnatori ed organizzatori. 

Bionda, tonda, naso schiac
ciato e occhi nerissimi, una 
parlata torrenziale, Lucia, in 
frac nero, bombetta e la 
bambola moscia stretta al 
cuore, mima a perfezione U 
maschio latino, guappo, vio
lento e protettore, a al pu
pazzo affida U ruolo della 
femmina tenera e fragile. 
guai a tei te si ribella, cfo 
t? svacco V» sei, non te com
pro 'o j d i » , dice la can-

•̂/rfnrt? «e li ribelli, lem-
miao, fi spaccò Io sci in fe

sta e non ti compro lo scià, 
fl babà. -

«Io mi vesto da maschio 
perché la donna comica non 
la vuò nisciuno* dice Lucia 
alla platea di mamme delle 
miss. «Ma io mi ribello, io 
lotto, da tanti anni. Io so 
'na comica vera, io so-come 
Totò mi imbruttisco apposta. 
Mi hanno dovuto accettare ». 
E ammicca con un guizzo 
degli occhi vivaci. Ma non 
sono che pochi mutati, si ri
prende con Io spellacela di 
routine. 

E* la serata finale, osella 
della proclamazione deOe vin
citrici, ma l'attesa è fasul
la, tutti dal primo pomerio-
aio conosciamo i nomi delle 
prescelte, la cronaca ha su
bito provveduta ad immarta 
lame « nomi: Patrizia No
netti, Rita Catania, Ivana 
Gkmfredi, Cinzia Melegoni, 
grazie a tutta la altre. 

Mentre sfùana tutta «ssie-— -—»-» — --* Wì ìmM mll9 

daWatto dei tacchi aftmttmi, 
nessuno crederebbe che atta 
notizia della scelta, mamme 

e miss hanno fatto esatta
mente come vuole la tradi
zione: pianto, strepitato, ac
cusato tutti, giuria, organiz
zazione. stampa, proprio tut
ti. di ingiustizie tremende. 
Ora però luci psichedeliche. 
trucco serale un po' più ca
rico. e pellicce e gioielli del
le ditte sponsorizzatrici sem
brano aver mitigato le sof
ferenze del pomeriggio: le 
signorine sorridono. £ . sfi
lano. 

La televisione, regista ;so> 
dato in testa, le bwgmFlun-
go la passerella con ima in
discreta telecamera. Sem la 
riprese per uno special fele-
visivo. due ore a quanta si 

. dice, che la rete dm man
derà in onda a Natala: 
• miss Italia in 40 ami». • 
giù di ti, così si chiamerà. 
Dovrebbe essere un servizio 
sulla storia dei concorso e 
delle ragazze, e Sarà, dica 
Lucia Cassimi, ma perche le 
riprende tutte da diatra, a 
da sotto?: Già. parchi ai 
mattino, filmando sul tram
polino della piscina due bel* 
le sorvUe. lo stessa regista 

le «ettaro: e Bagnatevi la 
labbra!». 

Le signorine sfnano. Per 
alcune, le poche ' davvero 

ri. per caso o per curiosità. 
i momento piò divertente. 

- Fonte le esposizioni, le pus-
• serene avanti e indietro da
vanti agli occhi poco com
piaciuti dei giurati, finita V 
attesa del verdetto, uè aure 

• sorridono a denti stretti, 
strizzando l'occhio al disco
grafico o ai fotografo, al 
sarta famoso che paco pri
ma le ha a hanno abbor
dato. 
: Siamo al gran finale, acca 

te vincitrici. Applausi pochi, 
giusto i parenti si spellano 
te mani, qualche lacrimuc-
cta. i paparazzi scatenati, U 
presentatore pie che mai 
imbarazzato, e Sé «scolio le' 
sorelle Bandiera de aveste » 
•ria lo spettatone «con ento. 
t, a dir la verità, almeno 
una deìle tre, U danese al
to con la parrucca rossa, ha 
te pia beile gambe di tutta 
la manifestazione. fi pubbli
co sfolla, c'è subito aria di 
smobilitazione. 

Davanti a noi una delle 
bellissime conpersa con un 
bieca figura qualificatosi co

ma manager cinematografi
co. «Io però, gli dee con 
-toca flautata, vorrei fare 

-• dei film con uno sfondo 
culturale, niente roba volga
re, sa, io ho studiato*. Già-
•••••wppowjf ^vm ••«'*•> ^F ava w w a a j 
che oaolehe ora fio, od iota 
domanda della giuria xutT 
autore degli affreschi della 
Cappella Sistina, che comi». 
eia, si badi bene, con < Mi » 
aveva candidamente argo
mentato: « E che ne so, non 
e S campo mio? »? 

M. Giovanna Maglie 

Nei pressi d i Bari 

15 minuti 
di spari 

e un morto 
durante 

una rapina 
BARI — Un quarto d'ora 'di 
sparatoria, centinaia di colpi 
di mitra e di pistola, il cen
tro di un piccolo paese bare
se. Giovinàzzo. terrorizzato. 
E un morto. Lo ha ucciso uno 
dei quattro banditi che sta
vano assaltando la * Banca 
cattolica cooperativa di cre
dito ». E' Augusto Lo Giudice. 
tabaccaio, sceso in strada ar
mato a dar man forte a vìgili 
urbani, polizia e carabinieri 
che stavano cercando di fer
mare i rapinatori. 

E" stato assassinato con un 
colpo a bruciapelo alle spalle 
mentre stava caricando la pi
stola per sparare di nuovo 
sui malviventi. Senza che lui 
sé ne accorgesse, un bandito 
gli è arrivato alle spalle e lo 
ha ucciso con un colpo alla 
testo.:-, -y. -rv *.;•-. 

-* I quattro rapinatori : sono 
stati catturati. Erano riusciti 
a fuggire in auto scaricando 
all'impazzata pistole e mitra; 
ma carabinieri e polizìa li 
hanno presi poche ore dopo: 
due nascosti in un bosco e 
due rintanati in una grotta 
non molto diente dal paese 
barese. . . . - , 

Mentre era in corso la rapi
na due impiegati della banca 
erano riusciti a uscire e a da
re l'allarma da un bar vicino. 
TI primo ad affrontare i ban
diti è stalo il figlio del pro
prietario del locale, un cara
biniere in licenza. Subito do
po è arrivata una pattuglia di 
vigili urbani di Giovinàzzo ed 
è intervenuto anche il tabac
caio Augusto Lo Giudice che 
ha sparato contro i banditi 
tutti i colpì della sua rivol
tella. Ritenendosi in posizio
ne sicura ha ricaricato l'ar
ma «d ha esploso altri due 
colpi. Non si era accorto che 
imo dei banditi aveva $fonda
to una vetrata della banca 
uscendo in strado e guada
gnando tra* posizione proprio 
dvstro le sue spalle, n rapi
natore gli si è arrtónato e 
gli ha sparato a la testa da 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino ; 
Cuneo -.. 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia • 
Pescara • 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania ' 
Alghero 
Cagliari 

10-27 
1S-25 
19-27 
15-26 
14-26 
19-26 
11-21 
19-27 
14-25 
17-28 
13-28 
15-23 
15-22 
19-26 
13-21 
n.p. 

16-27 
13-19 
17-25 
16-28 
13-17 
18-25 
19-28 
20-27 
22-25 
17-30 
14-28 
16-28 

•erano 
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SITUAZIONE: l'estensione verso ti Mediterraneo centro accentate dot. 
l'anticiclone che ha il suo massimo valore localizzato Sull'Europa Cen
trale ha provocato Mila nostra penisola nn gradualo aumento «Mia 
pressione atmosferica. La circolazione di aria umida ed instabile che 
ancora interessava le regioni del basso Adriatico • quello meridionali 
può considerarsi esaurita. 

PREVISIONI: «alle regioni settentrionali, so «jetle centrali • mila 
Sardegna condizioni prevalenti di tempo baono caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ed ampio xeno 41 aereo*. Selle regioni meridionali 

' • Mila Sicilia tempo varia»!» con alternanza di annuvolamenti « schia-
: rito. La temperatili a è in aumento- al nord ed al centro * tende od 
aumentar* anche solle regioni meridionali. 
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Diffidenti 
i sindacati: 
«B governo 
faccia le 
sue scelte» 
ROMA — Il calendario è fitto d'impegni. Oggi si riunisce la 
segreteria unitaria della Federazione CGIL. CISL, UIL per 
fare un primo esame della politica economica del governo. 
Domani sarà la volta del direttivo della Conf industria. Nella 
stessa giornata i ministri economici si riuniranno a palazzo 
Chigi per pronunciarsi (definitivamente?) sulla bozza del 
documento che il presidente del Consiglio, Spadolini, ha 
intenzione di presentare 24 ore dopo alle parti sociali. Giove
dì, dunque, comincia il conto alla rovescia per la trattativa 
sui contenuti di una efficace lotta all'inflazione e alla reces
sione. I tempi diventano sempre più stretti, visto che Spado
lini ha indicato la fine del mese come termine ultimo per 
un'intesa, così da legarla alla presentazione in Parlamento 
della legge finanziaria. C'è da dire, però, che proprio il go
verno ha allungato oltre misura i momenti del confronto, a 
causa dei contrasti fortissimi all'interno della maggioranza. 
L'ultima riunione del Consiglio dei ministri di ufficiale ha 

fornito solo una raffica di smentite. K ancora oggi nessun 
esponente dell'esecutivo è in grado di dire se il tasso d'infla
zione da programmare deve essere del 15 o del 16 per cento. 
C'è stata, è vero, un'iniziativa sul fronte dei prezzi. Ma i 
risultati vantati dal ministro dell'Industria Marcerà lungi 
dal tranquillizzare i sindacati (che, con il famoso documento 
in 10 punti, avevano avanzato proposte circostanziate) han
no suscitato nuove preoccupazioni e diffidenze. t< 

Per la Federazione CGIL, CISL, UIL la chiarezza sulle 
scelte del governo «è pregiudiziale al negoziato». Su questo 
ha precisato ieri Del Piano, segretario della CISL — non c'è 
-ombra di dissenso fra noi: vogliamo un quadro di riferi* 
mento su cui ragionare, e non accettiamo un negoziato a 
scatola chiusa». E il governo — ha puntualizzato Donatella 
Turtura, della segreteria CGIL, su Rassegna sindacale — 
che deve indicare impegni e scelte. Tanto più che i problemi 
sul tappeto, a cominciare da quelli dell'occupazione, dei 
prezzi e dei tagli alla spesa pubblica, impongono un deciso 
«saito di qualità». Invece, tutto resta «nell'incertezza». In 
queste condizioni, anche il contrastato discorso sulla coeren
za delle parti sociali in materia di costo del lavoro, assume 
un'altra dimensione. Del Piano ha continuato a battere sul 
tasto della disponibilità a intervenire anche sulla scala mo
bile. Ma Mattina, della UIL, ha precisato che vi è «la disponi
bilità unitaria e generale del sindacato a regolare la politica 
rivendicativa sul tasso d'inflazione concordato». La parola, a 
questo punto, è al governo: «lì dibattito al nostro interno 
sulle questioni ancora aperte riprenderà corpo e significato 
a partire da queste risposte». 

La Conf industria insiste per una interpretazione restritti
va dell'indicazione data dal presidente del Consiglio perché 
siano le parti sociali, nella loro autonomia, ad affrontare il 
discorso del costo del lavoro. Per gli imprenditori, significa 
che la trattativa deve essere complessiva: come dire che in 
questa sede si deve arrivare alla modifica della scala mobile. 
Del resto, l'iniziativa della Confagricoltura di disdire l'accor
do del '75 è già diventata un bastone tra le ruote del confron
to a palazzo Chigi. Un altro punto oscuro è rappresentato 
dalla minaccia confindustriale ai rinnovi contrattuali. Ieri 
c'è stata una prima risposta della segreteria della FLM: è 
stato deciso, infatti, di inviare la disdetta alle controparti 
entro i termini previsti dallo stesso contratto. 

p.c. 

Tocca solo ai consumatori 
* ! 

il vero controllo dei prezzi ? 
La guerra delle percentuali sul pacchetto del ministro Marcora - Oggi a Roma i presidenti delle Camere di 
Commercio - I listini riguarderanno un solo tipo per ogni prodotto - Possibili effetti sulla scala mobile 

? 

ROMA — Tutti pesano que
sto paniere «autodisclplina-
to» e la gente è frastornata da 
una guerra di percentuali: ad 
appena una settimana dal 
«via» dell'esperimento sui 
prezzi, però, in concreto il 
consumatore non ha potuto 
ancora capire come utilizzar
lo per rendere la propria spe
sa meno gravosa. Diciamo 
subito che la «guerra del tan
to per cento» è tutta fuori ti
ro, e che in questo caso — 
almeno a leggere con atten
zione il «protocollo d'intesa» 
firmato al ministero dell'In
dustria — la matematica è 
davvero un'opinione. Vedia
mo perché. 

Le Camere di commercio 
— i cui presidenti si vedran
no oggi a Roma col ministro 
dell'Industria Marcora — 
dovranno, provincia per pro
vincia, fare questi listini «au
toregolamentati» per pane, 

pasta, mortadella e gli altri 
prodotti del «protocollo» fir
mato a Roma. I prezzi che 
troverete sul listino dovreb
bero star fermi per due mesi. 
Ed ecco scatenarsi i com
mentatori: questo «pacchet
to» di alimenti è il 35% della 
spesa di una famiglia, quindi 
si risparmieranno settanta-
mlla lire; no, risponde un al
tro, 11 risparmio è irrisorio: e 
giù percentuali. 

Ma come sa chiunque ab
bia fatto la spesa almeno 
una volta nella sua vita.in o-
gnl negozio, supermercato o 
mercatino rionale, le qualità 
di pasta, pane, mortadella e 
pomodori sono più di una, a 
volte molte; e altrettanto va
rio è l'universo delle marche. 
Dunque l'unica lettura pos
sibile del «protocollo» voluto 
dal ministro Marcora è che 
ogni negozio debba avere sul 

suol scaffali «almeno» una 
marca (qualità) di prodotto 
al prezzo del listino concor
dato in Camera di commer
cio; tutti gli altri tipi di po
modori, o di pesce surgelato, 
possono avere qualsiasi prez
zo. Ed ecco allora che la per
centuale di risparmio ricade 
tutta sulle spalle del consu
matore: che compri il pro
dotto a prezzo concordato, 
altrimenti di che si lamenta? 

E torniamo a quel 35 per 
cento. Prendiamolo per buo
no: se cento consumatori su 
cento andranno a comprare 
tutti l prodotti a prezzo auto-
disclpllnato (ammettendo 
che le trattative provinciali 
non portino «all'lnsù» qual
cuno del prodotti) Il 35% del
la spesa della famiglia media 
sarà «calmierato». Se questa 
percentuale scende al 50% 
(cioè solo 1 persona su 2 si 

orienta sul prodotti a prezzo 
fisso), Il risparmio riguarde
rà Il 17,5% della stessa spesa. 
Se solo una persona su 10, in
vece, avrà la forza di attener
si strettamente al listino (ab
bandonando tutte le sue pre
ferenze per marche e quali
tà), ecco che nell'universo to
tale dei consumatori il «rl-
sparmio-Marcora» varrà sol
tanto il 3,5%. È davvero me
glio lasciar perdere le per
centuali. 

Se tutti i consumatori si o-
dentassero sul listino, in tut
te le province italiane, è faci
le Immaginare, poi, cosa ac
cadrebbe: le scorte del pro
dotti calmierati si ridurreb
bero a zero nel giro di poche 
ore. E' dunque più che giu
stificata la preoccupazione 
espressa ieri da Donatella 
Turtura, segretaria confede
rale CGIL: l'iniziativa del go

verno sul prezzi non può e-
saurirsi in questo esiguo 
•pacchetto», che promette 
molto più di quanto non pos
sa mantenere. 
1 II sindacato chiederà — 
dice la Turtura — l'avvio Im
mediato di un'azione strut
turale sugli elementi che 
fanno il mercato: approvvi
gionamenti agricoli, costi 
delle Imprese, rete distributi
va. Solo la trasparenza del 
percorso del prezzi può ga
rantire, Infatti, il controllo. 
Per non parlare di un altro 
rischio: che il «pacchetto 
Marcora» agisca con effetti 
perversi sul paniere della 
scala mobile, cosicché l'uni
ca «febbre» a diminuire sa
rebbe quella della contin
genza, mentre nella spesa 
quotidiana continueremmo 
a scottarci le dita. 

Nadia Tarantini 

Severa autocritica al Ili0 Congresso del sindacato inglese 

Sono 3 milioni i disocc 
Unions all'offensiva 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Severa rassegna 
critica al 113° congresso an
nuale dei sindacati inglesi 

.che ha aperto ieri i suoi lavori 
a Blackpool: il più grande mo
vimento unitario dei lavora* 
-tori nel mondo occidentale 
torna a confrontarsi con igra
vosi problemi della crisi. Il 
fuoco della critica è rivolto in 

-primo luogo contro la danno
sa e controproducente politi
ca economico-sociale dell'at
tuale governo conservatore. 
Ma v'è un'ampia area di ri
flessione, anche, per quel che 
riguarda i problemi specifici 
della propria azione e orga
nizzazione: la ricerca di un 
più corretto ed efficace ruolo 
d'opposizione, il potenzia
mento della capacità di dar 
vita ad un realistico program
ma d'alternativa, la necessità 
di apportare riforme interne 
che soddisfino le istanze tut
tora aperte sul terreno della 
democrazia e della partecipa
zione di base, la difficile ri
composizione — infine — di 
un delicato equilibrio politico 
sindacale fra moderati e radi
cali allo scopo di evitare peri
colose fratture. 

Dopo due anni e mezzo di 
depressione particolarmente 
aggravata sotto la gestione 
conservatrice, il presidente di 
turno dell'assemblea, Alan 
Fisher, nel suo discorso d'a
pertura ha affermato che è 
venuto il momento di 'contro

battere' nel modo più energi
co la linea governativa. E' 
questo l'obiettivo di ripresa e 
di rilancio che il congresso po
ne al centro dell'attenzione 
dei suoi 1100 delegati in rap
presentanza di 106 sindacati 
di categoria con oltre 11 mi
lioni di iscritti. 

Il raduno sindacate di Bla
ckpool è specialmente sensi
bile atte implicazioni politi
che che si nascondono dietro 
quella spaventosa cifra di tre 
milioni di disoccupati (tutto
ra in aumento) che ha già ab
bondantemente dimostrato 
tutta la sua dirompente cari
ca negativa sul versante pro
duttivo del paese. La disoccu-. 
pozione di massa — ha detto 
David Basnett, segretario dei 
dipendenti municipali — non 
rappresenta soltanto un mas
siccio trasferimento di ric
chezza e di potere dalte classi 
lavoratrici verso i centri mul
tinazionali, te cittadelle fi
nanziarie e i ceti più abbienti 
e altolocati. Implicito a que
sta manovra è il deliberato 
tentativo conservatore di in
debolire in questo modo la 
forza collettiva, il potere con
trattuale, il prestigio e l'in
fluenza del sindacato. 

Ed è contro i fini politici di 
questo tipo di pressione eco
nomica che il congresso di 
Blackpool afferma ora di vo
ler reagire con ogni mezzo a 
sua disposizione per impedire 
l'ulteriore indebolimento del-

«È necessario controbattere la politica 
dei conservatori» ha detto ieri 
Fisher aprendo i lavori dell'assemblea 
1100 delegati presenti a Blackpool: 
rappresentano 11 milioni di lavoratori 
La crisi ha colpito l'organizzazione: 
1 milione di iscritti in meno 
Oggi interviene Michael Foot 

Una manifestazione di lavoratori elèttrici per le 
strade di Londra 

le organizzazioni sindacali, 
per riguadagnare il diritto i-
nalienabile di partecipare al
ta elaborazione della politica 
economica della nazione, per 
dimostrare insomma che la 
'Crisi» non è a senso unico e le 
sue conseguenze disastrose 
non sono inevitabili. 
- La mortificazione e lo spre

co delle risorse (soprattutto 
umane) deve essere fermata, 
lo smantellamento dell'appa
rato industriale britannico 
non può procedere oltre. Ve 
lo spazio e la volontà per un 
piano d'atternaiva nel quadro 
del rafforzamento produttivo 
e nel segno delta giustizia so
ciale. Come abbiamo detto, vi 
è un riflesso critico del sinda
cato stesso nella presente 
congiuntura. 

La confederazione del TUC 
deve lamentare la diminuzio
ne di circa un milione di i-
scritti, forse, dall'anno scorso 
ad oggi. Da quando è andato 
al potere, il governo conserva
tore ha ripetutamente rifiu
tato di consultarla. La brusca 
fine del dialogo al vertice ha 
coinciso con le difficoltà di es
sere, al tempo stesso, il sinda
cato degli occupati così come 
quello della massa crescente 
dei senza lavoro. 

L'amministrazione Tha-
tcher ha varato un draconia
no progetto di legge antisin
dacale che lede gli interessi 
dei lavoratori e i diritti di as
sociazione e di rappresentan
za democratici. E* in questa 
luce che va considerato il ri
chiamo alla lotta che è andato 

più volte echeggiando fin dal
le prime battute del congres
so. 

JET pericoloso illudersi che il 
ritorno di un governo laburi
sta possa, in un domani non 
lontano, spazzar via tutta la 
legislazione punitiva che nel 
frattempo- fosse stata eretta 
contro le facoltà e prerogative 
democratiche dei sindacato. 
AI fine, non solo di difendere, 
ma di accrescere le proprie 
capacità di azione, il TUC 
stesso si rende più che mai 
conto delta necessità di met
tere in atto una riforma vo
lontaria delta propria orga
nizzazione. 

Il congresso ha ieri votato a 
favore del mutamento della 
composizione del consiglio ge

nerate del TUC per dare mag
giore spazio, al vertice, alle i-
stanze dei sindacati minori. 
Ma, anche in questo caso, c'è 
una contraddizione di fondo 
perché non si tratta semplice
mente di dare ragione pro
porzionalmente alle organiz
zazioni di categoria esistenti 
quanto di ridurne ancor più il 
numero e, in modo particola
re, di moderare e riassumere 
ogni interesse settoriale in 
una più forte e persuasiva vo
ce unitaria per tutto il movi
mento. • 

Il dibattito prosegue oggi 
ed è atteso con molto interes
se l'intervento, come 'delega
to fraterno», del leader labu
rista on. Michael Foot. 

Antonio Branda 

Bloccato a Lille altro vino italiano 
ROMA — Altre cinque auto
cisterne italiane cariche di 
vino sono state fermate dalle 
autorità doganali francesi, è 
successo ieri nella stazione 
doganale di Lille rinfocolan
do le polemiche tra i due pae
si impegnati in quella che or
mai da anni è diventata una 
vera e propria «guerra del vi
no». 

•Un intervento del tutto 
ingiustificato — si affretta a 
dire l'Anita, l'Associazione 
nazionale delle Imprese di 
autotrasporto — in quanto il 

vino era accompagnato da 
tutta la documentazione ne
cessaria-. Tutto era in regola 
insomma. 

L'associazione dei traspor
tatori ha, pertanto, chiesto 1' 
intervento del presidente 
della commissione della Cee 
per sbloccare questa nuova e 
grave provocazione. Intanto, 
mentre continua il boicot
taggio del nostro vino alle 
frontiere francesi, la com
missione della Comunità si 
appresta a prendere una de
cisione sulla citazione In giu

dizio della Francia alla Corte 
di Giustizia di Lussemburgo 
per i quasi quarantamila et
tolitri di nostro vino bloccati 
nei porti e nelle dogane di 
Marsiglia, Séte. Brest, Qui-
per, Avignone, Digione, Mo-
dane, Parigi e, ultima in or
dine di tempo. Lille. 

È probabile che la proce
dura di infrazione (così si 
chiama in termine tecnico il 
comportamento della Fran
cia nei nostri confronti) pos
sa essere discussa nella pros
sima riunione di domani, la 

prima dopo la pausa estiva. 
Anche se si è in molti a cre
dere che una possibile «con
danna» della Francia non 
possa da sola dirimere la ver
tenza, certo è che un inter
vento della Cee direttamente 
verso le autorità d'Oltralpe 
potrebbe quantomeno assu
mere una forma di pressione 
per il rispetto delle norme 
comunitarie sulla libera cir
colazione delle merci. 

ti tema della «guerra del 
vino* è stato anche trattato, 

a margine della riunione del 
«Dieci» avvenuta domenica a 
Londra, tra il nostro mini
stro degli Esteri Colombo e il 
suo collega francese Cheys-
son. Non sono emerse novità 
eclatanti né, tantomeno, 
scelte definitive, ma-so lo 
molte parole di buona volon
tà e di reciproca comprensio
ne che non sembra siano di 
per sé capaci a far cammina
re una pur qualsiasi soluzio
ne. 

Anche se a Bruxelles sono 

in molti a Interpretare que
sto incontro come una fase 
•distensiva» tra i due Paesi, 
la realtà delle dichiarazioni 
non va oltre «la necessità di 
superare questo momento di 
attrito perché non interessa 
a nessuno tenere aperto tale 
contrasto» oppure del tipo 
•continueremo ad operare 
sul piano bilaterale nel qua
dro delle Intese delineate dal 
due ministri degli Esteri». 

Come si vede, quindi, la so
luzione non sembra alle por-
te. 

Anche Magneti Mar eli i 
sospende 3*500 operai 
La cassa integrazione dovrebbe durare fino al 31 dicembre 
Dichiarato lo stato di crisi della CGA appartenente alla FIAT 

MILANO — La Magneti Ma-
relli (gruppo FIAT) ha pron
to un plano di sospensioni a 
catena. La cassa integrazio
ne comincerà lunedì prossi
mo e interesserà 3.500 ope
rai, cioè la metà del lavorato
ri produttivi. Il «ponte» que
sta volta sarà piuttosto lun
go: finirà 11 31 dicembre. 
Complessivamente in questi 
mesi si lavorerà 35 giornate 
di meno. 

Già da qualche tempo sul
le prospettive del gruppo di 
Sesto S. Giovanni si adden
savano parecchi interrogati
vi. .Le riduzioni d'orario di 
giugno e luglio, infatti, non 
avevano risolto le difficoltà 

. di mercato. La Magneti Ma
rcili, specializzata in equi
paggiamenti elettrici per au
to, èil maggior fornitore del
la FIAT. Così quando la casa 
automobilistica è In crisi i 
contraccolpi si avvertono su
bito in tutti i settori e le pro
duzioni ad essa collegati. 

Questa volta, però — so
stiene la FLM —, la Magneti 
Marelli è andata ben oltre 
una misura accettabile, n 
nuovo provvedimento di so
spensione del lavoro somma
to al precedente ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
per 22 giorni, comporta una 
perdita di circa il 25-30% del
la produzione annua, desti
nata alla casa torinese, men
tre 11 calo delle commesse 
FIAT non supera il 10 per 
cento rispetto ai dati del 
1960. 

Evidentemente, dice 11 sin
dacato, l'azienda intende uti
lizzare la cassa integrazione 
per ridurre le scorte e alleg
gerire la situazione finanzia
rla del gruppo. SI trattereb
be, In sostanza, «di una nuo
va forma di finanziamento 
come risposta alla politica 
del credito in atto». La FLM'è 
disposta a un confronto sui 
problemi derivanti dal calo 
delle commesse purché «non 
ci si trovi di fronte a richieste 
strumentali». Domani, in
tanto, nello stabilimento 
Magneti Marelli di Crescen-
zago si terrà un'assemblea. 
• Di mezzo non c'è solo la 

cassa integrazione alla Ma
gneti. Per la Compagnia Ge
nerale Accumulatori, che V 
azienda ha acquistato tre an
ni fa grazie a notevoli agevo
lazioni da parte dello Stato, è 
stato dichiarato lo stato di 
crisi aziendale. Ciò significa 
che la CGA ricorrerà sia a ri
duzioni di orario sia a pre
pensionamenti. Duecento
venti lavoratori dello stabili
mento di Casalnuovo, vicino 
a Napoli, dovrebbero restare 
fuori dalla fabbrica per al
meno sei mesi consecutivi. 
La FLM ha chiesto il rispetto 
degli accordi sindacali che 
prevedevano il salvataggio 
produttivo della Compagnia 
Generale Accumulatori. 

La cassa integrazione alla 
Magneti Marelli, dunque, al 
di la delle manovre e dell'uso 
strumentale della crisi dell* 
auto tentato dall'azienda, 

conferma le difficoltà del 
settore, così come la tensione 
che si è venuta a creare nelle 
due grandi fabbriche dell' 
auto milanesi, l'Alfa Romeo 
e la Innocenti, proprio alla 
ripresa del lavoro dopo le fe
rie, dimostra un maldestro 
tentativo delle aziende di re
cuperare spazi di discrezio
nalità proprio in conseguen
za delle incerte prospettive 
per la produzione nel prossi
mi mesi. "-

Nel giorni scorsi i massimi 
dirigenti dell'Alfa hanno fat
to circolare, con dichiarazio
ni alla stampa, notizie su 
nuovi ricorsi alla cassa inte
grazione; la Nuova Innocen
ti, nonostante le sempre otti
mistiche previsioni di De To
maso, non può non fare i 
conti con il calo delle vendite 
che ha colpito anche la casa 
automobilistica di Lambra-
te. 

All'Alfa Romeo, inoltre, si 
incontrano difficoltà per 1* 
avvio dei gruppi di produzio
ne. In alcune aree produttive 
mancano materiali, in altre 
non sono stati predisposti gli 
spazi necessari, gli impianti 
devono ancora essere ade
guatamente sistemati. In al
cuni settori della fabbrica, 
dicono i delegati, i gruppi di 
produzione partiranno in ri
tardo. 

Tra l'altro l'azienda, come 
informa un comunicato del 
consiglio di fabbrica, ha mo
dificato unilateralmente le 
pause di dieci minuti alle ca

tene, . m . 

«Ti SAPEVATE 
SANDRO BOTTICELLI HA ILLUSTRATO 
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NBC Symphony Orchestra: dirige i 
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GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
La grande musica in edicola 

In 41 aìburrwfhdìi la vita di Arturo Toscanini. 
Un'accurata biografìa che tratteggia la personalità, l'opera musicale, 
d'uno dei più grandi artisti del nostro tempo. Da Vérdi a Cajfcovskij a 
Rossini a Mozart a Wagner a Brahms, I maggiori musicisti e le più celebri 
opere nelle incisioni originali della r^Sfymphc^yOrchesuadÌNewYork,« 
elaborate per un moderno ascolto ad alia fedeltà. 
Ogni u l iwum In mBtoU un jJbwn Hi l l I > I di Tottaninl ed m\ di ito 
IP M-HaL-MNO. 
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Inchiesto 
giudiziario 
sul crollo 
in borsa 
ROMA — Toccherà al sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Roma, Orazio 
Savia, indagare se l'im
provviso crollo in borsa 
che ha scosso il mercato a-
zionario alla fine della 
scorsa settimana sia stato 
determinato da una mano
vra speculativa. A disporre 
un'indagine preliminare è 
stato il procuratore della 
Repubblica, Achille Gai-
lucci, che ha incaricato il 
suo sostituto di individuare 
le cause che hanno provo
cato in borsa il «giovedì ne
ro» e stabilire se si possa 
configurare il reato di ag
giotaggio, che persegue 
«chi determina con notizie 
false, esagerate o tenden
ziose il rialzo o il ribasso 
fraudolento di prezzi sul 
pubblico mercato o nelle 
borse di commercio». -
- La settimana scorsa an

che il ministro Formica a-
veva collegato il ribasso 
delle quotazioni dei titoli a-
zionari avvenuto giovedì e 
venerdì dalla diffusione di 
false notizie riguardanti un 
progetto del governo di a-
dottare una nuova e più pe
sante imposta patrimoniale 
ed altre iniziative di carat
tere fiscale. Queste «voci» 
avrebbero provocato un al
larme tra gli operatori de
terminando massicce ven
dite, con il conseguente ri
basso dei titoli. 

i.™*!-^.-.—?*., .—«,-•»• . . ._*«« *. T«*t\ « m 

ROMA — Ad eccezione di Milano e Parigi, tutti gli altri principali 
mercati azionari del mondo hanno aperto al ribasso per la terza 
settimana consecutiva: le perdite vanno da frazioni a Zurigo e 
Francoforte fino all'1,26% di Londra e al 2% di Hong Kong. 

Il dollaro, in leggera ripresa, ha quotato in Italia 1.216 lire contro 
le 1.209 raggiunte a New York venerdì sera. Lo ha aiutato la 
dichiarazione del presidente dei banchieri USA Lee Gunderson 
secondo il quale i tassi non scenderanno al 15-16% previsto dal 
governo di Washington quest'anno e, anzi, non vede possibili cam
biamenti decisivi prima dell'83. 

Negli Stati Uniti la caduta della principale promessa dei promo
tori della stretta monetaria suscita un putiferio. I principali econo
misti, interrogati come oracoli, esprimono posizioni divergenti. 
Fred Bergsten; proveniente dalla staff del Tesoro, scrive sulla rivi
sta Foreign Policy che il caro-dollaro sta per creare enormi disa
vanzi esteri agli USA e che, di conseguenza, si avrà allora l'inver
sione delle quotazioni, cioè un dollaro molto debole. Ed allora 
bisognerà aumentare ancor più i tassi d'interesse... 

Business Week dopo avere interrogato cinque fra i maggiori 
«oracoli» dice che ci troviamo di fronte ad puzzle, un giuoco di 
incastri, dal quale emergono soltanto dilemmi per il governo. O-
gnuno ha una analisi diversa ed una proposta corrispondente. SI 
parla di riduzione di decine dì migliaia di miliardi come se niente 
fosse a carico di un bilancio statale già logorato da sforbiciature ma 
anche da appetiti numerosissimi: come quelli dell'industria degli 
armamenti che si taglia ormai la fetta preponderante. C'è anche 
chi parla di un «sano crollo», da cui l'economia USA uscirebbe, non 
si sa come e perché risanata. 
., È questo sconcertante quadro che ha indotto probabilmente i 

redattori dell'Economwt a fare la copertina che riportiamo: il 1981 
ha qualcosa in comune oltre alla ricorrenza del cinquantesimo 
anniversario di una crisi economica internazionale? Nell'editoriale 
dell'£conomist spiega perché la risposta dovrebbe essere «No». 
Oggi lavora •nell'industria e. nei servizi un numero di lavoratori 
enormemente maggiore. La produzione ed il reddito sono aumen
tati di altrettanto. Una riduzione del 12% dei salari reali bastereb
be, ad esempio, a pagare il prezzo delle grandi bancarotte che 
allora provocarono il crollo. ; • • 
- Tuttavia queste differenze non «giuocano». L'inflazione resta 

alta nonostante la caduta della produzione e dell'occupazione. Le 
bancarotte che potrebbe preparare un altro anno di caro-dollaro 
sono di grandezza mai vista nella storia del capitalismo. Dopo le 
previsioni «addolcenti» della primavera ora si ammette che non c'è 
ripresa vicina e che, anzi, fl peggio deve ancora venire nel corso dì 
questo inverno. Le decisioni politiche che si prendono in queste 
settimane sono molto importanti. Ci si chiede se gli Stati Uniti 
riusciranno a far marcia indietro sulla strada seguita negli ultimi 
otto mesi. 

Rinvio ner il «.Ditale Montedison 
disatten i impegni 

Ieri doveva scattare l'aumento: l'azione è scesa a 180 lire - Richiesta di ampie sovvenzioni dirette alla finanza 
Il crollo della produzione ha però investito tutti i paesi industriali ed il fenomeno è più grave nel nostro paese 

ROMA — L'aumento del capitale Montedi
son non è stato lanciato, come previsto, 117 
settembre. I «cinque» promotori della cosid
detta ^privatizzazione — Agnelll-Fldls, Pi
relli Spa, Bonoml-Invest, Orlando-SMI e 
Mediobanca — sono già venuti meno ad un 
impegno. L'azione Montedison quotava ieri 
180 lire, in luogo delle 200 «necessarie», delle 
230 contrattate- per la vendita del titoli di 
proprietà statale, delle 300 lire della Ipoteti
ca stima Mediobanca. L'aumento del capi
tale si può fare ma le azioni debbono essere 
«parcheggiate» presso gli Istituti bancari. Le 
banche hanno deciso che non è «matura». 
Cosa manca? 

Ieri la borsa valori ha recuperato il 2% 
del 10% perduto la settimana scorsa. Tutta
via sono in corso limitate azioni di sostegno 
ma non acquisti rilevanti. La conseguenza 
che ne traggono Immediatamente 1 porta
voce del finanzieri è Immediata: il governo 
latita (cioè: ti governo non paga). 

SI chiedono al governo diverse cose: 
1) approvare una «Visentin! bis», provve

dimento che esenterebbe dalle imposte, a 
titolo di rivalutazione monetaria, l patri

moni oggi Iscritti nel bilanci a prezzi bassis
simi. Ne beneflclerebbero, in particolare, 
società pronte a tirar fuori dalla manica l 
profitti occulti (veri o presunti che siano) in 
modo da «rianimare» l'interesse del pubbli
co; - • -• •"-•• ."• ' : '- '" 

2) una legge mlnl-Mauroy, dal nome del 
ministro francese che ha esentato da Impo- ' 
ste sul reddito certe quote Investite In titoli. 
Da noi le sperequazioni nel trattamento fi
scale del risparmio sono già enormi (e ve ne 
sono anche in Francia) tuttavia si chiede 
perentoriamente al governo di «rispettare 
l'Impegno» e di pagare; : 

3) si torna a parlare di cessione pro-quota 
al privati, mediante quotazione, di aziende 
statali «ricche», come là Nuovo Pignóne, la 
SN AM-Progettl e qualche altra: In tal modo 
finanzieri superlndebltatl come gli Orlan- . 
do, 1 Bonomi, 1 Lucchini, i Pescnti e soci 
potrebbero «annacquare» 1 loro debiti met
tendo in portafoglio queste imprese; ' 

4) si chiede Infine, perentoriamente, che 
il reddito delle obligazioni trasformabili in 
azioni sia esentato Interamente da Imposta: 
lo scandaloso «strappo» all'equità fiscale 

scade 111° ottobre. ' 
La borsa aspira ad entrare a piene vele, 

dunque, nell'assistenza diretta dello Stato. 
Tuttavia ci sono del conti da fare. Può con
venire allo Stato (al contribuenti) pagare 
100 lire per Indurre.un imprenditore a met
tere altre 100 lire nell'Investimento. Ma se 
lo Stato (11 contribuente) deve pagare 300 
lire ogni 100 Investite dall'azionista privato, 
converrebbe ancora? Ne deriverebbe un au
mento di investimenti oppure semplice
mente nuova Inflazione a causa della tanto 
deprecata (ma per taluni lucrosa) dilagante 
spesa pubblica? 

L'interrogativo ci pare tanto più perti
nente in quanto le càuse del crollo del mer
cati borsistici non sono quelle che si dice. 
Mentre esponenti del governo parlano di 
«aggiotaggio» In borsa e 1 finanzieri bussano 
cassa, assistiamo al crollo della produzione. 
Un dispaccio datato Washington della AP-
Dowjones diffuso dall'Agenzia Italia dice 
testualmente: 

«ITALIA: la produzione è calata al saggio 
annuale del 10%. Il calo maggiore si regi

stra nel settore del beni Intermedi. 
FRANCIA: calo dell'1,2% annuale (dopo 

la forte flessione del primo trimestre). Le 
giacenze sono Ingenti, le ordinazioni scarse. 

INGHILTERRA: calo dell'1,3% che si ag
giunge a quello del 9-11% del 1980. 

GIAPPONE: calo del 2.2%. SI è prodotto 
meno nel settori acciaio, carta, auto e chi
mica; stabili invece macchinari ed elettro
tecnici. 

OLANDA: calo del 14,6% sull'anno, a 
causa della politica restrittiva del governo. 

CANADA: aumento del 9,3% ma nel pri
mo trimestre c'era stato un forte calo. 

USA: aumento del 2,4% annuale con In 
testa 11 settore auto». 

Oggi sappiamo che anche negli Stati Uni
ti la produzione è calata. Sappiamo che da 
giugno ad oggi tutto si è svolto assai peggio 
del previsto in Germania, Inghilterra, Ita
lia, USA. A chi vuole arricchirsi senza pro
durre, a suon di licenziamenti e di riduzioni 
dei salari, quando verranno messe di fronte 
queste realtà? 

r.s. 

Di nuovo in servizio i traghetti sullo Stretto 
La città di Catania sema bus da undici giorni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Nocchiero 
selvaggio» è tornato al timo
ne e la flottiglia dei traghetti 
delle tre società di armatori 
privati, la «Tourlst», la «Tra-
vel», la «Caronte», ha ripreso 
a navigare dalle ore 15,45 di 
Ieri nelle acque dello Stretto. 
È una schiarita improvvisa,; 

forse momentanea, dovuta 
ad un occasionale incontro. 
fra gli «autonomi» e Giusep
pe Franza e Amedeo Matace-
na (l'armatore calabrese del 
«boia chi molla»), proprietari 
delle compagnie che gesti
scono i collegamenti fra la 
Sicilia e il resto del paese. . 

Finisce quasi per esauri
mento, questa «ripresa» della 
vertenza, la quarta ormai 
dall'inizio dell'anno. In que
sta vicenda Messina aveva 
conosciuto le ore più gravi 
nel giorni successivi al Fer

ragosto, quando la paralisi a 
sorpresa dei traghetti privati 
bloccò 10 mila automobilisti 
(in stragrande maggioranza 
emigrati e turisti) e cinque
mila autotrasportatoli. En
tro oggi sarà smaltita la lun
ghissima coda (10 km.) In at
tesa a Villa San Giovanni, 
mentre sin da ieri la situa
zione sulle sponde siciliane, 
non appariva particolar
mente pesante. 

Torna, dunque, a scorrere 
il traffico, ora che gli auto
nomi «prendono atto della 
buona volontà degli armato
ri» e questi ultimi «si impe
gnano. ad una rilettura del 
contratto integrativo azien
dale». C'è di più: gli armatori 
riconoscono adesso agli au
tonomi pieno diritto di citta
dinanza alle trattative per 11 
contratto nazionale di lavoro 
(11 invitano infatti a firmare 

quello già siglato nei mesi 
scorsi) e di conseguenza alla 
stipula degli accordi integra
tivi. 

Resta preoccupante, inve
ce, la situazione a Catania 
dove, ormai da undici giorni, 
gli autonomi paralizzano la 
città con lo sciopero ad ol
tranza dei dipendenti dell' 
AMT: centinaia e centinaia 
di autobus fermi, picchet
taggi duri alle rimesse, affari 
d'oro per gli abusivi che pre
tendono il pagamento di mil
le lire in cambio di brevissi
mi percorsi cumulativi all' 
interno della città etnea. •"* 

Il sindaco di Catania; il de 
Salvatore Coco, ha chiesto la 
precettazione, ma il prefetto 
continua ad opporsi (dietro 
disposizioni dall'alto?). 

Comunque a Palermo, il 
COMILITER è pronto a di
rottare su Catania 150 mezzi 

per garantire i collegamenti 
urbani essenziali. I disagi so
no enormi, soprattutto per 
quanti ogni giorno dal cen
tro devono raggiungere la 
zona industriale per andare 
al lavoro. Intanto sono arri
vate 45 comunicazioni giudi
ziarie per altrettanti autisti e 
sindacalisti autonomi de
nunciati dal sindaco cinque 
giorni fa per interruzione di 
pubblico servizio. 

Messina e Catania dun
que, punte avanzate del sin
dacalismo autonomo e cor
porativo in Sicilia. All'origi
ne delle vertenze 11 tentativo 
degli «autonomi» di rimette
re in discussione il potere 
contrattuale dei confederali. 
Sullo sfondo, i rapporti stret
tissimi tra i gruppi dirigenti 
delle agitazioni e 11 sistema 
di potere democristiano di 

centro-sinistra delle due 
grandi città. 

La città di Messina, dice 
Giovanni Vajola della Flit-
CGIL di Palermo, è diventa
ta uno dei punti di maggiore 
difficoltà nel sistema dei tra
sporti. Scelta dagli autonomi 
come banco di prova per ini
ziative assolutamente impo
polari, quest'area nevralgica 
del Meridióne paga lo scotto 
del «miraggio» del ponte sul
lo Stretto. «Bisogna ormai 
prendere atto che il 70% del 
traffico si svolge su gomma. 
Si deve realizzare intanto ciò 
che chiediamo da " molto 
tempo, il potenziamento dei 
traghetti delle Ferrovie. Alle 
promesse elettoralistiche ha 
fatto sempre da contrappun
to, in questi anni, la scelta 
dello Stato di finanziamenti 
indiscriminati alle compa

gnie private, a scapito dei 
traghetti delle ferrovie, vec
chi, insufficienti e non com-, 
petitivi». Fra i beneficiati, 
non a caso, proprio Giuseppe 
Franza, uomo dell'ex mini
stro Gullottl, che ieri una so
luzione l'ha quasi estratta 
dal «cilindro» con una abba
stanza sospetta «adesione» 
alle richieste degli autonomi. 

«A Catania invece — dice 
Luciano Piccolo, segretario 
della Camera del Lavoro — 
abbiamo la certezza che la 
vertenza autobus rientri in 
un gioco al massacro volto a 
rovesciare l'attuale sindaco 
democristiano Salvatore Co-
co». I comunisti catanesi rin
carano la dose denunciando 
espressamente le «forze 
clientelali che si nascondono 
dietro gli autonomi». 

Saverio Lodato 

Gela: licenziati seicento operai? 
GELA (Caltanissetta) — Sono rimasti in cassa 
integrazione per quasi ben quattro anni e ora 
hanno ricevuto anche il preavviso di licenzia
mento. Questa è la situazione degli oltre seicen
to lavoratori delle ditte appaitatrici dell'Anic in 
crisi «a ruota* della più generale contingenza 
negativa del gruppo chimico. Il quindici set
tembre prossimo, infatti, scade il termine mas

simo del provvedimento di cassa integrazione 
speciale senza che — come ha rilevato anche la 
segreteria della confederazione sindacale uni
taria regionale — i seicento lavoratori abbiano 
al momento alcuna alternativa di occupazione 
nella zona o fuori di essa. Il movimento sinda
cale gelese ha indetto la mobilitazione di tutti 
gli operai. 

Ripresa la trattativa per i piloti 
ROMA — Sono riprese ieri, nel pomeriggio, 
nella sede dell'Intersind le trattative per il nuo
vo contratto dei piloti, una vertenza che si tra
scina ormai da quasi un anno. La nuova fase del 
negoziato è stata preceduta, nei giorni scorsi, da 
una serie di incontri di carattere tecnico per 
cercare di definire, soprattutto, alcune questio
ni di carattere normativo. Sulla parte salariale 

— è stato confermato anche ieri dalle organiz
zazioni sindacali, confederali e autonome — c'è 
l'accettazione della proposta del governo: rag
giungimento di 6.200.000 lire di aumento al ter
zo anno di validità del contratto. Il confronto di 
ieri ha riguardato fondamentalmente la richie
sta di istituzione di un premio di produzione e 
altri aspetti della parte normativa. 

-.e 

Lostyling: 
neSSiW'altra berlina due volumi della 

stessa categoria sa proporsi con uguale forza este
tica. Non a. caso la Renault 14 è stata definita una 
"scultura stradale**. Il suo styling innovativo supera 
i tradizionali schemi stilistici e raggiunge livelli par
ticolarmente apprezzati da chi sa riconoscere, an
che nei dettagli, i significati e i messaggi formali di 
un design anticonvenzionale. 

Lequipaggiaineiito: I bassi consumi: 
i ^.*\n Sullìà automobile della stessa 

categoria dì cilindrata e prezzo offre una superdo-
tazione di serie paragonabile a quella montata sulla 
Renault 14 TS. Dispositivi di concreta utilità e di 
grande valore tecnologico come il sistema di bloc
caggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo 
delle porte e gli alzacristalli elettrici sono assenti 
persino su vetture di classe superiore. 

Il rapporto qualità-prezzo: 
diretta concorrente è in 

grado di garantire complessivamente consumi più 
bassi della Renault 14 TS. Quasi tutte le automobili 
moderne riescono a contenere i consumi alle basse 
e medie velocità, ma le cose cambiano sensibilmen
te quando sì superano i 120/130 orari. A 140 airbra 
la Renault 14 TS è la vettura più economica della 
categoria. 

due volumi della.stessa 
fascia di cilindrata è in grado di raggiungere agevol
mente il livello di competitività della Renault 14 TS. 
Nessuna, infatti, offre tutti insieme e a un prezzo 
inferiore, i vantaggi di una linea così personale e 
differenziata, di un equipaggiamento di serie così 
importante e raffinato e di un consumo così conte
nuto anche a velocità elevata. 

alzacristalli deliriti anteriori, bloccaggio e sbloccaggio sm^ cinture autoawobjenti, lunotto termico, lavaurgi-
lunotto, due retrovisori estemi, cristalli azzurriti, disappannamento cristalli laterali, contagiri elettronico, orologio al quarzo* amaèronti del cruscot
to antiriflesso con illuminazione notturna a luce verde, indicatore laminoso d'emergenza, ierpcrtstalh a due velocità con lavavetro elettrico, foretto 
di lettura, ventilatore di climatizzazione a 2 velocità, sedilianterioria struttura anatomico ivn foggiati itangciabM, arredamento mmoquerteepan* 
no di velluto, predisposizione impianto radio, divano posteriore ribaltabile, quinta poeta posteriore con equUtbeatori pneumatici e pianale a scom
parsa su rotato di scorrimento, fendinebbia posteriore, ruotesportive, fascio dei proiettori regotobti* mfunzione del carico. Renault 14 TLeGTL(ì2l8 
ce), Renùult 1475(1360 ce). Le Renault sono lubrificate con prodottiqM ••<-,. •'•' ' :i 
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Dibattiti e concerti alla rassegna di Sanremo 
P - « « « « - M « ^ « « « « I ^ M M Ì " « « « « « « « « » « « « « « « « « « « « « « » « « « Ì » « « « « » « « « ^ ^ 

E già invecchiata 
la Nuova canzone? 

Pareri diversi al convegno svoltosi 
in margine all'iniziativa 
del Club Tenco giunta all'8a edizione 
Tra le novità un divertente 
David Riondino e LIais LIach 
L'invito a scrivere canzoni per la pace 

Nostro servizio 
SANREMO — La nuova canzone, anzi la Nuova Canzone. 
Abbiamo l'impressione che questa ottava rassegna del club 
Tenco, con un contributo di materiali non indifferente, ab
bia in qualche modo ridefinito il proprio oggetto di deside
rio e d'attenzione. La nuova canzone, alias la canzone d'au
tore, nata un po' dovunque contro l'altra canzone, d'intrat
tenimento, ha venti, venticinque anni: un po' di rispetto per 
la storia impone oggi la maiuscola, come per la Nuova 
Musica di Darmstadt o per tutti quei fenomeni che, come 
ha illustrato Omar Calabrese durante la prima giornata del 
convegno (svoltosi a lato della rassegna, nello spazio pome
ridiano), hanno ormai, codificato una grammatica ed un 
genere. In altre parole non costituiscono (più) la trasgres
sione di un modello (Nilla Pizzi) ma un altro modello. 

C'è un argomento molto solido per questa tesi, fornito 
dalla stessa rassegna, che pure, negli effetti esteriori, è 
sembrata non tenere in gran conto gli elementi di dibattito, 
di provocazione, etc. che l'abbinamento con il mini-conve
gno (presente lo staff di «Alfabeta»: Calabrese,.Franco Be-
rardi, Franco Bolelli, Gianni Sassi) poteva suggerire. Que
sto argomento è l'assenza di cantautori non tanto «nuovi», 
quanto innovativi rispetto alla generazione che va da Ga-
ber a De Gregori, attraverso Guccini e Dalla: a Sanremo di 
«nuovo» c'era Gianni Mastìnu, esordiente, a tutti gli effetti, 
sardo, il resto è no comment. Più significativo, e meno 
•nuovo», Giampiero Alloisio, la cui capacità di infilarsi le 
mani nei capelli «come e meglio di» Gaber, riesce persino a 
somatizzare la parentela — stretta, dichiarata, voluta — 
con i temi del gaberismo: denuncia individuale, sofferenza 
ed insofferenza, per le sorti dell'universo, in altre parole la 
vasta gamma comportamentale dell'Autore — analizzata 
da Alberto Abruzzese, net primi due giorni del convegno — 
di fronte ai fenomeni della socializzazione di massa della 
cultura, percepiti come «crisi» (questa la parola magica, con 
la variante di malessere, incertezza, riflusso...). 

Il campo d'interesse, come logico, si è spostato oggi all'al
tezza del livello tecnologico, niente di strano quindi che il 

Roberto Benigni, Leo Ferrè e Ornella Vanoni 

convegno (presenti in media venti persone) abbia parlato 
poco della nuova canzone. La comunicazione videoelettro
nica non avvicina l'arte alla vita (11 vecchio sogno dadaista) 
più di quanto non facciano i medium tradizionali, eppure 
rappresenta il terreno più avanzato, secondo quanto ha 
esposto Franco Berardi. •' '••; •• W* - ' \ v ',•-J-

Qualcuno, citando Brecht, ha ricordato come il romanzo 
non sia più stato lo stesso dopo l'invenzione del cinema. O il 
cinema, oggi non possa prescindere dalla televisione, i fu
metti di Andrea Pazienza (presente alla rassegna del club 
Tenco, assieme ad altri disegnatori come Francesco Rubi
no, Sergio Bonelli, Bonvi in un incontro su canzone e comi
cs, coordinato da Francesco Mollica) da tutti e due. 

E la canzone d'Autore? Gli aggiustamenti sono moltepli
ci. Uno dei materiali più interessanti, la mostra e l'audiovi
sivo realizzati da Enrico De Angelis sulle copertine disco
grafiche dagli anni 50 ai giorni nostri, (che sarebbe bello 
veder circuitato anche altrove) ha illustrato il rapporto tra 
l'immagine del cantautore e l'immaginario preesistente, 
tanto nella fase trasgressiva (Gino Paoli, negli anni del 
boom) che nella molteplicità di livelli con cui comunica 
oggi, specie nei casi tipici del «pop», lMmmagine», poniamo, 
di Dalla-De Gregori. 

Sul piano musicale abbiamo altri aggiustamenti, tensio
ni: una canzone come «J. P. Sartre» dì Davide Riondino 

(animatore del dopo-spettacolo sanremese, nel «cuore» del
la manifestazione, cioè... 11 ristorante) ricorre alla tecnica 
del montaggio. Llais Llach, il maggiore del cantautori cata
lani «politici» espone una professionalità che fa invidia an
che ai circuiti dello show-biz. E Paolo Conte, più avanti di 
tutti, dietro alla maschera sorniona dell'«artlgiano», affila 
l'intuizione dell'effimero, anche nelle nuove canzoni (Dan
cing). 

C'è chi è arrivato a conseguenze più estreme: Chlco Buar-
que De Hollanda, insignito del premio Tenco, ha smesso 
praticamente di fare concerti da un anno e mezzo. «Suonare 
mi procura oggi una vera sofferenza». Ornella Vanoni lo 
«sostituisce», con due suoi pezzi, e un'esecuzione rispetto
sissima. •— - -: ..-'-•<..-.>;-•••<;••• "• > • • - • . ' ' . 

La proposta finale, sottoscritta da molti operatori pre
senti a Sanremo, richiama i cantautori ad un appuntamen
to drammatico con la realtà: la «questione atomica»; la cor
sa agli armamenti, il pericolo dello scontro nucleare. L'in
vito a scrivere canzoni per la pace, contenuto nel documen
to, per essere all'altezza di questo scontro forse dovrà di
menticare Joan Baez e «assomigliare» dunque all'agghiac
ciante documentarlo della CBS americana, corrispondere 
al bisogno di verità, disilludere chi ha già comprato il bun
ker. : V. 

Fabio Malagnini 

TV: un'amante 
: distratta 

agli esami 
di maturità 

«Esami di maturità», di La
dislao Fedor (stasera alle 
20,40) è la seconda di «quat
tro commedie d'amore e d'al
legria» proposte dalla Rete 1. 
Il testo risale ai primi degli An
ni Trenta e. in qualche manie
ra, è uno dei «campioni d'in
cassi» dell'epoca. La regia del
l'edizione televisiva è di Anton 
Giulio Majano, gli interpreti 
principali sono Paolo Ferrari. 
Monica Gravina. Diana Dei e 
Tino Bianchi. La storia raccon
ta di una lettera d'amore che 
viene scoperta in una scuola. 
alla vigilia degli esami di matu
rità. appunto. Quasi subito si 
scopre il mittente, una stu
dentessa «giovane e carina», 
ma il destinatario resta scono
sciuto. Dopo mille colpi di sce
na, il preside della scuola deci
de di chiarire la vicenda inter
rogando la studentessa, la 
quale, alla fine, rivelerà che I' 
amato era il preside stesso. 

TV: tre spie 
alla ricerca 
di un'arma 

internazionale 
Film in televisione se ne ve

dono parecchi in questo perio
do, ma quello di stasera offre 
una coppia d'eccezione: So
phie Loren interprete. Carlo 
Ponti produttore. La Rete 2. 
alle 20,40 propone «Operazio
ne Crossbow», diretto da Mi
chael Anderson, tra gli altri in
terpreti Anthony Quayte. 
George Peppard e Trevor Ho
ward. Si parla di strane armi 
segrete e, di conseguenza, di 
spie e controspie. La contesa 
è tra Germania e Gran Breta
gna: tre agenti londinesi si infi
lano in una fabbrica di armi te
desca e I) cercano di capire più 
notizie possibili su una perico
losa bomba volante. Due riu
sciranno nell'intento, l'altro, 
invece rimarrà coinvolto nelle 
oscure azioni del personaggio 
di cui ha preso il nome per po
ter essere assunto dalla fab
brica. Insomma, duelli, spari e 
suspense a non finire. 

I cantanti muti in TV, come al Festivalbar '81 

Mac^mcegue 
' Con buona pace dei juke-box, di tutta, 

Italia, il Festivalbar 1981, di anni 18, ha 
finito di suonare dischi. E la conclusione, 
come al solito, è stata fatta in grande stUe: 
all'Arena di Verona, di fronte ad oltre 
ventimila .persone urlanti, con tanto di 
telecamere della RAI, pronte a trasmette
re lo 'spettacolo* a sole ventiquattr'ore di 
distanza. Tutti contenti, insomma, dalla 
Rettore, che ha vinto la 'competizione» col 
suo pezzo 'Donatella; a Vittorio Solvetti, 
organizzatore della kermesse, dai produt
tori. che come sempre hanno nell'estate 
uno tra i collaboratori finanziari pia van
taggiosi, al pubblico stesso, ventimila per
sone felici di vedere i loro cosiddetti 'be
niamini» sul palcoscenico lì di fronte, nel
l'atto di mimare una canzone. Già, perché 
ognuno degli intervenuti ha cantato o 
suonato in playback, cioè per finta, quasi 
come dei pesci-cantanti. x 

Noi ali Arena non c'eravamo, ma gen
tilmente la RAI ci ha messo in salvo fa
cendoci gustare uno spettacolo che vera
mente valeva la pena vedere. Da dieci an
ni, con molta sincerità, siamo degli am
miratori della Premiata Forneria Morco-

ni, ma non sapevamo fosse così spassoso 
vederli gesticolare suglistrumenti o den
tro un microfono spento il loro buon rock:. 
certo, fingere a questa maniera, soprat
tutto per loro, non deve essere facile, ci 
vuole un po' di arte — arte del consumo 
rapido, secondo qualcuno — ma evidente
mente il loro giusto mestiere è un altro, a 
•••'•• Così è successo con tutti gli altri can
tanti, i quali, pur dietro i vetri ottici delle 
telecamere, non sempre riuscivano a na
scondere l'imbarazzo. In ogni caso — 
buon per loro — pare che la gente — i 
«fan» — siano soprattutto fan-atici di a-
scoltare dischi. Lo diceva anche Eugenio 
Finardi, in tempi lontani, per lui e per noi: 
«c'è sempre quello, li infondo sulla destra, 
a lui non gliene frega niente, lui vuole 
ascoltare dischi...». Niente paura, il mes
saggio è stato recepito, rapidamente, da 
tutti; innanzitutto dalla RAI, che conti
nua a proporre musica in questi abiti così 
finti e trasandati. Perché poi, invece di 
gettare sul suo pubblico — su tutti noi, 
dunque — roba del genere, la RAI non 
trasmette concerti veri e propri (cioè suo
nati dal vivo), proprio non ce lo spieghia

mo. E c'è di più: effettivamente capita 
spesso che la: televisione distato registri" 
concerti *veri», ma poi la destinazione di 
queste trasmissioni si perde quasi sempre 
nei meandri dei primissimi pomeriggi dei 
giorni più stupidi o anche—e soprattutto 
— negli archivi che contengono bobine 
che non sono mai state mandate in onda. 

Ancora niente paura: in cima a tutto 
ciò ci sono, al solito gli interessi finanziari 
delle case di produzione discografica, le 
quali, comunque vadano le cose, hanno 
sempre molto da guadagnare. Anzi, quasi 
sempre queste tenzooni musicali proprio 
dalle case discografiche sono 'sponsoriz
zate* o promosse, insto che alla fine servo
no solo a vendere dischi su dischi. I dischi 
— per fortuna — esistono, il loro mercato 
pure (e dal punto di vista monetario è tra ' 
i più vivaci), così come non ci sono parole 
sufficienti a dissuadere ventimila perso
ne dal pagare soldi per ascoltare dischi 
che potrebbero sentire altrove più como
damente, ma almeno, a questi poveri 
'musicisti» facciamogli fare i cantanti e 
non gti attori* sono pagati per questo.' 

""-. Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17: 19 GR1 - Flash; 23; 6.40 
ieri al Parlamento: 7.15 La combi
nazione musicate: 8.30 Edicola del 
GR1. 9 Radio anghe noi. con R. 
Arbore e G. Boncompagni: 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
dre...: 13.15 Master; 14.26 Ipo
tesi. con Ileana Ghtone e Ivo Garra-
nr 15 Errepiuno estate: 16.10 Ral
ly:. 16.30 La bagaria. storie di suo
natori e suonati: 17.03 Jeep; 
18-30 Va pensiero: 19.15 Radkxj-
no jazz 8 1 ; 19.40 La civiltà - Nu
mero speciale dedicato alla mostra 
del cinema di Venezia; 21 Pagine 
operistiche: 21.30 Musica dal fol
klore: 22 Racconti d'estate: 22.35 
Musica per musica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6-8.451 giorni d'estate: 9.05 II ca
detto di casa Spinatoa. di S. Ventu

ra (ultimo episodio), regia di U. Be
nedetto: 9.32 La luna nel pozzo: 
11.32 A caccia senza sparare: 
11.52 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Con
tatto radio: 13.41 Sound-track; 15 
Le interviste impossibili (al termine 
la voce di Edoardo Bennato); 15.42 
Tutto 1 caldo minuto per minuto: 
19 Facciamo un passo indwtro; 
19.50 Sere destate: 21 Concert* 
operistici. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9-45 
12.45 13.45 15.15 18.1520.45. 
6 Quotidiana Radiotre; 6.55-10.15 
Il concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina, con Andrea Barbato: 9.45 
Se ne parla oggi; 10 Noi. voi. loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
le: 13.35 Rassegna date riviste: 
15.15 Rassegne cultura*": 15.30 
Un certo «scorso estate: 17 L'Ita
la dì campagna: 17.30-191 
tre; 21 Appuntamento con lai 
za: 21.30 F.J. Meyan; 22 Abal 
Canee: • magnifico enfatico; 23 • 

D . TV1 
13.00 

13.30 
17.00 

.17.15 
r . * 

17.40 
1&2S 
18.SO 
19.45 
20.00 
20.40 

22.20 
2305 

«Septet • -MARATONA D'ESTATE - I 
atra». Musica di C. Saint-Saeris 
TELEGIORNALE - Oggi al I 
DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshal. DorisiCunstmann. 
Donne Lubega (7. puntata) ; \i-£.-'ìs •'?.~ L ': V ... .-; 
MISTER FANTASV Musica da vedere 
NUOTO: CAMPIONATI EURO*» \\Z$-'k"-~ 
L'UOMO E a. MARE - H ghiaccio e i fuoco 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE - • ' 
ESAMI DI MATURITÀ con Marisa Gaso. Tino Bianchi. Tonino 
Cuomo. Lucio Beffi. EmSo Marchesini. Pino Mariano, Paolo Ferra
ri, Monica Gravina. Regia di Anton Gii*» Mejano 
RICCARDO FOOU W CONCERTO 
TEttGKMWALE - OGGI AL PARLAMENTO ; 

• TV 2 
13.00 T 8 2 
13.30 
14.00 
17.00 

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

22.35 

McGoohan, 

23^25 

DAL PARLAMENTO - TQ 2 - SPORTSERA 
IL PRIGIONIERO «Fuga dalla morte» con Patrick 
Kenneth Griffth. Justine Lord, Christopher Benjamin 
TG 2 — TELEGIORNALE 
OPERAZIONE CROSSBOW Regia di Michael Anderson, con: 
Sophia Loren. George Peppard. Trevor Howard. John Miss. Ri
chard Johnson. Tom Courtenay - • . » 
APPUNTAMENTO AL COKMAI «m che vedren sul grand» 
schermo v " 
SERENO VARIAfMLE: settimanale di turismo •tempo uòmo ' 
TG 2 - STANOTTE Nel corso de** trasmissione: NUOTO • 
CAMPIONATI EUROPEI 

D TV 3 
15.00 
15.15 
15.50 
20.10 

20.40 

TOS 
TV3REGtOfW 
CENTO CITTÀ' fUTAUA • «Ravenna» 
OSE -IIM)PÓUIXLMEOtT«»RANEQ-«Uoviiadai greci». 
«Omaggio a Giorgio Codi» (rep. 7. puntata) 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMC MA 1551 Interviste. 

ri f*n e ctàaccteam dj < 
jrr Gianni e I 

ROCKONCERTO «The ave 1 
«mANOHAI EXPRESS - Firn. ^ 
core Merlane Dietrich, Cave Brook. 
Otand. Eugene Paletta. Lawrence Grani 

w : i SAPEVATE 
SANDRO BOTnCTFI.f.l Hft n.IJTSTRATO 
LA DIVINA 

luMi 

H I f * I 

IL PRIMO 
FASCICOLO 
l/npcra. tu 72 fascicoli settimanali. 
rappresenta an fatto unirò, va «ero 
a* » ciritnmto cdtoiriatr. 
Insieme al prónti. il wciind-i fascienti) e 
tre stampe dd BetUcelti. A Nre 1.50*. 

EDITORIALE DEL DRAGO 

0È %^wt*m% nwff«i»^Wri*«i fa*nc|tiife 
Cast? VM^VPvCC^TD » «•^p^CilPV 

«K «Marna" 4ri Mrétri. 
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Eneo Fabiani 
Critico d'arte 

CINEMAPRIME Avventure e commedie 

Frank il ladro 
solo contro tutti 

James Caan interpreta «Strade violente», poliziesco pessimista 

James Caan e Tuesday Weld in un momento di «Strade violente» diretto dal regista Michael Mann 

STRADE VIOLENTE — Re
gìa: Michael Mann. Tratto dal 
libro *The home invaders» di 
Frank Hohimer. Interpreti: 
James Caan, Tuesday Weld, 
James Belushi, Robert Pro-
sky, Willie Nelson. Musiche: 
Tangerine Dream. Statuni
tense. Avventuroso. 1981. , 

Non è il solito delinquente 
che piace a Hollywood questo 
Frank, ladro patentato di 
gioielli e uomo senza pace, che 
percorre le Strade violente di 
Chicago. È un duro, d'accordo, 
uno che fa saltare le cervella'a 
chi cerca di truffarlo o di mi
nacciarlo. ma il suo «eroismo» 
è così totalmente pessimista, 
disperato, da rappresentare 
una piccola novità nel panora
ma consunto del cinema noir 
statunitense. E allora diciamo 
che Strade violente (all'inizio 
si intitolava Thief cioè Ladro, 
però in Francia 1 hanno ribat
tezzato Il solitario: che imma
ginazione!) è un dignitoso film 
d'azione del genere «crimina
lità urbana», ma poco di più. ' 
Quel che però conta — al di là 
dell'intreccio, delle «notti di 
fuoco», delle scazzottate, degli 
inseguimenti — è l'atmosfera 
generale di cui è permeato il 
film: un'atmosfera pesante, 
quasi straziante, regolata dagli 
infallibili ' meccanismi della 

..corruzione,- del potere, della 
mafia. E' un'ossessione che il 

i cinema americano, da qualche 
tempo, si porta clamorosa
mente dietro (basti pensare al 
recente Delitti x inutili con 
Frank Sina tra) ed è difficile 
pensare che si tratti solo di 
«ambientazione». È il trionfo 
di un cinismo metropolitano al 
termine del quale, camminan
do giù giù tra cadaveri e ricat
ti. trovi la vera dimensione di 
Frank, che è poi quella del «so
lo chi non ha più niente da 
perdere può pensare di so
pravvivere». 

Nel film di Michael Mann 
vediamo infatti che Frank, o-
gni qualvolta esce dai binari 
della violenza, è destinato a ri
metterci un pezzo di vita: l'a-
mico-patrigno gli muore appe
na uscito di prigione, il giova
ne complice finisce in una va
sca di acido, la stessa donna 
che ama. 'Jessie, è costretta ad 
andarsene per non cadere nel
le grinfie del boss che governa 
la citta. E perfino la vendetta 
finale, compiuta da Frank do
po aver fatto esplodere la pro
pria casa. il proprio bar, il ne
gozio di macchine usate, sem
bra suggerirci che la speranza 
è meglio sotterrarla sotto un 
metro di terra. Nemmeno la 
polizia, che picchia Frank per 
accaparrarsi una «tangente» su 
un colpo da miliardi di dollari, 
si salva dal lereiume che mon
ta da tutte le parti; anzi, diven
ta l'emblema di un marcio si
stema dove «buoni» e «cattivi» 
-sono passati di moda da un 
pezzo. 
- Tutte Queste cose Strade 
violente le racconta senza 
troppa efficacia, attingendo 
all'innumerevole repertorio 
della criminalità urbana una 
nutrita serie di luoghi comuni 
Mascella di ferro e camicie di 
seta da 180 dollari Frank è un 

che. a ben vedete, 

11 
anni 
to pochi spiccioli, die l'hanno 
pestato a morte fino Quasi ad 
ammazzarlo, che il __. mr_ 
dente matrimonio è finito 
le. ma poi la pasta deUV 
solitario» torna fuori con __ 
centi non propriamente origli* 
tuli. Come pure abusato risul
ta il ritratto del boss mafioso, 
Leo, un •padrino» flaccido e 
mieloso che nasconde turpi 
progetti 

n recata di orienti tesevi»». 
ve Michael Umm <jg» autore 
del. Del «ferìcno MaV ~antito 
Qualche mese fa najli • ù» imi) 

ibra alleni sfatarsi nei vir* 

che 
dei 

sottofondo ~ elettronico 
cresce e r i fonfia al , 
sino. James Caan, muso inete-
gnrto e rabbia de vendere, la U 
dwro d*ll'tniafe elle fine, ac
canto a lui c'è il bravo James 
Belushi, fratello del più cele-
bre John, i l gramone del Blues 

f t lMMI* 

Meglio in hotel 
che in quella 

scuola di pazzi 

Un'inquadratura deUa «Mia guardia del corpo» 

LA MIA GUARDIA DEL CORPO - Regìa: Tony Bill. Scritto da 
Alan Ormsby; Interpreti: Chris Makepeace, Adam Baldwin, 
Matt Dillon. Ruth Gordon, John Houseman, Martin Muli. Must-
che: Dave Grusin. Statunitense. Commedia. 1981. 

- Ancora una storia di ragazzini, ma stavolta, per fortuna, non 
c'è nessun maniaco omicida di mezzo. Siamo infatti nei paraggi 
della commedia brillante dalle tinte agro-dolci: la pubblicità ha 
preso come modelli .Animai'* House di John Landis e Ali ameri-
can boys di Peter Yates, ma, a ben vedere, i due titoli c'entrano 
ben poco con questo La mia guardia del corpo dell'esordiente 
Tony Bili Si parla di mocciosi, è vero, ma un vago sapore morali
stico prende qui il sopravvento sull'ironia ora cialtrona ora raffi
nata degli altri due film, facendone qualcosa di diverso. Comun
que, La mia guardia del corpo è un'operina non disprezzabile; si 
ride e ci si commuove senza colpi bassi e qualche impennata folle 
strappa pure l'applauso. • 

Siamo a Chicago, anzi precisamente nell'elegante East Hotel 
centrale dove vive Clifford, un ragazzino svelto e sensibile figlio 
del direttore d'albergo. Cresciuto tra un via vai di clienti e pre
mure eccessive, Clifford ha pochi amici e ha scarsa dimestichez
za con la città. I rasi e i corridoi dell'hotel sono tutta la sua vita. 
logico quindi che l'inizio dell'anno scolastico eli crei un po' di 
problemi. Li, infatti, cominciano subito i guai. Moody. un teppi-
stello che ha costituito in classe una sorta di «regime dì terrore», 
se la prende con il povero Clifford. Prima gli chiede un dollaro 
al giorno, poi lo minaccia e infine lo picchia. Ma tra gli studenti 
c'è anche Linderman. un gigantesco adolescente di origine ope
raia, che non parla mai con nessuno. Clifford pensa allora di 
assumerlo come «guardia del corpo». Prima ottiene un rifiuto ma 
poi, naturalmente, tra i due nasce un'amicizia di ferro. Morale 
della favola: il ragazzone riuscirà a liberarsi del pesante incubo 
che lo tormenta e tornerà a sorridere, mentre il piccolo Clifford, 
aiutato «tecnicamente», riuscirà a spaccare il naso all'infame 
Moody. " 

Diviso narrativamente in due. La mia guardia del corpo risul
ta forse più divertente nelle parti ambientate in albergo. Qui si 
sente l'unghiata della bravissima Ruth Gordon, eccentrica non
na tuttofare e calorosa amante che attacca briga con ogni tipo di 
cliente. L*«avventura scolastica» è invece più scontata, anche se 
non manca di ritrattini psicologici gustosi (la biondona maggio
rata, il piccolo lentigginoso, la banda di Moody...) dipinti con 
mano felice. 

Dice il regista: «Sono stufo di un cinema che descive i giovani 
come reietti, drogati e delinquenti, ecco perché ho sentito il 
bisogno di parlare di loro in termini diversa, come sì meritano». 
Da questo punto di vista La mia guardia del corpo non fa una 
grinza; semmai si può notare come l'impeto pedagogico di Tony 
Bill trovi modo di esprimersi con toni meno pesanti del previsto. 
lasciando piccole zone d'ombra niente affatto disprezzabili (non 
male, ad esempio, la estenuante passeggiata nei quartieri sporchi 
e malfamati di Chicago, tra barboni negri e fetidi miasmi). 

I giovani attori stanno volentieri al gràco.pur sfoderando un 

Erofesskwiismo di vaglia. Il tenero-cocciuto Clifford è Chris Ma-
epeace. già visto nel deludente Polpette; Matt Dillon è il perfi

doMoody, mentre Adam Baldwin un Frankenstein piegato dal 
sensi-

mi. scu 
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PARIGI—n festival del « 
ma americane di Deaenille ha 
fornito ruu—ani al nuovo 

arraaenei itani ad oltranza. 
Abbiamo molto da imparare 
da cineasti come Coppola e 

I to bisogna ricono. 
ha dichiarato Lana* 

«che le finali delle società 
USA, 
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ROMA — I i culturali 
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Successo della giornata di protesta per la salvézza del cinema italiano che ha caratterizzato ieri la Biennale 
' • • j 

Da Venezia in coro: sbrigatevi 
Un nuovo e drammatico appello unitario affinché si giunga al più presto ad una legge di riforma - Valenza 
(PCI): il ministro si dimetta, se non si arriverà alla discussione parlamentare - Sospese le proiezioni dei film' 

Nostro servizio 
VENEZIA — Tolto lo schermo gi
gante, un lungo tavolo faceva da 
sfondo Ieri nel Palazzo del cinema. 
Intorno a quel tavolo siedevano i 
rappresentanti di quasi tutti gli or
ganismi cinematografici ' italiani 
(sindacati dei lavoratori, produttori, 
esercenti, registi, attori, il ministro 
dello Spettacolo, il presidente della 
Biennale e il direttore della Mostra) 
convenuti a Venezia per la giornata 
di protesta unitariamente Indetta 
per la salvezza del cinema italiano. 
Spenti gli schermi, tutti gli schermi 
veneziani, fino alle 18, si sono ritro
vati In tanti a dibattere una volta an
cora, ma mal In forma così unitaria, 
se non forse nell'esperienza del mar
zo scorso a Roma, i problemi della 
crisi che attanaglia 11 cinema italia
no che, secondo qualcuno — come il 
presidente dell'ANICA, Clanfaranl 
—, non avrebbe più di sei mesi di vi
ta. 

I dati della drammatica crisi — ri
portati In un libro bianco (una con la 

copertina verde in segno di speran
za», ha notato Franco Bruno, presi
dente dell'AQIS) — dicono con gran
de chiarezza qual è la situazione. 
Trentatrè film In meno prodotti nel-
l'80 rispetto all'anno precedente, 241 
milioni di spettatori nello stesso an
no contro l 513 milioni del '75. E, per 
contropartita, 5 miliardi di spettato
ri piazzati invece davanti al domesti
co nume tutelare rappresentato dal
la televisione che, attraverso le 900 
emittenti private italiane, trasmette 
qualcosa come 2 mila film al giorno. 
Una vera e propria spogliazione* di 
un patrimonio culturale collettivo — 
l film — gettato a manciate sul pic
colo schermo. 

Ma sbaglierebbe chi ritenesse che 
il grande accusato qui e altrove sia 
solo il sistema televisivo privato. Le 
responsabilità della situazione sel
vaggia oggi esistente ricadono in 
pieno — e stato sottolineato In tutti 
gli Interventi, da quello di Otello An
geli della FLS a quello di Pietro Va
lenza del PCI. a quello di Vincenzo 

Vita del PdUP fino a Paolo Cabras 
della DC — sulla classe di governo 
che, per tutti questi anni, si è rifiuta
ta di procedere alla regolamentazio
ne dell'emittenza privata. Da parte 
di tutti gli intervenuti è stato preci
sato che non sf può più attendere ol
tre. 

Da quanti anni siamo costretti a 
sentire quest'appello? Da troppi,'e 
nel frattempo 11 cinema italiano sta 
morendo. Troppi interessi economici 
particolari stanno dietro la latitanza 
della DC su que&io terreno e forse il 
convegno dì ieri al Lido avrebbe do
vuto approfondire meglio la respon
sabilità, e in termini più concreti. 

Da quanti anni, poi, ci sentiamo 
ripetere da tutti l ministri democri
stiani che si succedono sulla poltro
na di via della Ferratella, la storiella 
della «messa a punto» di un disegno 
di legge? 

Troppi, e da troppe bocche sono 
arrivati solenni giuramenti di Impe
gno. Tanto che 11 senatore Valenza — 
di fronte all'ennesima dichiarazione 

di buoni Intenti espressa dal mini
stro — si è domandato se non sia il 
caso che Signorello, qualora il suo 
progetto di legge non riesca a passa
re dal Consiglio dei ministri alla di
scussione parlamentare, possa sotto- " 
lineare il caso rassegnando le sue di- : 
missioni per protestare drammatica-
meme contro l'emarginazione in cui 
è tenuto il suo dicastero. 

Ma i rappresentanti delle forze pò- : 
litiche convenuti a Venezia — fra i 
quali brillavano per la loro pressoché 
totale assenza gli esponenti sociali
sti, mentre erano presenti 1 respon
sabili culturali degli altri partiti, fra I 
quali 11 compagno Aldo Tortorellà — 
hanno questa volta tagliato corto 
con l tentennamenti del governo di
chiarando il proprio impegno a ri
chiedere la procedura d'urgenza per 
discutere nell'apposita commissione 
legislativa della Camera il disegno di 
legge governativo e quelli presentati 
dal PCI, dal PSI e dal PdUP. 

Felice Laudadio 

Che brutte cadute 
fanno gli angeli 

pieni di coni i 
Dialoghi bislacchi, situazioni riluttanti e poche idee nell'atteso 
film di Marco Tullio Giordana - Deludente anche «S.O.B.» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Il caso maligno 
ha voluto che la presentazio
ne del dossier sulla «Verten
za cultura» e la manifestazio
ne concomitante (dì conse
guenza. le proiezioni della 
rassegna del Lido hanno avu
to avvio, ieri, solo nel tardo 
pomeriggio) coincidesse con 
l'entrata in campo della «Ca
duta degli angeli ribelli», ope
ra seconda di Marco Tullio 
Giordana, e secondo film no
strano (dòpo «le occasioni di 
Rosa» di Salvatore Pisciceli!) 
concorrente nello specifico 
settore. 

Intendiamo dire, con fran
chezza. che la difesa e il rilan
cio del cinema italiano, se 
hanno il loro cardine inelimi
nabile in profonde riforme 
strutturali, non possono dav
vero escludere un serio ri
pensamento autocritico, a 
cominciare dalla presa d'atto 
d'una diffusa carenza di idee 
fresche e originali, anche, o 
forse soprattutto, tra le nuo
ve leve di autori. 

Con «Maledetti, vi amerò», 
Marco Tullio Giordana (Mila
no. 1953) aveva cercato di 
rappresentare, di scorcio. 
qualche aspetto della dispe
razione giovanile. Stavolta 
mira più in alto, con questa 
«storia di "amour fou" — 
sono sue parole — sullo 
sfondo della tragedia italia
na». cioè di conflitti come 
quelli «tra Nord e Sud. tra re
staurazione e rivolta». Scu
sate se è poco. 

Cecilia, figlia d'un conte e 
proprietario terriero dell'Ita
lia settentrionale, sposa d'un 
professore universitario de
dito agli studi sociologici, e 
madre d'una bambina più an
tipatica di Shirley Tempie, in
contra, sull'autostrada, men
tre è sotto «choc» per aver 
appreso che il genitore è af-

MartsTa Berenson in «SOB» 

fetto da un'Inguaribile malat
tia, un giovanotto sconosciu
to e (come si diceva un tem
po) gli si dà: ma sembra poi 
intenzionata a rimuovere I' 
accaduto. Lui la ricerca, lei lo 
sfugge, infine cede, e segue H 
misterioso individuo (Vitto
rio. si fa chiamare) in una 
specie dì continua fuga, co
stellata di brevi, rabbiosi con
giungimenti carnali, attraver
so l'Italia. Il nostro, infatti, è 
con tutta evidenza (ma la 
donna ci mette parecchio, a 
capirlo) braccato da gente a 
lui legata in un sodalizio cri
minale. cui egli sta tentando 
di sottrarsi. 

Terrorismo o malavita co
mune? In un'affannosa di
chiarazione. il regista tende a 
eliminare il primo cornò del 
dilemma (nell'ovvio timore 
d'una fondata accusa di su
perficialità). ma tutti gli indizi 
vanno da quel lato. Come che 

. sia. la sorte dell'uomo è se
gnata, anche se a compiere H 
gesto decisivo sarà la sua av
venturata compagna: nella 
quale scatta non sappiamo se 
l'istinto di classe, o quello di 
sopravvivenza, o magari l'im
pulso a liberarsi d'un radicato 
complesso paterno (ma il pa
dre. intanto, è morto). 

Nei primi approcci tra i due 
personaggi, e nelle cruente 
conclusioni, la vicenda ricor
da piuttosto da vicino «Ulti
mo tango a Parigi» di Berto
lucci. Ma. nel «tradimento» 
che. animata da -perversa 
passione. Cecilia consuma 
nei confronti dell'alta società 
cui appartiene, si avverte pu
re un riflesso distorto del 
«Senso» viscontiano. propi
ziato anche dalla marginale 
presenza di Alida Valli* Quan
to alle esplicite citazioni mu
sicali (il «Tristano e Isotta» di 
Wagner) o figurative (il dipin
to di Andrea Commodi, di cui 
al titolo), si tratta di puro le
nocinlo. Dialoghi bislacchi, si
tuazioni riluttanti a ogni cal
colo delle probabilità, e l'in
sensato sfoggio dì un baga
glio tecnico forse necessario, 
certo non sufficiente a far ci
nema (quegli inutili «carrel
li»...): ecco ciò che. di suo, ci 
mette Giordana. Mentre gli 
attori — Clio Goldsmith. Vit
torio Mezzogiorno. Yves Be-
neyton — appaiono mal gui
dati, o poco convinti. 

La cinematografia sovieti
ca. sentiamo spesso afferma
re, seguita ad occuparsi trop
po dell'ultimo conflitto.. In 
compenso, qui da noi c'è chi 
se n'è scordato, al punto che. 
nel catalogo di Venezia "81 
(lacunoso e frettoloso, biso
gna ammetterlo), a proposito 
dell'ambientazione di «Piog
gia di stelle» di Igor Talankin. 
si parla di «prima guerra 
mondiale». Beata incoscien
za. 

Non nuovo a temi, e a svol
gimenti. del genere. Talankin 
colloca il suo racconto, situa
to nei mesi che precedono I' 
attacco definitivo al cuore 
deMa Germania, nette retro-
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Vittorio Mezzogiorno nel film di Marco Tullio Giordana 

vie del fonte. Un amore non ' 
folle, ma tenero, intenso, ve
nato d'angoscia, nasce tra un 
soldato giovanissimo. Miscia, 
e l'infermiera Lida, che lo ha 
curato. Diverse figure femmi
nili (in particolare la madre di 
Lida, e un'altra ragazza che 
scontrosamente corteggia 
Miscia) arricchiscono il qua
dro. sottolineando con motta 
finezza il guasto prodótto da
gli eventi bellici nei fonda
mentali affetti umani, ma an
che la caparbia resistenza di 
questi al dilagare deHa cru
deltà. Basato su un'elabora
zione di testi narrativi (che 
non conosciamo) di VkXtor A-
stafiev. «Pioggia di stelle» 
non sembra, insomma, cosa 
nuovissima; ma sì raccoman
da per la delicatezza e la pro
prietà di toni, nonché, al soli
to, per le eccellenti presta
zioni di tutti gli interpreti. 

Il cartellone di Mezzogior
no/Mezzanotte. esemplato 
sul modello di Massenzio, è 
largo appannaggio degli ame
ricani. Però, quando vuole ed 
entro dati limiti. HoMvwood 
da sempre sa fare il verso a 

se stessa, e prendersi Hi giro. ; 
Cosi. Blake Edwards, reduce 
dal successo commercice di 
«10». ma memore del prece- ' 
dente fiasco di «DarKng LHi». " 
ci espone, in «S.O.B.». le tra- ' 
versie del produttore d'un 
«musical» melenso, costoso 
quanto rovinoso. Costui, do- -
pò aver tentato in modi pitto
reschi il suicidio, cotto da im
provviso «raptus», s'impe
gna nel progetto di recupera-

: re in chiave «porno» l'obbro
briosa pellicola, scontrandosi 
tra l'altro nella «pruderie», 

~ della ~ ex-moglie, e attrice) -
protagonista. Donde una se
rie di pasticci, sino a un finale 
intriso di «humour» nero. 
- Come spesso gN avviene, il 

regista oscilla tra i ritmi spi
gliati della farsa e fa cedenze 
più riflessive della commedia 
sofisticata: il risultato d'in
sieme non sembra granché. 
La sigla del titolo, «S.O.B.», 
corrisponde a «Son of a 
bitch», «figlio di puttana». 
anche se Blake Edwards lo 
nega, proponendo una deci
frazione più lambiccata. Si 
vede che lo è proprio, un 
S.O.B.. metaforicamente par
lando. 

Aggeo Savfqfi 

Una donna diversa, anzi una strega 
«Caccia alla strega» un onesto film contro l'intolleranza e il fanatismo della regista norvegese Anja Breien 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Abbiamo già doppiato la 
boa di metà-Mostra e le novità non ci 
sembrano troppe, né troppo eclatanti. 
A voler fare dei bilanci precipitosi, ci 
sarebbe anzi da restare un po' delusi. 
Certo, alcuni titoli buoni vengono fuo
ri (L'assoluzione. Loro non portano lo 
smoking) è qualche promettente esor
diente s'intrawede (Kusturìca. Minon 
e Trujillo). ma nell'insieme le cose pro
cedono qui al piccolo trotto. Anche la 
tanto strombazzata Nouvelle vague (si 
fa per dire) italiana ha dato finora più 
dispiaceri che soddisfazioni. E il disap
punto nostro è anche più acerbo, dal 

. momento che i giovani autori italiani 
hanno dato prova di mancare di tante 
risone, meno che della comune, pro
terva presunzione nel prospettare, a 
parole, ì loro film come chissà quale 
meraviglia e, al contempo, nel deni
grare, con intolleranti giudizi, U cine
ma degli altri. 

È desolante assistere al gioco incro
ciato con cui questi «autorini» si taglia
no i panni addosso l'un l'altro un po' in 
modo esplicito, un po' per allusioni tra
vene . E ancor più deprìmente è vede
re come sempre castoro, pur senza al
cuna fondata autorevolezza, fanno a 
pezzi maestri consacrati e almeno mez
za storia del cinema mondiale. Il tutto 
perché? Semplice: più si caccia verso il 
basso ciò che sta al di fuori della porta-
U del proprio naso e più U naso in que-. 

stione può essere contrabbandato per 
un attributo miracoloso (che davvero 
non è). £ un espediente antico come il 
mondo, questo, ma t «geni in erba* no
strani lo praticano puntigliosamente 
come l'avessero inventato loro. 

II bello o. più verosimilmente, il 
brutto è che un'eterogenea congrega di 
infidi filantropi — produttori avventu
rosi intervistatori d'assalto—essendo
si alle prime sortite dei «nouveaux ci-
neastes* sbilanciati troppo, ora sono co
stretti a scannarsi ancora di più nel gri
dare in giro che non s'erano sbagliati 
sul conto dei loro, peraltro ingrati, pu
pilli che. in effetti. li hanno ripagati 
con fritture miste incommestibili an
che per gli stomaci più forti. Si dirà: 
storie di ordinaria follia. E non sareb
be vero, poiché basterebbe un più ra
gionevole buon senso nell'attribuire 
patenti fin troppo longanimi di mae
stria cinematografica a certe dubbie 
•promesse*, per ottenere perlomeno 
una cognizione più esatta e realistica di 
come stanno veramente le cose del ci
nema di casa nostra. 

Può essere, ad esempio, in qualche 
modo eloquente constatare ciò che av
viene invece in altri paesi, dove pure il 
cinema non ha mai avuto vita facile. 
Dalla periferica Norvegia è giunto qui 
(in concorso) un film dell'ormai cono
sciuta cineasta Anja Breien (Mogli. L'e> 
rvdtté, ecc.): l'opera in questione, inti
tolata Coccia alM strega (o rVrsrnaio-
ne). non è niente di eccezionale, va det

to subito. Però, per contrasto, rispetto 
alle operine italiane, balza subito agli 
occhi una sostanziale differenza: Cac
cia alla strega non presume di venire a 
scoprire chissà quali novità, né a pole
mizzare contro alcun mulino a vento. £ 
un film semplicemente d'impianto e di 
tematiche, se si vuol*, convenzionali 
condotto in porto rispettando ogni de
bita regola del linguaggio cinemato
grafico e proponendo a chiare lettere il 
proposito di fondo da cui è animato. 

D'accordo. Anja Breien ha saputo fa
re di meglio, a partire ad esempio pro
prio dai film prima ricordati. Moglie e 
L'eredità (quest'ultimo circolato anche 
nelle nostre sale con qualche fortuna). 
La cineasta norvegese, peraltro, si di
mostra una professionista rigorosa an
che quando, pur non potendo cimen
tarsi con storie più «sue*, s'impegna 
nella realizzazione di un'opera di con
venzionale fattura e oltre tutto condi
zionata dalla duplice committenza del
la coproduzione norvegese-svedese: 
infarti Caccia alta strega è un film per
fettamente compiuto in tutte le sue 
parti anche se non è sicuramente un 
capolavoro. 

A parte ogni confronto polemico. 
Caccia alla strega, preso per quello che 
effettualmente è. non sfigura sicura
mente nel contesto pur ricco del cine
ma scandinava Anzi, di quello stesso 
cinema è. in certo modo, un'opera tipi
ca sia per l'intreccio narrativo (ma di 

I quelle fosche vicende incentrate nel 
; clima d'intollerante fanatismo religio

so del XVII secolo), sia per la cifra stili-
• stica orientata a coniugare fruttuosa
mente l'analisi psicologica insieme a 

ftrecise. rivelatrici notazioni ambienta-
i e storiche. 

' La passione e la morte della «fore-
1 stiera* Eli Laustad malcapitata con un 
! uomo pavido in un villaggio prostrato 
, dalla miseria, dalla superstizione, dalla 
• soggezione ai potenti si risolve simboli
camente — oltreché in una pretestuosa 

1 caccia e messa a morte della strega — 
-- nella sconfitta di una donna, cui non si 
j perdona in realtà di voler vivere libe-
| ramente la propria vita, fuori da ogni 
. sudditanza (verso un uomo o verso la 
! società) e da ogni ipocrisia. 

Stemperato in una visibilità austera 
e preziosa, essenziali dialoghi ed esatte 
scansioni drammatiche. Caccia alia 
strega risulta insomma un'opera che. 
pur giungendo buona ultima tra le 
prove magistrali di colossi quali 
Dreyer (Dtes trae e Bergman II antrato 
sigiilo). rifattisi a suo tempo alla stessa 
materia, non demerita punto, pur te* 
nendo conto, come si diceva più sopra. 
dei circoscrini intenti dell'autrice e de) 
definiti pregi del suo film. Cosi credia
mo. si deve praticare il cinema: facen
dolo e basta, non ricamandoci intorno 
a parole. 

Stiro Boi t u 

c'è anche 
un Thoeni 
surgelato 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Assalto al Palazzo del Cinema per l'atteso film-
giocattolo di Steven Spielberg I predatori dell'arca perduta, 
proiettato a mezzanotte passata. Pubblico eccitatissimo: Spiel
berg è un ragazzo ricco e fantasioso, e i suoi film assomigliano a 
grandi feste a sorpresa organizzate con dovizia di quattrini e 
intrattenimenti sfiziosi. " . 

Questo, per esempio, è una colossale caccia al tesoro, con tanto 
di sorpresa finale. Organizzato come un lungo, godutissimo 
viaggio attraverso i luoghi comuni del film d'avventura (non 
manca niente: cannibali ululanti, foreste infide, serpenti a sona
gli. scienziati malvagi, arabi imbroglioni, nazisti sadici, frecce 
avvelenate, inseguimenti in cielo e in terra, sepolcri maledetti e 
una pupa da redimere e salvare), I predatori dell'arca perduta 
racconta la lotta all'ultimo respiro tra buoni e cattivi per impos
sessarsi di un mitico reperto archeologico (contenente le tavole 
di Mosè) in grado di conferire a chi se ne impossessa un illimita
to e soprannaturale potere. La spuntano, come è costumanza, gli 
americani: ma un finalino tutt'altro che giocoso lascia 'molta 
incertezza circa l'uso al quale è destinata la micidiale arma... 

Come un balocco acquistato per il pargolo ma gradito soprat
tutto al papà, il film di Spielberg incorpora dentro. un¥meccàni-
smo ludico elementare alcune *regole del gioco* nienl'affatto 
peregrine. Adoperandole tutte, tra una risata e un colpo di scena 
si trova anche il tempo per accorgersi che l'arca perduta, simbo
lico contenitore della sapienza ebraica, è.piàrente stretta dell'e
nergia nucleare 'evocata* da Einstein; dove si vede che Spiel
berg. non ultimo cultore di quella caustica autoironia così fami
liare agli ebrei americani, affida a Mosè (e a Einstein) il ruolo di 
involontari suggeritori del dottor Stranamore, Tunico, vero 
'predatore* della situazione. -..'-. - ••?:• • >•*-• -.s ^ .•.. - --•'•-..•; 

Per la serie *ccme i cavoli a merenda», è comparso al Lido 
Gustavo Thoeni. Mai apparizione umana ci apparve così bizzar
ra: tra bellezze 'svestite e marosi spumeggianti, il ragazzo di 
Trafoi si aggira come un refuso del programma ufficiale. Ti 
aspetti che da un moménto all'altro si metta a sciare, mentre la 
moglie, dolce e paffuta come uno strudel, manifesta un com
prensibile smarriménto: temiamo che l'unica parola italiana a 
Zet nota sia «ski-lift*. 

Sullo schermo lajsituazione non migliora: Gustavo è il pietrifi
cato interprete di Un centesimo di secondo, pellicola sentimen-

Grande ressa alla 
Biennale per 

il nuovo film di 
Steve Spielberg 
Tra le sorprese 

veneziane lo 
sciatore di Trafoi 
in veste di attore 

Harrison Ford nei «Predato
ri...» e il neo attore Thoeni 

tal-alpestre attribuita a Duccio Tessari ma girala, più verosimil
mente, dalla Pro-loco di Bormio, l'amena località dove la lacri
mevole vicenda è ambientata. Vi si narrano le peripezie di un'i
potetica squadra italiana di sci, i cui atleti sono da tempo in crisi 
in seguito alla pervicace attitudine di sfiittellarsi contro i larici 
e insaccarsi in cumuli di neve. 'Bisognerebbe almeno concludere 
qualche gara», commenta con insospettabile acume l'allenatore: 
e all'uopo viene riconvocato Gustavo, che nel frattempo trascor
re le sue giornate rimirando cocuzzoli e porgendo le gote conge
late ai baci di Antonella Interlenghi. •. 

Tutto sembra aggiustarsi: quand'ecco che Saverio Vallone, 
durante una discesa libera, si riduce in poltiglia (ah, la severa 
legge della montagna!) precipitando a valle con l'agilità di una 
bresaola. , ; . - , - • •--

Cupa disperazione: Antonella Interlenghi (ella lo ama!) pian
ge, gli ex compagni di squadra di Saverio, con il caratteristico 
pudore della gente di montagna, celano la propria costernazione 
tracannando beveroni e palpeggiando donnine. Gustavo ritorna 
a rimirare i cocuzzoli. Ma sarà proprio lui, timido ma orgoglioso 
come tutti i nativi di Trafoi, a risolvere la situazione. Torna a 
correre, sfiora la vittoria in una prestigiosa competizione e il 
miracolo si compie: proprio mentre Gustavo sfreccia sul tra
guardo, Saverio si alza esultante dalla carrozzella: si sa, la frat- . 
tura della spina dorsale è una delle più tipiche malattie psicoso
matiche, basta un attimo di volontà e via, subito in piedi. Girato 
quasi tutto in giacca a vento e scarponi, il film denota una certa 
compattezza formale. Peccato, solo, che non sia in concorso: a 
Gustavo non sarebbe sfuggito l'alloro di migliore attore non 
recitante. ' > • 

Passando alle cose serie. Momento di intensa emozione nella 
Sala Grande, l'altra.sera, dopo la proiezione del film brasiliano 
Loro non portano lo smoking, partecipe ma non retorico raccon
to delle vicissitudini di una famiglia operaia. Un applauso inter
minabile ha stretto in un grandissimo abbraccio il regista Leon 
Hirszman e i tre bravissimi attori, che non si sono curati di 
trattenere la commozione davanti a una solidarietà così sponta
nea e significativa. Gli spettatori e i realizzatori del film si sono 
così ritrovati, quasi inaspettatamente, a riconoscere gli uni negli 
altri quella civilissima tensione umana che spesso, in manifesta
zioni così lussureggianti di svaghi e diversivi, si perde tra mille 
rivoli di disincanto. .. 

Michele Serra 
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Positivo esito dell'incontro di ieri tra PCI, PSI, PSDI e PR1 

Giunte: un passo avanti 
Il 16 si vota il sindaco 

Petroselli sarà rieletto alla guida del Comune, Mancini (PSDI) e Marroni alla 
Provincia - Respinti i pesanti ricatti di Piccoli verso le maggioranze di sinistra 

Un deciso passo avanti delle 
trattative. Quanto prima al 
Comune ed alla Provincia si 
insedieranno le nuove giunte 
di sinistra. Il compagno Petro
selli sarà rieletto sindaco di 
Roma. Il socialdemocratico 
Mancini ed il compagno Mar
roni verranno confermati pre
sidente e vicepresidente a Pa
lazzo Valentini. È questo l'esi
to positivo dell'incontrg che si 
è svolto ieri sera — dalle ore 
20 circa alle 22 — in una sala 
del Campidoglio tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI: i quattro partiti 
che avevano sottoscritto, dopo 
un complesso confronto, l'ac
cordo politico di maggioranza 
del 6 agosto. Per il Comune e, 
per la Provincia della capitale, 
dunque, i tentativi pesanti di 
ricatto da parte di Piccoli e 
della DC, non sono passati. Il 
16 prossimo è convocata l'as
semblea capitolina che eleg
gerà il sindaco. 

La riunione a quattro di ieri 
— presenti per il PCI i compa
gi Petroselli, Morelli, Ciofi, 
Salvagni, Marroni, Ottaviano, 
Falomi, Micucci e Quattrucci 
— era la prima presa di contat
to ufficiale dopo la pausa delle 
ferie. Fissato un mese fa il 
quadro politico, le delegazioni 
hanno finalmente avviato il 

dibattito sul programma, la 
struttura e la composizione 
delle due giunte. In realtà, de
gli ultimi due punti non si è 
ancora parlato. C'è stata per a-
desso una discussione di carat
tere generale sul programma: 
•Dai preliminari si sta passan
do ai contenuti! ha detto il 
compagno Ciofi conversando 
con i giornalisti mentre la riu
nione era in corso. 

Ma soprattutto dall'incontro 
in Campidoglio è emersa la 
volontà dei quattro partiti di 
chiudere presto, rapidamente, 
la trattativa. Un punto atteso 
— dopo le posizioni espresse di 
recente dal PSI — era quello 
della carica di sindaco. Bene, 
quando il PCI ha sostenuto la 
scelta di confermare alla gui
da dell'esecutivo il compago 
Luigi Petroselli, da parte degli 
altri due partiti non è stata sol
levata alcuna obiezione. Lo 
stesso è accaduto per l'indica
zione di confermare Lamberto 
Mancini (PSDI) e il compagno 
Angiolo Marroni alla guida 
della giunta provinciale. 

Quali saranno allora i tem
pi, i prossimi passaggi della 
trattativa. PCI. PSI. PSDI e 
PRI si vedranno di nuovo il 
giorno 6. In quella riunione — 
alle ore 9,30 sempre in Campi

doglio — si darà una sintesi ai 
diversi contributi sul pro
gramma di governo, si esami
nerà la questione delle strut
ture e^della composizione del
le due giunte. Da oggi a giove
dì sono in calendario altri in* 
contri, contatti anche non in 
forma collegiale tra i partiti 
della maggioranza e i gruppi 
consiliari. 

Rispetto al quadro politico, 
il solo problema ancora non 
risolto è la partecipazione o 
meno dei repubblicani nelle 
amministrazioni. Rimarranno 
come nei cinque anni passati 
solo nella maggioranza, oppu
re entreranno direttamente 
nelle giunte? La risposta il 
PRI non l'ha ancora data. Ma ' 
non dovrebbe tardare molto. 
Nel partito un dibattito è in 
corso. Secondo indiscrezioni, 
Mammì e Gatto sarebbero più 
favorevoli ad entrare, Dutto e 
la segreteria nazionale a resta
re fuori. 

Torniamo alla questione del 
sindaco. Il segretario socialista 
Redavid aveva posto nei gior
ni scorsi l'esigenza dell'alter
nanza alla carica. Durante la 
riunione di ieri se ne è riparla
to, ma solo nei termini di un 
punto di principio. Quello in
negabile secondo cui il partito 

di maggioranza relativa non e-
sprime sempre ed unicamente 
la personalità-guida del go
verno. Un criterio .innegabile, 
come si vede, e e jine dimostra 
se non altro la stessa riconfer
ma di Mancini alla Provincia. 
«Il PSI ha chiesto — ha detto 
Landi — che non sia esclusa 
pregiudizialmente l'ipotesi di 
un avvicendamento nel corso 
della legislatura». 

Oggi, intanto, si riunisce la 
giunta comunale per valutare 
le gravi affermazioni fatte dal 
segretario de Piccoli, domeni
ca a Trento alla Festa dell'A
micizia. Con quelle dichiara
zioni, riportate ieri della stam
pa, Piccoli ha rilasciato ancora 
una volta in forme arroganti il 
ricatto agli alleati di governo 
sulla questione delle giunte 
locali, in particolare sulla con
ferma — sancita da un inequi
vocabile voto popolare — del
le amministrazioni di sinistra 
romane. 

I prossimi giorni, infine, 
preannunciano novità anche 
per la Regione dove la crisi 
dura dall'inizio di maggio. Tra 
breve si dovrebbe tenere una 
riunione pentapartita: DC, 
PSI. PSDI. PRI e P U . Dal 17 
al 21 sono convocate le sedute 
del consiglio. 

E' cosi ogni anno. .Abbracci, 
grandi pacche sulle spalle, sa
luti gridati da lontano. 

Tutto in un'atmosfera un 
po' speciale: quella del rientro. 
Si ritrovano insieme la casa
linga di Prati e il pensionato di 
S. Lorenzo, il giovane di Cine
città e l'operaio di Valle Aure
lio. 

Da quando i comunisti ro
mani hanno preso l'abitudine 
di vedersi all'inizio di settem
bre <per fissare ufficialmente 
la ripresa dell'attività, il pri
mo attivo provinciale del par
tito è diventato un appunta
mento tradizionale. Atteso, 
per più. ragioni. 

Stavolta è nel parco di Villa 
Gordiani, tra gli antichi rude
ri e gli stand di una festa dell' 
Unità. 

C'è un sacco di gente. Si in
contrano i vicini di fila della 
manifestazione, i compagni 
conosciuti nel Teatro di via dei 
Frentani, e le facce nuove. 

Si fanno quattro chiacchie
re sulle vacanze — per chi le 
ha fatte davvero —, sui figli, 
sugli amici comuni, sulla 
pioggia che rovina le gare del
la Coppa del Mondo di atletica. 

£ poi, battuta su battuta, si 
finisce sempre per parlare, su
bito o quasi, di politica. E sul 
serio: bilanci, progetti, compiti 
di oggi 

L'atmosfera in fondo è spe
ciale anche per questo. 'La pa
ce in pericolo, le giunte di sini
stra ancora non rielette. Che 
vogliamo fare? Bisogna darci 
sotto, le vacanze sono finite» è 
il discorsetto di un compagno 
all'amico con una bambina in 
braccio. 

«Questa storia che il partito 
se ne va in ferie tutto insieme, 
deve cambiare» gli farà eco po
co dopo dal microfono un altro 
compagno che lascia di stucco 
militanti tra i più incalliti: 
*Come, le ferie non sono una. 
conquista sociale!». 

Ma quel compagno forse 
tutti i torti non ce li ha. Agosto 
non è stato davvero un mese 
tranquillo, una pausa. 

Chi è rimasto .sulla piazza 
ha avuto di che darsi da fare: 
le gravi notizie sull'escalation 
del -riarmo mondiale, i tenten
naménti e i rinvìi delle tratta
tive per le giunte al Comune e 
alla Provincia, sotto il fuoco 
pesante di Piccoli e soci. 

Due battaglie, che hanno vi-

Discussione all'attivo provinciale PCI 

Un partito forte 
per affrontare un 
autunno diffìcile 

sto presenti anche se a *ranghi 
incompleti» i comunisti roma
ni. Al Pantheon o sulle spiag
ge. *Ci siamo fatti sentire — 
dice il compagno MorellU^se-ì 
gretario della Federazione — 
siamo andati in mezzo alla 
gente. 

.Abbiamo spiegato le nostre 
idee, e abbiamo raccolto i sen
timenti, le speranze, le paure 
della gente. Un lavoro profi
cuo». \ -1 <• r - . 

I governi locali, la lotta per 
la pace, e insieme la tenuta e-
conomica del paese, la questio
ne morale, il confronto Spado
lini-sindacati: sono molti i 
•fronti» di questa ripresa au
tunnale. 

Ma nell'attivo di venerdì — 
concluso da un intervento del 
compagno Giorgio Napolita
no, della Direzione del PCI — 
l'attenzione si è concentrata 
sui primi due. Una scelta volu- • 
ta. «Per non discutere, come a 
volte accade, di tutto e di nien
te» motiva Morelli. Del resto, 

•non sono lontane le assemblee 
che prepareranno il congresso 
regionale del partito. 

'Il successo delle nostre ini
ziative recenti sulla pace—di
ce Morelli—ci dà un insegna
mento. Si parla tanto di crisi 
dei partiti, che ha origini e 
motivazioni diverse, persino 
opposte, ma-che tocca anche 
noi. 
. Per la DC è la crisi di uh 

sistema di potere non più in 
grado di garantire sicurezza e 
tantomeno sviluppo. . 

Per noi si tratta ancora di 
un offuscamento della speran
za di cambiamento che rap
presentiamo. C'è tra la gente 
una crisi soprattutto di fidu
cia nelle prospettive. È questa 
che noi comunisti dobbiamo 
cambiare, bisogna sottrarre le 
grandi masse al ripiegamento. 
al distacco dalla democrazia. 

Il banco di prova è qui: come 
ridare fiducia e, nello stesso 
tempo, ottenere il massimo di 

.convergenze a sinistra e fra 
tutte le forze di progresso. 

Su un tema come la pace è 
non solo necessario ma possi
bile che l'appetto alta mobilita
zione delle coscienze si incon
tri con un'effettiva mobilita
zione che non pud che essere 
unitaria. • •-" 

Il PCI opererà con spirito a-
pertp — continua Sandro Mo
rèlli — perché siano rimossi 
gli ostacoli a un movimento u-
nitario, specie tra i giovani. 
Roma, capitale di progresso,' 
deve essere sempre più in que
sta battaglia un grande punto 
di riferimento. 

- Anche per questo, l'opera di 
rinnovamentO'delle giunte di 
sinistra non va interrotta. Il 
vóto del 21 giugno l'ha sancito, 
e malgrado i persistenti ricatti 
de, il 6 agosto un accordo è sta
to firmato in tal senso tra PCI, 
PSI. PSDI e PRI. 

1 «TI ricatto di Piccoli non pas
serà, quell'accordo va concre
tizzato subito — sostiene Mo
relli —senza altro tempo spre
cato». Ma i socialisti — punta* 
no il dito vari compagni negli 
interventi — chiedono l'alter
nanza per il sindaco, frappon
gono difficoltà. 

«L'alternanza è davvero una 
tesi singolare — argomenta 
Morelli — che non rispetta le 
reali esigenze dei cittadini: 
stabilità e continuità nell'azio
ne di governo. Noi comunisti 
non stiamo nelle giunte tanto 
per starci. 

Ci stiamo per trasformare le 
cose che non vanno. Non sia
mo intercambiabu*!', e tanto 
meno con la DC. Che c'entra 
col buon senso la trovata di e-
leggere sin d'ora un "sindaco a 
metà"? Il PCI non modifica la 

I sua posizione: insediare al più 

presto la nuova giunta di sini
stra, con alla guida il compa
gno Petroselli. Alla Regione, 
dove si profila un pentaparti
to, condurremo dall'opposizio
ne una battaglia per creare le 
condizioni di un ritorno della 
maggioranza uscente» conclu
de il compagno Morelli. 

La crisi della DC — «£ nata 
con il "preambolo"» dice Gen
tili —, il rapporto coi socialisti. 
Ogni intervento allaccia su 
questi punti un dibattito con il 
precedente. «JI PSI vuol sosti
tuirsi alla DC — afferma San
tini — ma per fare cosa?». In
terrogativi, analisi, critiche 
che toccano anche la nostra 
politica, e la risposta a quella 
-degli altri. *Ci vogliono spin
gere a un bivio: o finire neW 
arroccamento settario o di
ventare subalterni, arrende
voli» sintetizza con forza Mo
relli. L'esito di questo scontro 
politico non dipende certo salo 
danai. 
i Afa U dibattito tra i comuni
sti, un confronto aperto, una 
riflessione collettiva , reale 
(ben altra cosa dalle strumen
talizzazioni che si sentono in 
giro) sono determinanti 

I compiti del partito, il suo 
ruolo di spinta dei bisogni e di 
governo dei problemi Ci dob
biamo tornare sopra per mi
gliorare, insistono un po' tutti* 
Morelli, Vetere, Siena. «Dob
biamo fare uno sforzo per far 
esprimere la gente e gli altri 
partiti sulle difficoltà, sui temi 
concreti di vita e di lavoro del
le masse» dice il segretario di 
Cinecittà. • 

Per non scendere sul terre
no scelto (imposto) dagli altri 
«Non mettiamoci anche noi ad 
inseguire le interviste — af
ferma Morelli—con un modo 
astratto, passivo di partecipa
re al dibattito politico». -

E soprattutto, badare alle 
cose, alle scelte. 1 ricatti di Pic
coli suite giunte sono fatti cor
posi, non chiacchiere fumose. 
«Questi non vogliono rispetta
re la volontà popolare — evi
denzia U compagno Vetere — 
fa gente ci ha promossi a giu
gno e loro vogliono rimandar
ci ad ottobre. Salvo poi rim
proverare alle amministrazio
ni di sinistra "spese propagan
distiche". Per nascondete la 
verità, gli effetti dannosi del 
decreto Andreatta sugli inve
stimenti degli enti locali». 

La 
morte 

di Mario 
Mancini 

partecipando alla guerra di Liberazione prima come partigia
no, poi coirteconundante di squadra. Nel 1946 aderì a Giusti-

Per i compagni più giovani e anche per la gente era soprat
tutto l'amministratore pubblico, il presidente dell'Acca, uno 
degli artefici principali di quel piano colossale, senza prece* 
denti, che nel giro di pochi anni aveva portato nelle borgate di 
Roma, a centinaia di migliaia di abitanti, servizi indispensabi
l i Per i compagni più anziani era anche, forse soprattutto, il 
militante, il dirigente comunista, l'infaticabile organizzatore 
dell'iniziativa sindacale e di partito, il presidente della Com
missione regionale di controllo, carica che ricopriva tuttora. 
Per tutti comunque, Mario Mancini era un esempio da imitare. 
La sua scomparsa improvvisa è a w e n u u domenica sera nella 
sua casa di ftionteverae, al culmine di un attacco del r * ^ 
lo a f f l i ce la da alcuni mesi. 

MarioMancini te ne è andato a un età non certo i 
aveva soltanto 57 anni La sua biografia però è intensa, ricca di 
avvenimenti importanti Nato nel 1924 a Firenze, Marmerà 
entrato gkyvanisnmo nelle file deU'amifsscismo ilauosolino, 

zia e Liberta, ma vi restò due anni: nel 1947 si itcri-o* al PCI 
Sarebbe impoosibUe elencare tutu' gli incarichi sindacali e 

di partito ricoperti da allora fino alla scomparsa: ricordiamo 
solo i più importanti Dipendente delle Poste, ha militato nel 
sindacato di categoria fino a divenire, nel 1956. segretario 
aggiunto della Federazione postelegrafonici e memoro del 
consiglio generale della CGIL. Nel comitato federale di Roma 
dal 1960, è stato segretario delle sezioni di Porto Fluviale, 
Monteverde Vecchio e Trastevere, segretario della sona Por* 
tuense e membro della segreteria detta zona Ovest 

Lasciato l'incarico sindacale, fu eletto nel Comitato regio
nale del Lazio ed entrò a farparte della segreteria regionale. 

E" con la conquista del Comune da parte delle forze di 
sinistra che il compagno Mancini viene nominato presidente 
dell'Acca. Dal partito a un incarico cori importante, delicato, 
nella pubblica amministrazione, il passo non è facile, ma an* 
che stavolta Mancini riesce a tirare ruoti tutte le sue capacita. 
La sua esperienza alla direzione di quest'azienda comunale è 
c o l l a u d i tappe importanti: il piano Acca. la metanizsasio-
ne totale della città, il risparmio energetico. 

Chi ha partecipato ai frequenti incontri che l'Acca organiz
zava con la stampa aveva d'altra parte imparato ad < 
le doti del suo prendenti. 

De etamattina alle IL la < 
t di viaSprovieri Di «Valle 1540,partiranno i l 

i»r«e»taty diWited«<»eUf^ismimeuesic orti 
famiglia (uno della segreteria nazionale del Partito, una del 
«àndaco e della giuntaet- adunai •)• L'Unita ai uniate al < ' ' 
di tutti per U scorna arsa del camp agnn Marmi 

Parlano i familiari dell'handicappato che lo zio ha cercato di uccidere 

«E noi ci siamo trovati da soli 
a vivere il dramma di Sandro» 
«Dovevamo tenerlo in casa» non esiste alcun istituto capace di assisterlo» - La consapevolezza della sua 
diversità - Luciano Papini, arrestato per tentato omicidio, verrà interrogato questa mattina in carcere 

Sandro Papini in un'immagine di qualche anno fa. l'ultimo a destra è lo zio Luciano 

Appello dell'Anpi contro gli armamenti 

ggi a Porta San Paolo 
in difesa della pace 

L'adesione di CGIL, CISL e UIL - L'appuntamento alle 17 

A Roma, 38 anni dopo quell'8 settembre 
che vide gli antifascisti, i democratici, i solda
ti scendere in campo in difesa della città, pri- ' 
ma originale esperienza di solidarietà nazio
nale, si trovano oggi nuovi ed avanzati spazi -
di unità. Sono stati in molti finora a raccoglie
re l'appello dell' Anpi per una grande mobili
tazione in difesa della pace. Dalle Adi, alla 
Comunità Israelitica, a varie associazioni 
sportive, all'ANPPIA, a tutte le organizzazio
ni sociali democratiche, giovanili, femminili, 
di quartiere, la presa di posizione è ferma ed 
unanime: sconfiggere la drammatica escala
tion degli armamenti, sollecitare le trattative [ 
fra le grandi potenze. La federazione piovin- ' 
ciale CGIL-CISL-UIL, nel documento di a- -
desione, «assume l'impegno a mantenere a- -
perta ogni iniziativa volta a ridurre ed elimi
nare gli elementi di attrito e di conflitto tra le 
nazioni ed ampliare i margini di libertà di 
ciascun popolo». 

«All'Italia — afferma l'Anpi nel suo appel
lo, sottoscritto anche da decine di intellettua
li, artisti, esponenti della politica e della cul
tura —spetta un importante ruolo positivo ed 
autonomo per far riprendere ed affermare la ' 
logica del negoziato e della distensione». A 
porta San Paolo, oggi, non vi saranno comizi: 
nella volontà dei promotori di questo, che . 
sarà un incontro popolare di grande valore 
civile cui tutti siamo chiamati, c'è prima di 

Anche quest'anno, oltre 
alla manifestazione indetta 
nel pomeriggio dall'Anpi, 
saranno molti gli appunta» 
menti cui i romani sono 
chiamati per commemorare 

- l'anniversario della difesa di 
Roma. Per iniziativa del Co
mune ci sarà alle 9,30 all'Ara 
Coeli una messa in suffragio 
dei caduti della Resistenza; 
poi la delegazione capitolina 
e il sindaco Petroselli si re
cheranno alle 10,30 alla lapi
de davanti alla Sinagoga; al
le 10,40 al cippo a Porta San 
Paolo; alle 10,55 alle Fosse 
Ardeatine: alle 11,55 alla ste
le dei caduti a Porta Capena; 
alle 12,15 a via Tasso; alle 
12,25 al V'erano. Alle 1530 
appuntamento a piazza dei 
Partigiani per la corsa cicli
stica in circuito, con in palio 
la Coppa della Pace dedicata 
ad Achille Lordi. 

tutto l'affermazione di una grande forza di 
pace che i cittadini di Roma vogliono rappre
sentare, senza ritualismi o dichiarazioni for
mali. ' •- - ' - -
-" Della commemorazione, ciò che è impor
tante cogliere è il senso della continuità stori
ca, che ci lega a quella giornata del '43 attra
verso un filo ideale mai interrotto nella co
scienza collettiva. Ed è questo ideale che oggi 
ci impone di prendere posizione, qui a Roma e 
ovunque, nei confronti di un meccanismo 

Krverso che mette in gioco il destino di tutta 
[inanità. La necessita e l'urgenza di una 

«trattativa USA e URSS, ed un iniziativa dei 
.paesi europei per un graduale disarmo e 
smantellamento di tutte l e basi missilistiche», 
siano esse quelle dell'Est, con gli SS20, siano 
guelle destinate ad ospitare i Pershing e i 

'mise; e un «netto rifiuto ad ospitare sul ter
reno italiano bombe N», queste fé parole d'or
dine dell'appello che l'Anpi vuole lanciare da 

•Porta San Paolo. - — — - -
Un 8 settembre di mobilitazione, quindi, 

che vuole essere l'inizio di una grande cam
pagna democratica contro le minacce di 
guerra che si sviluppi a partire da domani in 
tutta la città e la provincia. Per questo si costi
tuirà un Comitato permanente di mobilita
zione contro la proliferazione delle armi ato
miche, che vedrà la sua prima iniziativa con
creta in una «carovana popolare* per la pace 
attraverso i Castelli romani, il 26 settembre. 

CoUocamento e trasporto consortile, le proposte dei sindacati 

La vendemmia è alle porte 
Detterà legge il caporale? 

Un progetto per intaccare la piaga del lavoro nero nel Lazio 

- Intaccare la secolare strut-. 
tura dello sfruttamento della 
mano d'opera agrìcola nel La-
aie, e II progetto del sindacato 
unitario, che ha presentato 
ieri a Icariane le sue proposte 
concrete. E questo uno dei co* 
mani dei Colli Albani in cui è 

il numero dei brac
cianti che, stagionalmente, 
amiti ano ver»» i bacini prò* 
dottivi — perlopiù la Pontina 

g a n t i ultimi, gli intermedia» 
ri delle aziende agricole d i e 
Ignora nàa H collocamento e 
le nanm, sindacati, pagano 

e fanno lavorare 
l f ore al giorno i brac

cianti, sono spesso quegli ! 
si -pullmisti* che si occupano 
di trasportare i lavoratori da 
un comune all'altro. 

Su questo terreno, e su 
quetto del collocamento, si 
muove l'iniziativa sindacale. 
La Federbraccianti ha anche 
deciso di difendere le 15 lavo
ratrici incriminate dalla ma* 
gistratura lo scorso agosto, 
perché si recavano a lavorare 
s e n » avere un regolare con
tratto. L'incriminazione in
fatti, pur essendo un gesto-e* 
semnlare», * insieme ali arre* 
sto eli alcuni «paurmistì», e che 
tendeva soprattutto a mette
re faccento sulla piaga del la-

nero, colpisce Tanctto 
più debole di una catena di 
reati, quello ricattabile daHo 
spettro della disoccupazione, 
e quindi il meno colpevole 
dell'infrazione alta legge. 

n collocamento deaiaiii, è a 
primo punto. Un 
mento che regoli il 
del lavoro, è in via di forma* 
sione a Latina, ed al ano fun* 
•dettamente reale devono im
pegnarsi le anuntnistraaioni 
dei vari comuni interessati al 

Si deve pai i 

«Tutti ci hanno chiesto di 
Marina, della madre di San
dro. Perché non era rimasta 
con suo figlio, perché aveva 
preferito andarsene di casa... 
Io credo che sia molto difficile 
capire, ma io so che mia sorella 
è quella che più di tutti ha sof
ferto per questa tragedia. E 
noi vogliamo e facciamo del 
tutto, ancora una volta, per te
nerla fuori. Per il suo bene, e 
per quello di Luciano*. 

Simonetta Papini ha lo 
sguardo stanco. Siede accanto 
alla madre, Alberta Marinelli, 
la nonna del ragazzo handi
cappato che da sabato scorso 
giace in coma profondo al re
parto rianimazione del S. Fi
lippo Neri, ferito con un colpo 
di pistola dallo zio che non 
sopportava più di vederlo sof
frire. In casa di parenti (nelV 
appartamento al terzo piano 
dove è esplosa la penosa vicen
da, da tre giorni ormai non sa
le più nessuno) sul tavolo sono 
sparse le fotografie: in tutte 
c'è Sandrino. Mai solo, sempre 
con qualcuno accanto. Con i 
cuginetti, con la nonna o gli zìi 
e con Luciano. Una presenza 
continua, affettuosa e accora
ta, fermata per un attimo dal
le istantanee. •. - > -

«Adesso che la vita di San
dro è appesa a un filo, dobbia
mo occuparci di Luciano. Un 
amico ci ha consigliato un le
gale, è. l'avvocato Manfredo 
Rossi. Lo assisterà fin da que
sta mattina alle 9 quando il 
magistrato si recherà in carce
re per interrogarlo. Solo allora 

Sotremo riabbracciarlo. Lo ab-
iamo lasciato l'altra sera in 

questura, quando ce lo hanno 
portato via con le manette ai 
polsi. Che pena, vederlo in 
quello stato...». 

Il racconto prosegue a fati-
. ca, diventa penoso quando i-

nevitabilmente scivola • su 
quanto è accaduto sabato scor
so. «Avevamo appena finito di 
mangiare — ricorda tratte
nendo le lacrime Alberta Ma
rinelli —; in casa c'eravamo io, 
mia sorella e Luciano, che ave
va appena portato a letto San
drino. Dopo aver sparecchiato 
mi sonò messa a fare un solita
rio con. le carte. Ormai noi solo 
quando -mio nipote dormiva 
potevamo concederci un atti
mo di tranquillità. J 

«/n cucina avevamo lasciato 
un fornello acceso, per tenere 
in caldoil pasto per una nostra 
conoscente che doveva venirci 
a trovare». Si mette a piange
re. *Non potevamo sapere, Lu
ciano non ci ha detto niente... 
Era una giornata normale 
quella. Come sempre era stato 
lui che lo aveva portato a spas
so, che lo aveva imboccato, lo 
aveva aiutato a mandare giù il 
"Mogadon", l'unico farmaco 
capace di calmarlo-, perché 
ormai da un anno e mezzo era 
questa l'unica terapia... Cosi a 
un certo punto ho sentito un 
botto. Ho guardato mia sorella 
e le ho detto: deve essersi rotto 
qualcosa in cucina. Siamo u-
scite dalla stanza e abbiamo 
incontrato Luciano... Aveva 
ancora la pistola in mano... So
lo allora ho capito». 

Si asciuga gii occhi e ripren
de. *No, non abbiamo niente 
da rimproverargli E poi di che 
cosa dovremmo accusarlo? Di 
essere stato sempre vicino fin 
dalla nascita a quel ragazzo 
che anno dopo anno era diven
tato la sua ragione di vita, che 
non lo lasciava mai un attimo 
da solo, che si disperava e 
piangeva per lui quando le cri
si diventavano più acute. Una 
cosa mi fa soffrire-, quella di 
non potergli essere più vici
no». 

*Forse solo chi ha in casa un 
handicappalo, grave come era 
Sandro, iuò capirci — inter
rompe Simonetta —; non lo 
abbiamo messo in un istituto 
perché non volevano che sof
frisse di più. Si sa che in questi 
casi l'assistenza è scarsa, quasi 
inesistente. E poi U ragazzo a-
veva consapevolezza della sua 

• "diversità . Sapeva di non po-
- ter fare le cose che fa la gente 

"normale", che con tutti gli 
sforzi possibili non ce l'avreb
be mai fatta. Quando lo porta
vamo in campagna, a Greccio, 

vicino a Rieti, dove abbiamo 
una casa, cercavamo di impe
gnarlo in qualche lavoro, nelV 
accendere il fuoco, o nel ta
gliare la legna. Lui a modo suo 
cercava di partecipare, ma poi 
al primo tentativo, fallito, si 
allontanava, smetteva imme
diatamente. E a poco a poco 
aveva preso a rifiutare la vita. 
Non mangiava, non beveva, 
non dormiva, non voleva cam
minare. E sopratutto non sop
portava la pietà degli altri. 
Abbiamo fatto tanti tentativi 
per inserirlo e solo uno ha dato 
qualche risultato. Nell'istituto 
degli Scolopi s'è trovato bene. 
Ha frequentato i corsi di dise
gno e di lavoro del legno. 

<Ma da qualche tempo a 
questa parte, i referti clinici ci 
avevano tolto ogni speranza. 
Ultimamente era stato sotto
posto al "Tac" e l'analisi aveva 
dato un responso terribile. Nel 
cervello di Sandro si erano 
formati un ematoma e due ci
sti. A questo punto tutti i pro
fessori a cui ci siamo rivolti 
sconsigliavano un ulteriore 
intervento chirurgico. Il loro 
responso, anche se non detto 
apertamente, era uno solo: a-
spettare che la morte mettesse 
fine al suo e al nostro calva
rio*. 

Valeria Parboni 

Cercavano 
rapitori, 
trovano 
invece 
armi 

e soldi 
falsificati 

-' Da qualche giorno la squa
dra mobile seguiva una trac
cia nella zona di Ponte Gale-
ria. Le indagini — sembra — 
dovevano portare dritte drit
te ad una delle «basi»-deU'a-
nonima sequestri. Ma in 
realtà, quando è scattata l'o
perazione, nella rete sono fi
niti soltanto dei «pesci picco
li*, trovati con armi e qual
che mazzo di banconote fal
se. Gli arresti sono stati tre, 
padre e due figli. Si chiama
no Vincenzo, 59 anni, Luigi, 
26, e Giovanni Adriani, di 21. 
In casa loro gli agenti hanno 
trovato ve,nti banconote da 
50mila lire, una pistola cali
bro 9, una 7,65 bifilare, una 
carabina e qualche autora
dio rubata. Ma nulla di tutto 
questo sembra legare la fa
miglia Adriani al misterioso 
ambiente dei rapitori roma
ni. «Non è certo finito tutto 
qui», si limitano a dire i fun
zionari di polizia, lasciando 
intendere che la «pista» del-
P«anonima» a Ponte Galena 
resta ancora in piedi. 

Ma perchè proprio questa 
zona? La spiegazione può ve
nire solo da due drammatici 
episodi di cronaca: il ritrova
mento, proprio a Ponte Gale-
ria, del corpo di Valerio Cioc-
chetti, l'industriale rapito ed 
ucciso nove mesi fa, ed il pa
gamento — avvenuto qui — 
del riscatto per il rilascio di 
Palombini. Rilascio, com'è 
noto, non ancora avvenuto. 
Ma anche altri «versamenti» 
da parte dei familiari dei ra
piti sono' stati prelevati dai 
membri dell'anonima in 
questa stessa zona. Si tratta 
dunque di una «base* sicura 
per i rapitori? Oppure è sol
tanto un posto convenziona
le, difficilmente controllabi
le? Gli investigatori non lo 
sanno ancora. Ma qualcosa 
si sta muovendo, e — sembra 
— le indagini potrebbero a-
veYe un seguito clamoroso. 

n Kederbraccianti • 
«forilnusti» non 

dall'esercizio del caporalato. 
Le condizioni del trasporto 
sono infatti pessime. Su vec
chi pullman da trenta perso* 
ne viaggiano, per cifre esorbi
tanti, 50-00 persone. La pro-
pesta del sindacato è quella di 
consorziare alcuni comuni 
dei Colli Albani, che, con i 
fondi regionali stanziati dalla 
legge 7$ detTSt, organizzino 
una rete da affidare ai priva
ti. Questo permetterebbe ai 
Comuni di contrattare le ta
riffe e di stabilire le cenando* 
ni. 

Non sembrano queste, e 
non lo sono, misure decisive 
circa la drammatica situario-
ne del lavoro nero, ma si tra*» 
ta di primi, essenziali passi 

ometta realtà, n pelicela in
fatti — anche alcuni dei sin
daci presenti lo hanno de-
anaciato — è che dal capota-

delta 

cket, come già 
tatataak-a^kaomt anVaSal «t-a-attaì TCgl^Ml S C I «MoV» 

nette 

Eppure, il consorzio incon
tra mille difficolta, non ulti
ma, il boicottaggio del sinda
co di Lariano, il democritiano 
Battoli. Qiaest'uttimo, oltre 
ad avanzare una serie di dub
bi pretestuosi circa la difficol
tà di organizzare la rete in 
modo funzionale, durante la 
discussione, ha anche affer
mato che le circa 800 brac
cianti di Lariano lavorano 
dieci ore al giorno non perché 
sono costrette ma perché «a-
mano farlo». Bartoti propone
va invece che i soldi della Re
gione venissero distribuiti ai 
singoli Comuni, i quali po
trebbero affidare rappnlto-
trasportiai pullmisti locali, 
concedendo loro le necessarie 
licenze, e facendoli entrare 

in una legalità che è in 

una 
dell'esistente, e un 
mento del «Ut nUliima < 

Di diverso parere, i 
comunisti di Veuctri e Arte-
na, che intcndsns, con 0 con» 
aerilo, far partire dai comuni 
e sindacati voi ca 
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Grande attesa per il travagliato film di Gance 

Cresce la febbre 
per il «Napoleon» 

Giovedì, dopo cinquantaquattro anni di silenzio, l'anteprima 

A cinquantaquattro anni 
suonati, già maturo da un 
pezzo, Napoleon di Abel Gan
ce torna a farsi ammirare in 
Europa, per tre sere, 10, 11 e 
12 settembre prossimi, alle 
spalle dell'Arco di Costantino, 
grazie agli sforzi di Kevin 
Brownlow prima, poi di Fran
cis Ford Coppola e infine di 
Andrea Andermann e la Coo
perativa Massenzio. • 

La questione — è facile in
tenderlo — va ben oltre qua
lunque aggettivo: si tratta di 
un avvenimento estrema
mente importante; importan
te per il cinema, in senso lato; 
importante per Napoleone, il 
quale, almeno per una volta, 
ritorna vincitore; e importan
te per i romani, cui spetta il. 
privilegio di ospitare un'ante
prima di tale significato. Già, 
perchè alle spalle di questo 
consacrato «capolavoro ..del 
passato» c'è tutta una storia. 

Andiamo con ordine: nel 
1927, Abel Gance, - regista 
francese oggi novantaduen
ne, finisce di girare la prima 
di sei parti di una lunga bio-
gcaf ia cinematografica di Na
poleone Bonaparie. Il debut- \ 
to, all'Opera di Parigi è un tri- . 
pudio di pubblico. La gente ri- ' 
mane stupefatta per tutte le 
innovazioni tecniche speri
mentate nel film di circa 
quattro ore: cineprese legate 
sul dorso di un cavallo; altre 
che corrono su fili sospesi nel
l'aria, altre ancora legate ad 
un «terribile» pendolo, imma
gini quasi tridimensionali, 
oppure girate da tre cinepre
se ora parallele, ora interseca
te fra loro; tutto per portare lo 
spettatore in mezzo alle im

magini, non di fronte, come è 
sempre accaduto. 
- Sei mesi dopo la prima di 
Napoleon, usci il primo film 
sonoro, The jazz singer e per 
ir capolavoro muto di Abel 
Gànce è la repentina scom
parsa. Da allora, f ino a qual
che tempo fa, il silenzio esta
te completo. Solo uno studio
so, Kevin Brownlow (che 
Massenzio stasera festeggia, 
proiettando — alle 24 sullo 
schérmo bambini — il suo u-
nico, straordinario film, Win-
stanley che racconta del ten
tativo da parte di un gruppo 
di contadini del Seicento di 
fondare una comune agrico
la) dal 1955 si dedica alla rico
struzione del film che nel 
tempo si è sparso un po' da 
tutte le parti, perdendo sulla 
strada anche la colonna sono
ra originale di Arthur fiorine-
ger. 

Dopo un lavoro lunghissi
mo, fatto di ricerche metico
lose e ricostruzioni precise, 
Napoleon, «riprodotto» da 

Francis Coppola, nella ' sua 
versione più completa, la più 
vicina a quella originale del 
1927, arriva al pubblico ame
ricano, nel gennaio scorso: è il 
secondo grande trionfo, a cin
quantaquattro anni di di
stanza dal primo. Evidente
mente questo Napoleon deve 
proprio avere qualcosa di spe
ciale. " "'" ~" .-••••-

S'è parlato, negli Stati Uni
ti, di fascino della scoperta. 
del fascino per un oggetto ar
tistico rinvenuto' quasi dal 
nulla; s'è parlato di febbre 
collettiva; s'è parlato di emo
zione per uno spettacolo «to
tale» fatto sì di immagini, ma 
anche di musica, quella origi
nale di Carmine Coppola, 
suonata dal Vivo da una or
chestra di sessanta elementi 
(al Colosseo lo stesso Carmine 
Coppola dirigerà l'orchestra 
della RAI del Lazio). Però al 
di là dei «sì dice» c'è solo.una 
cosa certa: Napoleon è un 
film rivoluzionario, così come 
il suo regista, queir Abel Gan
ce che oggi ha tutte le inten
zioni di girare un nuovo ko
lossal sulla vita di Cristoforo 
Colombo, era e rimane un in
novatore fecondo come pochi 
altri cineasti. Le tre serate 
per i romani, pare proprio 
debbano confermare queste 
«previsioni»: la «febbre per il 
Napoleon» ha continuato a 
crescere, in questi ultimi 
giorni. 

n. fa. 

NELLE FOTO: sopra il titolo. 
Antonin Artaud veste i panni 
di Marat; sotto. Napoleone 

| negli anni dell'adolescenza 

lettere al cronista 
Mi serve casa 

ma la coop 
è un imbroglio 

Cara Unità, 
vi voglio raccontare la 

mia storia, quella di un la
voratore che cerca da tem
po una casa e si è imbarcato 
per sfortuna in una coope
rativa disonesta. Io e la mia 
famiglia abbiamo bisogno 
al più presto di un alloggio, 
siamo stati sfrattati e il 
provvedimento tra non 
molto diventerà esecutivo. 
È stato questo a spingermi, 
l'aprile dello scorso anno, 
ad iscrivermi al consorzio 
cooperativo del Cenasca-
CisL 

Appena arrivato mi si 
disse che dovevo versare 
una quota di 550 mila lire e 
che come anticipo in tutto 
avrei dovuto mettere 8-9 
milioni. Una somma alta 
per me ma, con molti sacri
fici, sopportabile. 

t responsabili della coo
perativa mi avevano assi
curato (e l'avevano detto a 
tutti i soci) che eventuali 
revisioni di prezzi, eventua
li aumenti, sarebbero stati 
messi nel mutuo e quindi 
pagati nel tempo. 

Cosi dopo la quota di l-
scrizkme ho versato altri 
tre milioni e mezzo cercan
do poi di avere un prestito 
bancario attraverso il con
sordo per ragflunftre la 

cifra di nove milioni. Nel 
luglio scorso finalmente il 
Cenasca-Cisl ci ha convo
cato per dirci che la banca 
si era decisa a fare il presti
to. Sembrava un passo in a-
vanti e in fondo non mi stu
pii molto del fatto che a mio 
nome erano stati chiesti 8 
milioni che portavano il to
tale delle anticipazioni a 12 
milioni. 

Certo così ero costretto a 
sborsare duecentomila lire 
al mese, certo i sacrifici di
ventavano più duri ma la 
meta di una casa sembrava 
tutto sommato vicina. Ov
viamente i dirigenti della 
cooperativa bianca giura
vano che dopo il prestito 
non ci sarebbero state altre 
richieste di denaro fino alla 
consegna degli alloggi. " -: 

Ora potete immaginare 
la mia sopresa quando l'al
tro giorno mi son visto arri
vare a casa una lettera in 
cui si diceva: caro socio, ab
biamo inizialo I lavori di 
palificazione per le fanda-
roenta, i lavori vanno avan
ti senza intoppi ma per con
tinuare abbiamo bisogno di 
altri soldi, ci mandi cinque 
milioni entro 75 giorni al
trimenti sarà costretto a 
•rivendere* te sua quota. 

Io questi cinque milioni 
non ce U ho, né posso pen
sare di farmeli prestare per 
il semplice motivo che non 
saprei còme pagare la cam

biali. Ogni mese già devo 
sborsare 200 mila lire, al
trettante se né vanno per r 
affitto della casa in cui abi
to, più riscaldalmento, con
dominio». E la mìa famiglia 
vive dello stipendio. 

Io mi chiedo: perché la ri
chiesta di questi cinque mi
lioni? Le assicurazioni che 
le spese erano finite allora 
erano solo bugie, imbrogli? 
E la lettera che batte cassa 
con la scusa delle spese per 
le fondamenta è arrivata a 
tutti i soci che io conosco. 
•Incredibilmente- si chiede 
sempre cinque milioni an
che se magari la mia casa è 
a Serpentara e quella degli 
altri sta a Pietralata: possi
bile che ovunque la spesa 
sia stata identica? 

Ora il sogno di avere una 
casa per me sta sfumando e 
al postò dell'alloggio mi re
steranno solo le cambiali 
da pagare.' >. :.: >'-•• 

Ho letto (purtroppo tardi) 
-che altre cooperative del 
consorzio Cenasca-Cisl 
hanno fatto bancarotta, so
no state coinvolte in imbro
gli e truffe. Ma che si aspet
ta ad intervenire? Perché 
gli ispettori dei ministeri 
non danno una occhiata ai 
registri contabili? Bisogna 
farlo prima che altri lavo
ratori in cerca di una casa 
vengano presi in questa re
te di raggiri e di richieste 

.- (letterafirmata)' 

Cinema e teatri 
Concerti 
A.C.A. CIRCOLO ARCI "'. 

(Via del Campo. 46/F • Tel. 281.06.82) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi della "scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. . 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 116 • Tel. 360.17.52) " 
Da domani sono aperta presso la Segreteria dell'Accade
mia le associazioni per la stagione di concerti al Teatro 
Olimpico del 1981-82. Orario 9-13, 16*19 tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomeriggio. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16-Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio domani. Per informazioni telefonare alla segre
teria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i testivi dalle 16 alle 
20. 

ESTATE A P A L A L O ROSPIGLIOSI 
: Zagarolo 

Sabato alle 21: Concerto dedicato al Maestro Goffredo 
: Patrassi. Con: Roberto Fabbrìciani (flauto). Gerog Monch 
: (violino). Alberto Neri (pianoforte). Massimiliano Dameri

ni (pianoforte). , 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
• (Via Fracassai. 46 • Tel. 3610051) 

A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
-, l'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolzano n. 38 orario 
i 10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
' le riconferme delle associazioni. Dopo tale data I posti 

non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
j inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu

zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a ci 
Solisti Italiani* (ex Virtuosi di Roma). 

I SOLISTI DI ROMA 
(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) 
Alle 21.15: I e II concerto de «I Musicisti Toscani del 
'700». Musiche di Veracini, Gambini, Felici. Boccherini 
per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, oboe. 
Ingresso: interi L. 3.000. ridotti L. 1.500. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405) 

> Alle 21 : «Recital per Garda Lorca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Mesi» con Giulia Mongiovino, G. 

• Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
' musiche di Lobos. Tarrega. Ponce. Albeniz. 
CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 

(Arco degli Acetati n. 40 - Tel. 657.234) 
, Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
i Strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 

sabato e festivi dalle 17 alle 20. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO

NANZA V 
; (Via Nazionale) ' • - . • < : . • 
: Giovedì alle 20.30 il Comune di Roma presenta confa* 
• renza-concerto: «La famiglia dei pianoforti». 

Prosa e Rivista 
BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17.30: La Compagnia D'Origlia-Palmi rap-

'• presenta: «La vita che ti diedi», di Luigi Pirandello. Regia 
di A. Palmi. 

> . , C . i » . ! .„' ; . 

Jazz e folk 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) • - • 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piarti freddi e long-
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

. Sono, aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gii 
strumenti. '.*•"'*"• ; * ' ' - . 

PARADISE (Vìa Mark» de" Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) " 
_ Tutte le sere, alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi balletta 
•:.. fémmine folli di Y. Fabre in «New kiss mot» e le 
! attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 

865.398*884.459. > ' : • >. * . -> 
SELARUM(ViadeiFmnarofi. 12 -Tei. 5813249) c,'~ 
; Tutte le Sfar» «Se ore 2 1 . Musica latino-americana con gfi 

Urubù. Apertura locale ore 18. 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 6*7) 

' Alle 21.30 «Ery» cantautore brasJKsna Dakar del Perù 
• presenta «fVtSdcre sudamericano*. «:-?>; ^ . p 

Attìnta per ragazzi ,i~ 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 7822311) -' : 
È aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche dell'auto-
ginnastica. espressione corporate e rapporto ludico». Per 

'• 10 lunedi a partire dai 5 ottobre sempre alla 18.30. Solo 
, 15 partecipanti. Conduttori Sandra CoJazza e Roberto 
; Calve. La segreterìa ò aperta date ore 18 atte ore 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via deSe Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

: fi posto ideale per trascorrere una piacevole aerata. •' 

Cinema d'essai 
AFRICA (Va Gattaie Sirfama. 18 - Tel. 8380718) 

Assassinio svaTOrient Esproe* con A rìnney - Giatto 
ARCMMEDC D'ESSAI 

, (Via Archimede. 71 - TeL 875.567) L. 2.000 
Cèwojee pazzi vacai con J. Nichobon - Drammatico 
(VM 14) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 -Tel . 817625*1IL. 1500 
Uno aparo noi baso con P. Setters - So ti ito ~ 

AUSOaBA (Vi* Padova. 92 - TeL 42616011_ 2000 
Non pervenuto 

FARNESE <P za Campo da' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
Cruising con Al Pacino - Drammatico (VM 18) 

Mw3WON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) _ 
A pio*» (Mas noi para*) con J. Fonda • Satirico 

con J. Bakrahi * Settico JVM 14) 

con G. Pack • Drammatico 

Prime visioni 

(P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
Strad 
(17-22.30) 

l (Via tibia. 44 Tel. 78271921 
0 

L. 1500 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tri. 83809301 L. 2500 
Otaj o R emersane con P. Setters- Drammatico ; 
(17-22.30) 

(Via Reperti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 
•naso l o * 1 «randa «reo - Avventuroso 

AMBASCIATOMI SEXY MOVIE 
(Via MontebeBo. 101 - TeL 481570) L. 3000 

(10-22.30) 

( V * W **** G r > n d g - 6_ ' T * 5*16168) L 3000 

(17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Uno scomodò testimone» (Barberini) 
«L'enigma di Raspar Hauser» (Diaria) 
«Cinque petti facili» (Archimede) 
«L'ululato» (Etoile) 
«Il deserto del tartari» (Capranfca) 
«Il dottor Stranamore» (Augusti!*) 

«Oltre il giardino» (Alcione) 
«Ricomincio da tre» (Gioiello. 
Fiamma n. 2) 
«Taxi driver» (NIA) 
«Tre fratelli» (Rialto) 
«Al Pacino Cruising» (Farnese) 
Rassegna di Massenzio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
Alle 21.30 «Le ftirberi* di Scapino» di Molière, 
con S. Ammirata. P. Parisi. M. Bonini GHas. Regia di 
Sergio Ammirata. • 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina • Tel. 475.67.03) 

; Alle 21 «Los Rancherò»» (Messico). 

MOTONAVE TISER UNO 
(Scalo Pinedo - Tel. 49.50.722) 
Tutte le sere alle 20,30 «Roma di notte», musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «King Kong» di 
J. Guillermin, con Charles Grodin e Jessica Lange 

(135'); «M salarlo della paura» di W. friedkin. con 
Roy Scheider, Bruno Cremar (125'); «Nosferatu II 
principe delta notte» di W. Herzog». con Klau Kin-
ski. Bruno Ganz (106'); «Il campione» di F. Zeffvelli. 
con John Voight, Fave Dunaway (123'). 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «James Dean the 
first American teenager» di Ray ConnoHy (80*) 
V.O.j alle 22.15 «L'ultima gioia» di John Ford, con 
Margaret e James Hall (100); alle 24 «Il mattino 
dei maghi», esperimento di psicometria in diretta 
sull'eidophor. .' 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «Torna a casa 

1 Lassie» di Fred M. Wilcox. con Roddy Mac Dowalt. 
Donald Crisp. 

L. 3500 

L. 3500 

L. 2000 

L. 2000 

L. 2500 

ANIENE (P.za Serrinone. 18 - T. 890817) L. 2000 
La segrete esperienza di Luca e Fanny 

ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tel. 890947) 
L. 2000 -

, Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(16.15-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
La zia svedese 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

: Le fecce della morte • Horror 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
La mia guardi* del corpo 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0. da Pordenone -Tel . 5115105) 
Non pervenuto *-. : •-

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) 

, Una vacanza del cactus 
(17-22.30) • ': 

AVORIO EROTfK MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
L* insaziabili notti di uh* ninfomane ' -

BALDUINA (P.zza Balduina,' 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale ~" "' 
(17.15-22.30) 

BARBERINI 
, (Piazza Barberini 25 - Tel. 47&1707)/. ,,._L. 3500 
- Uno scomodo testimone ...... 
(17.22.30) > - . , . . , 

BELSITO -
(Via Minghetti 4 - TeC ' '6790015) ~ L. 3800' 

- ' L'aldilà con K. Mac Coi • Horrore (VM 18) ̂  ; ;.•> •* 
- (17-22,30) . • r.>-̂ , :?,:-;• '-,. ."/>- '- , ; .-". "i *'< 
BLUE MOON C, •-'"•' -S''••''•,. '•• '•'•'• H ;\? "••" *' 

(Via dei '4 Cantoni 53 - Tel.' 481330) " L 4000 " 
Pomo proibito 
(16-2^.30) • '•* 

BOLOGNA (Via Stamwa. 7 - Tel. 426778) L 3500 
? L* febbre del snooaian v̂ 
"(17-22.30) s U - ; ^ : \ "t.i ;•••:?* # ' 
BRANCACCIO w ' * ^ ' " ' J - ™ ' r H • ^v-

L'assassino t i siede accanto 
(16.30-22.30) , • 

CAPRANICA - ' ' ^ •'•' T*"'* 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
R deserto del tartari con J. Perrin • Drammatico 

• (16.30-22.15) / : -5••.... 
CAPRANtCHETTA > 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
Fuga di mezzanòtte con B. Davis - Drammatico 
(17.16-22.30) , ; . 

CASSIO (via Cassia. 694) - ' 
tterotd e Mette* con B. Cort - Sentimentale 

COLA Dì RENZO <: 
(P.za Cola rJ Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 3500 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L- 2000 

. L'aldilà con K. MecCo* — Horrore (VM 18) 
(17.30-22.30) • • • • • • 

DIAMANTE 
Chissà perché capitano tette a me con B. Spencer-
Comico 

DfAHA (Vi* Appia. 427 • TeL 780145) L. 1500 
L'miawea di Raspai H a e n i di W. herzog T Drammap-
C O •• ' . ' • % -.- • . ' - • ; -

(P.za Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) L 3500 

(17-22.30) 

(Via Stopparli. 7 

(17.30-22.30) 

Tel 870245) 

fVje R- Margtarita. 29) - TeL 857719) 

(17-22.30) s - '•••±1 
ETOfLE (P. in Lucine 41 • TeL 6797558) 

L'eaafase con J. Dante - Horror 
(17-22.30) 

ETBJURJA (Via Cassia 1672 - TeL 6910786) 
I cerahlaMari con G. Bracardi • Comico . 

L. 3500 

L. 3500 
' • ri. 

L. 3500 

L 1800 

(Via USM. 32 - Tel. 5910986) L. 3500 
Fort Brera 
(16.45-22.30) 

EUROPA (C. ttafca. 107 - TeL 865736) L. 3500 

(17-22.30) - . • - • . ~ -
ITAMMA (Vie Bisaoiati. 47 - T. 4751100) L. 3500 

117-22.30) r --'-: « " " • • • • ' • • • ' • - • * ' » " - " - ••'••"-
nASjMA n . 1 - " 

(Via S. N. d*TcjHjn«no. 9 - Telefono4750484) '-' 
Ricamincip «la tre con M. Troni • Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN 

(17-22.30) 

(P.za Vuhure - Tel. 894946) ' ' u 2000 
"" L'atsBè con K. MacCce • Horror* (VM 18) 

(17-22.30) 
CKMELLO (y. Nomentana 43 - T. 884196) L 3000 
. neQs7r9MaTefJsp«B*r Vs% V * t C*atfl M . n O U t * C O l M C O , 
- (16.30-22.301 . . . • I - * , 
GOLDEN (V» Taranto. 36 • T. 755O02) U 3500 

Une 

' * 
. 1 t.K • 

il partito 
ROMA 

affé 20 

COMITATI DJ IQHA CENTRO afe 20 

PESTE OCU UNITA : Cominw* I* H-

sta di VfOA GTJROUNI 
FOCI: E' cenvucaso par domani a»e 
ore I T in Feesrations 1 Comitato Oi-

airejBonaaMidicir-
OdQ «L* arapest* • fini-

aaraj 1 1 

URGE SANGUE 
Il compagno Carlo Di Pier

re ricoverato alla clinica «Cit
ta dì Róma*, ha urgente biso
gno di sangue del gruppo 
A/Bh negativo. I donatori m-
no pregai* di recarsi presso il 
centro traaiuaienale del mm-
gueaviaJUnvMtìni, 1S. , 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 
N falco e la colomba con F. Testi • Sentimentale . 
(17-22.30) 

HOUDAY (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 3500 
Le facce della morte - Horror . 
(17-22.30) • ! • • • • . . . -

•NDUNO 
(Via G. Induno • Tel. 582495) L 2500 

• N gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.15-21.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 2500 
8 falco e la colombe con F. Testi - Sentimentale 
(17-22.30) 

UE GINESTRE (Casalpatocco - T. 6093638) L. 2500 
Il re dei giardini di Marvin con J. Nicholson <• Dram
matico 
(17-22.30) ':.'. • < 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
L'onorevole con ramante sotto W letto 
(17.30-22.30) -

MAJESTIC 
(Via S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Strade violente 
(17.15-22.30) 

MERCURY . . . — - . - . - - .~. 
(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) 
I piaceri solitari. 
,116-45-22.30) ' '• " • • • : ' '-

METRO DRIVE M (Via C.Coìomo; 21) 
I mastini deoe guerra con C. Walter < 
(20.30-22.50) 

METROPOLITAN 
- (Via del Corse. 7 - Tei 67894001 -

'• L'aasaeeìrwtii 
117-22.30) l 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Orgasmo nero 

- M 16*22.30) :-. <- • •••~'ì .— --. 
MODERNO v ; i 

. (P^a della RapubbBca) • W.'Vr. 

L 3500 

L 3500 

L. 2000 

L. 2000 
-Avventuroso -

L. 3500 

L 3500 

(16-22.30) 
NEW YORK v 

(Via detta Cave, 36 - TeL 780271) : '. L. 3000 
Virus con R. O'Neil - Horror 
(17-22.30) 

(Via* V. Carmelo - Tel. 5982296) L 3000 
Turi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L 3500 
Le facce dete morte - Horror 
(17-22.30) - - • 

PASQUaeO (Viooto del Piada. 19 * Tel. 5803622) 
; Invaiton of the Body Snetcheta (Terrore date spazio 

profondo) con 0. Sutherland - Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Quale via* accanto al cimrfro di L. Futei - Horror 
(17-22.30) 

OUmiNALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L 3000 
Storia di dorme 
(17-22.30) 

OJRRMETTA (Via M. Mingr-jr*. 4 -Td. 8790015) 
. L. 3500 

%tm anMrfeaiH» m Re*»* con A Sordi -. Comico -
(16.50-22.30) 

RABtO CITY ' 
(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
H Oeeaapefd)* con B. Lsntanei - OVammaeco 
(17.3O-21.30) 

REALE fp. Sonmn*. 7 -TeL 5910234) L. 3500 
Vfnas cori R. O'NeS • Horror 
(1722.30) 

(Cso Trias». 113 - TeL 964165) L. 3000 
N. Noiret - Settica (VM14) 

L. 3000 (Via Semai*. 109 - TeL 837481) 
Cor creasi con V. Mazzogiomo 
(17-22.30) 

L. 3500 

L. 3500 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il mistero di ObeiweM (Prima) 
(17.1522.30) 

ROUGEETNOIR 
(Via Salaria. 31 Tal. 864305) 
Una vacanza del cactus 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 179 - Tel. 7574549) 
L 3500 
Car crash ccn V. Mezzogiorno 
(17-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo, 21 -Tel. 865023) L 2500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo due spettacoli) 

SISTINA 
Miele di donna 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 
L. 3500 
Fort Bronx 
(16.45-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis • Galleria - Tel. 462390) 
L. 3500 
Superporno girls in un college svedese 
(16.30-22.30) 

ULISSE 
Sex erotik libido 

UNIVERSAL 
Strade violente 

Seconde visioni 

L. 1500 

ACIDA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Intimiti proibite 

APOLLO 
(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 
Oroscopiamoci 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS 
. (corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 

H dottor Stranamore con P. Sellers • Satirico 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Pomo shop dona settima strada 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Criminal porno .. ,. 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Chissà perché capitano tutta a me con 8. Spencer -
Comico 

ESPERIA (P. Sonnmo. 37 - Tel. 582884) L 2000 
Gante comune con D. Sutherland - Sentimentale 

HARLEM . 
Riposo 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Frankenstein junior con G. VvUder • Satirico 

MISSOURI (V. Bombali 24 - T. 5562344) L 1500 
Autostoppista in calore 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -

L. 2000 

Tel. 5562350) L- 1500 
Bocche viziose 

NUOVO 
lo e Anni* con W. Alien - Satirico 

ODEON 
La tigre del sesso con D. Thòrne - Drammàtico (VM 
18) 

PALLADIUM 
La regazza del vagone letto 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel. 6910136 L 1500 

'; La gemette erotica • • • 
RIALTO -' (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) : 
, L. 1500 - '. " 

Franey con J. Finch - Giallo (VM 14) 
SPLENDO» 
' « L'amante ingorda '- -

Cinema-teatri 
AMBRA JOVBtELU (P.zza G. Pepe - Tei.7313306) 
s L. 1700 ' 

Le vera storia dettai monaca di Mona* con Zora 
Kerova - Drammatico (VM 18) e rivista di spogSarelo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) 
L. 1300 
Pomo love e rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO 

1 due eaperpiedi cjv 

Ostia 

•sai piatti con T. HiR - Comico 

CUCCIOLO (Vie dei PaHottM - Tel. 6603186) 
,L- 2500 . 

Non pervenuto 
SISTO (Via dei Romagnofi • Tel. 5610750) L. 9000 

Chi vive in quette caca? di P. Water - Horror* (VM 141 
(16-22.30) -

SUPERGA (Via Marina. 44 - TeL 5696280) 
L 3000 • • __ 
La dottoressa preferiece 11 
(16-22.30) 

Arene 
FEUX 

ai 
DTeWTafnttlCO 

con w . nown 

con T. MaMn < 
NUOVO 

lo» 

Avventuroso 

con W. Aasn - Satirco 

1 programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 14: TG; 14.19: ! 
•nerica*; 16: TV i 
Cetteni; 19: 

.Cartoni: 18.30: 
Tekfem: 19.20: 
fln: 20.10: Cartoni 
20.99: TeWttm: 2 1 : Te); 21.19: 
Fam. «L'angela *zzurre» 119691. 

E. raviyazvck, con M. Brìtt. C. 

CANALE 5 
Ora 12.99: 
Pepasi n ieri: Me 
119561. regie C Vi**». 
ry. A Oeinness. L. 

6; 13: 

6.Kat-
16: 

off*/ • TsnVffWffsw 1 9 l 

TwJmM 9%m VVSJPW» 

Berdet; 23.30: 
aC*K rearfra* éTVlf t tplW 

11992). 

GBR 

LA UOMO TV 
Or* 9.30:9 seevito... ette 

« x t « 9 l - Cartoni: 18: Trider G? -
Cartoni; 18,30: Le benda dei re-
«ecchi - Cerssni: 19: MHHmn •*>-
p***9-l* - Tetetam: 20: Trider G7 -
Cai leni 20.90: Chips - T< 
21.96t Fajn. efsspresaa 
ne* 11961). regia W. Dieterte. cen 
C C*h-jt.JJ. Catten: 23.10: 
de • TasjWss. 24: Fan*. 

QUINTA RETE 
Ore 11.30:Oi m i n . 11 .9» Peri» 
Day - T1iBli>. 19: L'eeme da sei 
wrfik»^*! datteri-TiliWi it. 1 * M * -

TelàsXà: 16.90: Feev efbee ame-
re»; 19: LeabtBI - Ca*t**J; 16.90: 
Lete - Certe** 17.16: fAsremee -
C i t a i * . 19.49: Peana • Certe»* 
16MO: Re Afta; 19: Lapin 91 - Cer-
tenfc 19.99: Llnu sdutta MeRt - Te-
Jattaie.- 20.90: Fa>*. aNon si met> 

eeatLa^il | i i .URiiwlitt .0.9e9atÌ 

RT1 

1 6 * 9 : 
gjeto; 17.15: 
17.49:1 

Tela fini; 21.15: Feftx sere; 2 1 ^ 0 : 
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A Ti 
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Conferenza stampa ieri a Roma insieme al neopresidente della IAAF, Primo Nebiolo 

ottimista per 
ma già vaga una «mma-ooiconaggio» 

Grosse preoccupazioni desta la tournée dei rugbisti sudafricani in USA - Coppa del Mondo '85: candidature di «Canberra e Tokio 

ROMA — I palloncini levatisi 
in volo all'Olimpico durante 
la cerimonia di chiusura della 
terza Coppa del Mondo di atle
tica portavano con sé la decen
nale presidenza di Adrian 
Paulen. A mezzanotte di do
menica, infatti, Primo Nebio
lo, neopresidente della IAAF 
(la Federatletica mondiale) 
entrava ufficialmente in cari
ca. A 12 ore e 30 minuti di di
stanza da quel momento Pri
mo Nebiolo si è presentato al 
mondo — cioè alla stampa in
ternazionale — nella sua nuo
va veste. Per il suo «vernissa
ge* ha avuto al fianco la massi
ma autorità sportiva interna
zionale: Juan Antonio Sama-
ranch, presidente del CIO. 

L'occasione richiedeva ov
viamente un po' di scenografia 
e molto «savoir faire», esigenze 
a cui Samaranch si è molto 
prestato, lasciando al presi
dente della IAAF molto spazio 
nella conferenza stampa e co
prendo di lodi l'organizzazio
ne della COppa del Mondo e la 
«tvonderful and spectacular» 
maratonina romana. Sama
ranch aveva presenziato in 
mattinata alla riunione del 
Consiglio mondiale •• della 
IAAF che ha eletto il sovietico 
Komenkov primo vicepresi
dente dell'organizzazione, ma 
ha soprattutto compiuto un gi
ro d'orizzonte sui problemi più 
gravi del momento, che si 
chiamano boicottaggio e dilet
tantismo. 

Primo tema: grossa preoc
cupazione per l'annunciata e 
confermata tournée dei rugbi
sti sudafricani negli USA. Si 
teme ben a ragione una dura 
reazione dei paesi africani che 
avrebbero un grave motivo di 
attrito proprio col paese che 
organizzerà le Olimpiadi 
dell'84 a Los Angeles. «Tutti 
conoscono — ha detto Sama
ranch — l'atteggiamento in 
proposito del CIO e del Comi
tato olimpico USA e la durissi
ma lettera da questo inviata 
alla federazione rugby. D'altro 
canto — ha precisato allargan
do le braccia — il rugby non è 
uno sport olimpico...; inten
dendo che delle lettere dure la 
Federugby americana può an
che infischiarsene. -, < •. 

. Più in generale su questa te
matica Samaranch ha chiarito 
che non esiste una strategia 
generale del CIO, precisando 
comunque di essere fra i più 
ottimisti per quanto riguarda 
la partecipazione di tutti ai 
giochi di Los Angeles. 

Secondo tema: Samaranch 
ha auspicato che IAAF e CIO 
perseguano strade il più possi
bile analoghe. 'Al congresso di 
Baden Baden — ha aggiunto 
— cercheremo di dare una si
stemazione definitiva alla "re
gola 26" della Carta olimpica: 
Quanto all'ipotesi che viene a-
vanti — e la cui proposta è sta
to l'ultimo atto ufficiale di 
Paulen—di creare un circuito 
di meeting «open» (in Europa 
sarebbero 25 — ndr) con «li
bertà di premio» per gli atleti, 
Samaranch ha fatto capire di 
non apprezzarla molto: «Non 
riesco a immaginarmi di vede
re grandi atleti partecipare a 
certi meeting per poi non ri
trovarli alle Olimpiadi: 

E Nebiolo? Nebiolo ha fatto 
gli onori di casa, ha spesso tra
dotto domande e risposte in 
inglese o dall'inglese, ha spie
gato che per la Coppa del 
Mondo dell'85 (nell'83 ci sa
ranno i «mondiali») ci sono le 
candidature ' di Camberra e 
Tokyo. Una domanda molto 
seria l'ha rivolta un giornali
sta africano, chiedendo quan
do la IAAF si deciderà a de
mocratizzare le procedure 
concedendo un solo voto per 
ogni nazione (oggi la vecchia 
Europa detiene un potere 
sproporzionato). Nebiolo ha 
dato un bell'esempio di diplo
mazia rispondendo che non 
sono scelte che toccano al pre
sidente. In fondo un neoeletto, 
acclamato all'unanimità, non 
può iniziare la presidenza ti
rando schiaffoni a quanti — 
pur non appoggiandolo negli 
anni scorsi, come gli europei 
— hanno votato per lui e han
no ancora tanto potere. Ovvio. 

• no? • - • 

Fabio do Felici 

Cala il sipario sulla bella edizione romana della Coppa del Mondo di atletica leggera 

iMvìttovm 
Europae> RDT 

punisce i 
presuntuosi USA 

La squadra maschile ha «regalato» 22-23 
punti - Bell'esempio del pubblicò romano 

Centosessantamila spettatori stretti 
— se è possibile utilizzare un termine 
simile per uno stadio vasto come l'O
limpico romano — attorno a 446 atleti, 
uomini e donne, hanno proposto una 
splendida lezione: che si può 'parteci
pare» a una grande manifestazione 
sportiva senza trascendere nella vio
lenza, qualche fischio equamente di
stribuito tra la rappresentativa degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovietica, al
tri fischi al deludente Massimo Di 
Giorgio e ancora qualche fischio al tri
plista statunitense Willie Banks prima 
che il pubblico capisse che faceva 
«show» solo come invito a incoraggiar
lo. La gente ha capito e lo ha «spinto». 
Ma niente di più. La Coppa, quindi, as
sieme alla squadra maschile dell'Euro
pa e a quella femminile della Germa
nia Democratica l'ha vinta anche il 
pubblico. 

Gli Stati Uniti si sono puniti da sé. 
Rappresentano un'armata fortissima 
di mercenari poco disposti a seguire gli 
«inviti» della loro federazione. L'esem
pio più grave di questo totale disinte
resse l'ha offerto il discobolo John Po-
well, 34 anni. Non è un bambino e ci si 
poteva aspettare che si comportasse da 

adulto. E invece Powell ha preferito 
non presentarsi all'Olimpico — e nes
suno sa dove sia — mettendo in crisi la : 
sua squadra. Gli Stati Uniti hanno fatto 
il terzo posto con 127 punti, a tre lun
ghezze dalla Germania Democratica e 
a venti dall'Europa. Cari Lewis ha fat
to l'ultimo posto sui 100, Henry Marsch 
è stato squalificato sulle siepi, John Po
well non ha neanche lanciato. Gli sono 
quindi mancati 22/23 punti coi quali 
avrebbe potuto vincere o almeno infa
stidire la formidabile squadra in ma
glia bianca del «vecchio continente». . 

Gli azzurri, tutti, sono stati forte
mente incitati dal pubblico. Non c'era 
Pietro Mennea, un po' malinconico in 
tribuna, e non c'era nemmeno Sara Si-
meóni per le vicende che conoscete. 
Ma c'era una squadra: con veterani di
sposti a insegnare e con giovani dispo
sti ad imparare, con campioni collau
dati e da collaudare, con talenti espres
si e da esprimere. - ;- •- . . 

La Coppa del Mondo ci ha permesso 
di ritrovare Venanzio Ortis. A fine lu
glio era al mare, in vacanza. Meditava 
una trasferta in Finlandia, oasi felice 
dell'atletica leggera, pensava alle piste 
e rifletteva se ne valesse ancora la pe
na. Aveva due alternative: scegliere 1' 

umiltà oppure smettere. Ha scelto l'u
miltà, antica maestra di vita. Il carnìco 
è introspettivo e testardo. Si è guardato 
dentro, nei problemi e nella ricerca, 
fino a percepirsi quasi con dolore. Ha 
saputo bandire l'ansia e i ricordi stor
denti di Praga-78. E se dei ricordi si è 
servito lo ha fatto per capire, non per 
piangerci sopra. ; 

.Vittorio Fontanella, altro uomo ri
trovato, sta vivendo la stagione matu
ra. Timido, fiero, civilissimo, perfezio
na l'opera della fatica e del lavoro. Ma
riano Scartezzini, invece, sperpera 
troppo. Sugli ostacoli butta via il talen
to e il sudore della corsa. Anche lui — 
e lo sa — ha molto da imparare. 

Massimo Di Giorgio ha pianto. Non 
sapeva rassegnarsi a quella gara immi
serita da cento errori. Gli si può conce
dere che la pedana era bagnata e per 
uno come lui, che va su di potenza più 
che di agilità, l'handicap era grave. Ma 
l'handicap non spiega e non giustifica 
il disastro. 

Torniamo all'Europa. Ha smesso di 
essere un'armata allegra e ha vinto. I 
britannici, che stanno vivendo stagioni 
felicissime, hanno contribuito al trion
fo in maniera determinante conse
gnando il bottino complessivo: 35 pun

ti dei 36 che avevano a disposizione. Si 
sta facendo strada il disegno di un'Eu
ropa non più spezzettata in tanti stati, 
ma unita nelle idee e nell'impegno di 
fare assieme le cose. E che fosse possi
bile lo avevano dimostrato le ragazze 
nel '77 a Dusseldorf. I maschi, quattro 
anni dopo, le hanno copiate. 
•• • L'organizzazione merita applausi. E 
così le amministrazioni pubbliche loca
li, che hanno offerto contributi, in de
naro e in lavoro, irrinunciabili. 

Come definire la coppa romana? Lo 
abbiamo già detto: sul pubblico, sull' 
impegno degli atleti, sui problemi, sul
la realtà dell'atletica. Resta, al di là di 
tutto, il fatto che questa manifestazio
ne è un campionato del mondo a squa
dre. Vittorio Fontanella ha sacrificato : 
buona parte delle proprie «chance*» al
la volontà di far punti per la squadra. E 
questo è forse l'esempio migliore per 
chiarire la coppa e lo spirito che la 
muove. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: l'ultimo tratto dei 3000 
siepi. Da sinistra il vincitore Maminski, 
Scartezzini. secondo, e Marsch, primo 
in pista ma poi squalificato. 

Si è concluso con qualche colpo di scena il turno di qualificazione di Coppa Italia 

eliminazione a 
Coppe tabù per i «maxisqualificati» 
Una nota del segretarìo della Federcalcio Borgogno, spegne le speranze di Paolo Rossi e Giordano 

ROMA — Alla resa dei conti, 
nel turno di qualificazione di 
Coppa Italia, tutto si è svolto 
secondo logica: quasi tutte le 
più brave, almeno quelle del 
momento, • sono riuscite a 
spuntarla e guadagnare l'in
gresso ai quarti di finale. 

Desta sorpresa l'elimina
zione della Juventus. Fa 
sempre notizia vedere i cam
pioni d'Italia subito fuori
gioco. 

Però lVammazzasignora» 
questa volta si chiama Tori
no, che non è l'ultima arriva
ta e non è nemmeno da con
siderarsi un «outsider». Esse
re eliminati dai cugini in 
maglia granata è tutt'altro 
che umiliante. 

Per il resto le previsioni 
della vigilia hanno trovato il 
giusto riscontro del campo. 
Tra Catanzaro e Cesena, nel 
girone due, l'hanno spuntata 
1 calabresi; nel girone tre 1* 
Inter è riuscita a mettere 
fuori i cugini del Milan, dopo 
un vibrante, emozionante e 
decisivo derby; nel girone 
quattro, la Sampdoria, squa
dra che potrebbe benissimo 
figurare in serie A, è riuscita 
per qualche gol in più, cioè 
grazie alla differenza reti, ad 
eliminare 11 Cagliari; stesso 
discorso per la Fiorentina, 
nei confronti del Genoa, nel 
girone sei; nel «sette» infine st 
e verificata l'unica vera sor-
presa. Nei «quarti» è finito la 

Reggiana di Romano Fogli. t 
E riuscita a farla in barba 

ad un lotto di squadre che 
sembravano dovessero 
schiacciarla: 11 Bologna, che 
godeva i favori del pronosti
co, l'Udinese, che strada fa
cendo aveva posto la sua 
candidatura, la Lazio ed an
che il Pisa, stella delle ami
chevoli di mezzo agosto. In
vece, grazie alla vittoria a ta

volino con la Lazio, per i noti 
incidenti del Flaminio, e ad 
una migliore differenza reti, 
gli emiliani ce l'hanno fatta 
ed occorre dire anche con 
pieno merito. La fortuna, in
fatti, c'entra fino ad un certo 
punto. 

A queste sette promosse va 
aggiunta la Roma, vincitrice 
dell'ultima edizione e quindi 
ammessa ai quarti di finale 

di diritto. Tutto sommato, 
dunque, si può parlare di 
Coppa Italia in chiave positi
va. Si è visto del buon calcio, 
considerando che si è soltan
to agli inizi della stagione. 
La speranza è che la strada 
intrapresa abbia un seguito. 
È chiaro che Coppa e cam
pionato sono due cose diver
se e con interessi diametral-

• PARK» — £ unTmmaoins dea* spalti dal Parco dal Princìpi di Parigi durante ratnfchawoK 
B e o Junior di Piago Matadona e » Pari» Saint Cirmain. Come ai vada afk siMati 
r» ancia hanno fatto sentire la propria voce atti ava* so qu—ti due menif—ti cha 
la wiefetito repressione messa in atto dea* dfctatora mattare. • 

al 

fra» 
in 

mente opposti. Però non può 
sfuggire che il calcio allegro 
di fine estate piace agli spor
tivi. In Coppa gli stadi si so
no quasi sempre riempiti, fa
cendo affluire nelle casse 
fior di milioni. A buon inten
ditore. E ora domenica il 
campionato, un campionato 
che si preannuncia ricco di 
motivi Interessanti ed anche 
numerosi problemi da supe
rare, da parte della dirigen
za. Fra gli altri quello del 
giocatori squalificati per il 
calcio-scandalo. Il presiden
te dell'Aie Campana e le so
cietà di appartenenza pre
mono per strappare alla fe
derazione, la possibilità di 
fargli disputare almeno le 
partite amichevoli. Una de
cisione a tal proposito verrà 
presa venerdì a Tirrenla, In 
occasione del comitato ese
cutivo della Lega. 

Infine, sempre a proposito 
dei giocatori squalificati, il 
segretario della Federcalcio 
Borgogno ha precisato che 
•l'elenco dei giocatori squa
lificati è stato reso noto alla 
Fifa, come vuole il regola
mento». Questo sta a signifi
care che per Giordano e Ros
si non ci sarà possibilità di 
giocare nelle coppe europee 
come al vociferava alcune 
settimane fa. 

p. C 
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Dtfjiostttimripto Questa seni a Mila» giocai in «amteberote» contro il Boca Junior 

Monteproaai: L. IM4J42.7CZ 

ile marta: ai 
centi con 13 
14J71.7M; al z J f l 
con l f puyti L, S tMM 

muti L. 

CARNATE — Piccoletto, 
gambe grasse, una gran zazze
ra di riccioli neri, l'esistenza 
scandita dai gol e dai guadagni 
crescenti. Diego Maradona, 
presentato dalla stampa mon
diale come il miglior giocatore 
del mondo, strano essere metà 
giocatore di football e metà 
slot-machine, questa sera gio
ca a San Siro, con il Boca Ju
nior. A far da «sparring par
tner» ci sarà il Milan con in 
bocca ancora l'amaro del der
by sfuggitogli «m'ultimo mi
nuto. 

D Boca da domenica sera è 
ospitato a Rilancilo: «Cosi i 
nostri ragazzi—diceMorazzo-
ni — fanno conoscenze inter
nazionali». In realtà il sfilaci 
cosi facendo risparmia qual
che cosa. Tutto attorno al Boca 
è scandito dai soldi, ctfce enee-
etti* «E OU0VO) D9WO*» O t ì POCte* 
c'è mmSomVkma, 2ft anni, 
una grande fatnigua che, fra-

I piedi di Maradona incassano 
più di un miliardo ogni anno 

Una intervista esclusiva (però con le fotografìe) costa 12 milioni di lire 

ut al suo estro, è pestata dal 
fango delle «favela»» alla ric
chezza. tHo otto fratelli, ma 
ore sotom cinque vivono con 
me, papa e mamma nella 
grande fattoria alle pone di 
Buenos Aire». Gli altri vivono 
con una nonna. Tutti, fidanza
te, mogli, figli, cugini vivono 

Lui lo sa, non ne fa mistero 
e si fa pagare per qualsiasi co
sa. Una intervista eecluefva 
«con fotografie però» cotta 10 

mila dollari (12 milioni di li
re). Ieri mattina grazie ai cari
sma di Rivera T'imbronciato 
Maradona si è concesto per 
una intervista collettiva alla 
stampa milanese senza inseri
re il tassametro. Forse perché 
l'uomo che tiene i cordoni del
la borsa, tale Jone Cyteratpi-
len, era lontano da Milaneilo. 

Sotto 0 sole Rivera attacca 
con le domande e parte dai 
piedi «Perché tutti i grandi 
calciatori nonno presi psccon* 

— Maradona ride poi attacca: 
•Credo che nel calcio contino 
tnteUtoenza e capacita tecni
che. lo ho tatto ovetto e cerco 
di adattarmi con il fisico picco-
io». I suoi piccoli e preziosi pie
di li tiene infatti in sandali di 
gomma b!eu con tanto di mar
chia Ha un contratta esclusi
vo con la Puma che gli rende 
un'enormità. «Austero in At~ 
pentiae, sai trono bene, ma 
verrei anche in /tette, al aff
lali, all'Inter, attaJuve*. Basta 

pagare. Il Boca Junior ne sa 
qualche cosa. Ora versa nelle 
tasche della Maradona SpA un 
miliardo e 100 milioni all'an
no, cotillon a parte. Per tifarsi 
di queste spese ì dirigenti lo 
portano a spasto per i f mondo 
da una «amichevole» all'altra. 
Questa sera la tariffa è 100 mi
lioni netti, n Boca deve anche 
pagare all'Argentina Junior 
qualche cosa come 4 milioni di 
dollari Contratto ante-svatu-

10 miliar
di. 

Ojgi ha debiti per 
. Cosicché per pac 

ria nazionale: auto e 
menti in palio. 
liardi. 

Maradona ormai è 
ultima domanda. 

Chi c'è al mondo dopo di te? 
'Rmmmenigge, Pastorella, 
Rotti:'Spero di vedere Pabu
lo in Spagna, lltatia se «nei 

Chi sono i campioni del mondo del «due con» 

Giuseppe e Carmine 
due pompeiani 

di orìgine contadina 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI — Alternano i re
mi con 1 libri di studio, i pe
santi allenamenti con il du
ro lavoro del campi, Giu
seppe e Carmine Abbaglia
le, 22 e 19 anni, due giganti 
da novanta chili, sono i 
nuovi campioni del mondo 
nel «due con». Pompeiani di 
origine contadina, Carmine 
(secondo anno ISEF) e Giu
seppe (quarto anno Geome
tri), sono diventati canot
tieri a Castellammare, re
mando in un mare inquina
to e spòrco di petrolio. 

Dopo Pollio e Oliva, Giu
seppe e Carmine sono le 
nuove perle — o meglio, le 
nuove contraddizioni — di 
una provincia e di una re
gione da sempre distintesi 
per carenze varie e per ca
renza di impianti e di at
trezzature sportive. Presti
gioso il titolo (l'Italia da 
tredici anni faceva regi
strare un forte impasse sul
la scena mondiale), presti
giosi gli sconfitti. Nello sta

dio del remo di Monaco, 1 
fratelli di Pompei, pilotati 
da Giuseppe Di Capua — 23 
anni, quarto anno di legge, 
1,55 di altezza per 50 chili di 
peso, un soldo di cacio, in-

' somma, di fronte al graniti-
' ci vogatori — con il loro rit
mo di 34 palate hanno mes
so in fila i forti equipaggi 
della RDT e dell'Unione So
vietica, quest'ultimo vice
campione olimpico e vice
campione del mondo u-
scente. 

Nessuna sofisticata bel
lezza, nessun bottiglione di 
champagne, nessuno spon
sor, nessun nome da affida
re all'etere per suggestiona
re il prossimo. Sul podio so
lo un po' di commozione, il 
pianto dirotto di Carmine 
—11 più giovane — alle note 
dell'inno di Mameli, l'ab
braccio dello staff azzurro. 
Poi, da Castellammare le 
felicitazioni — via telex — 
del Circolo nautico di Sta-
bla. 

Vittoria della semplicità, 
della serietà, dell'impegno, 
della purezza. I fratelli Ab
bagliale, per vincere il titolo 
non hanno avuto né il posto 
in banca — traguardo or- ' 
mai classico per i giovani 
campioni o aspiranti tali, — 
né appetitose diarie. 

Ora Giuseppe e Carmine 
sono attesi da parenti ed a-
mici. A Pompei fervono le 
Iniziative per accogliere ca
lorosamente i fratelli cam
pioni del mondo; a Castel
lammare, nella sede dell' 
antico circolo, si preparano 
feste e premiazioni. Un po' 
di mondanità, certo, non 
guasta. 

Marino Marquardt 

NELLA FOTO (sopra): felicità 
e commozione , dei nuovi 
campioni del mondo del edue 
con». CARMINE ABBAGNA-
LE piange, GIUSEPPE sorri
de. mentre DI CAPUA appare 
un moscerino al cospetto di 
due giganti. 

Ha stabilito il nuovo primato italiano dei 200 rana 

Exploit di Avagnano 
novellino con grinta 

Disastrosa prova di Guarducci soltanto ottavo nei 100 s.l. 

Dal nostro inviato \ 
SPALATO — La più attesa 
competizione del nuoto, i cen
to stile libero, ha il suo nuovo 
«re» europeo nello svedese Per 
Johansson. Con il tempo di 
50"55 ha tenuto a bada il re-
cordman Jorg Woithe (S0"81) 
e il sovietico Sergei Kraauh 
<50"91). A Woithe resta la con
solazione di poter conservare 
ancora per un po' il primato 
europeo (S0"2l). 

Sono le 17.30 locali e la pi
scina olimpica di Spalato è 
stracolma. Qualcuno sbraita 
perché non si trova più un po
sto. Le squadre intorno alla 
vasca urlano i loro incitamenti 
fino a spaccare i timpani. Fi
nalmente, dopo un'assordante 
musichetta, si presentano i 
•magnifici otto*: Woithe, il fa
vorito, Johansson, Schmidt, 
Smiriagin. Holmertz, Krasiuk, 
Sross e Guarducci, (che si è 
presa la rivincita su Rampazzo 
relegato nella piccola finale). 
Ed è proprio il nostro portaco
lori a riscaldare subito, come 
se ce ne fosse bisogno, l'am
biente con una doppia falsa 
partenza. Lo stesso errore di 
Fabrizio im mattinata. Inutile 
dire dei fischi di riprovazione 
e della costernazione degli az
zurri a bordo vasca. Marcello 
riesce quindi a concentrarsi e 
a non farsi espellere, ma parte 
male. E* subito in testa Woi
the, ma alla virata parte deci» 
all'attacco lo svedese che pre-

il favorito di un solo 
E* fatta, tutti gli sve-

degli atleti ai ' 

sono in piedi Per noi è soltan
to un ottavo posto. Per fortuna 
che il riscatto viene dal novel- ' 
lino napoletano Raffaele Ava
gnano, diciotto anni, «napole
tano verace» che senza tanti 
fronzoli è diventato ieri l'uo* 
mo-rivelazione, quello die ha 
riportato dopo tanti anni gli 
azzurri al quinto posto euro
peo nei 200 rana vinti dal f for
midabile sovietico Shulpa. • 

Avagnano prende tutto con 
allegria e con la massima sere
nità. Il vizio della celebrità 
non lo ha ancora travolto, e lui 
ne è ben contento anche se ieri 
è stato letteralmente assediato 
dai giornalisti. Secondo nella 
batteria ha migliorato il pri
mato italiano dei 20Q rana 
(2*21"79. record precedente di 
Lalle 2-22-42) vecchio di ormai 
4 anni. Eppure a Raffaele il 
nuoto è cominciato a piacere 
da poco tempo. «Mio padre mi 
portava sempre in piscina 
quando ero piccolo, ma a me 
non piaceva. Andavo li per fa
re un bagnetto. Poi 4 anni fa 
ho scoperto che me la cavavo 
benino e così ci ho preso gu
sto». 

La famiglia lo aiuta molto 
in questa sua passione —che è 
appunto quella del padre —, 
nonostante gli porti via molto 
a scapito dello studia 'Fre
quento le Magistrali, mi 
«•wk#sew»v a«>«̂ p v W v e o o ^ ^ % &^a* ^pe#̂ pa«j 

teatenato,unoekenonsta 
fermo. Non sono motto portato 
per lo stadio. Cerco perà di 
stringere i denti e da andare 
avanti perché VUH tei farei Isef 

e senza diploma non è possibi
le: 

. Ma allora tu vorresti conti
nuare a stare nel mondo dello 
sport. Non pensi a crearti una 
professione, cosiddetta, nor
male? *Non mi vedo proprio 
chiuso dietro una scrivania. 
Non fa per me. lo voglio fare 
l'allenatore di nuoto*. ~ 

E obiettivi più immediati ne 
hai? 

«Veramente non ci pensavo. 
Anche stamattina (ieri, per 
chi legge, n.dj.) ho fatto la 
batteria dei 200 rana cercando 
soltanto di ottenere un buon 
tempo. Non puntavo al record 
e perciò ero mólto tranquillo. 
Pai con il sovietico Miskarov 
proprio lì di fianco a me, ho 
nuotato sta forte. Ma non cre
devo così tanto». •• 

Secondo te, il tifo dei tuoi 
compagni di squadra è stato 
importante? Voglio dire. Re
velli afferma che gli italiani 
sono troppo individualisti e 
non sosterìgono i loro compa
gni di gara, è vero? 

«JVo, ti tifo formidabile detta 
squadra mi ha aiutato moltis
simo. I ragazzi erano tutti con 
me e con tutti gli altri azzurri 
che sono scesi in gara. Sarà 
forse perché avesti sono cam
pionati europei. Però Revetti 
tn parte ha ragione: fino a non 
•motto tempo fa non c'era lo 
spirito di squadra che c'i ades
so e vi assicuro che jt tifo ser
ve. tuttissimo». Oggi Avagna
no proverà anche unuovo re
cord sui 100. 

w ; i 
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Due diverse proposte di risoluzione presentate all'assemblea 

al Congresso di Solidarnosc 
È un tema fondamentale per il sindacato - Anche sullo statuto confronto fra Walesa 
e i «radicali» - Polemico chiarimento governativo sugli inviti ai sindacalisti dell'Est 

DANZICA — A metà della terza gior
nata del suol lavori, dopo lunghe ore 
di discussione sul progetto di statuto, 
Il primo congresso nazionale di Soli
darnosc si è trovato Ieri di fronte a 
uno dei problemi chiave sul quale 
prendere posizione, quello dell'auto
gestione nelle aziende. La presidenza 

. ha dato lettura di due proposte di riso
luzione presentate da gruppi di dele
gati. La prima esprime le posizioni no
te del sindacato: il progetto di legge 

-sottoposto dal governo alla Dieta 
(Parlamento) è Inadeguato e non ga-
rantlsce una «autentica» autogestione, 

.ma* attraverso 11 meccanismo delle 

. nomine del direttori e la limitazione 
del loro poteri, provoca la continuità 

' della direzione centralizzata e buro
cratica dell'economia e assicura al po
tere politico 11 controllo del quadri di
rigenti. 
' Il testo della seconda risoluzione, 
molto più radicale, chiede alla Dieta 
di non votare la legge proposta dal go
verno e di indire un referendum. In 
caso contrario, il referendum lo orga
nizzerebbe Solidarnosc per conto pro
prio. Se, malgrado tutto, la Dieta ap
proverà la legge, il sindacato la boi
cotterà e lotterà contro di essa con 
tutti i mezzi. La discussione sulle riso
luzioni è stata rinviata a dopo l'esau
rimento del dibattito sullo statuto. 
Come era nelle previsioni, i lavori del 
congresso si prolungheranno anche 
nella giornata di oggi e, probabilmen
te, di domani. 

Nel dibattito sullo Statuto sono in
tervenuti decine di delegati. L'impe
gno deriva dal fatto che Solidarnosc, 
nata dalle lotte operaie dello scorso 
anno su una base territoriale che non 
corrisponde neppure a quella del «voi
vodati», deve decidere le strutture de
finitive da adottare soprattutto a li
vello nazionale. Inoltre deve risolvere 
Il problema del gradino intermedio 
tra le organizzazioni regionali e quelle 
aziendali e il problema delle sezioni 

professionali (solo a livello regionale) 
in modo che non venga frenata l'atti
vità delle categorie, ma allo stesso 
tempo non ne consegua un Indeboli
mento dell'unità del sindacato. 

Sugli organismi nazionali è interve
nuto ieri mattina lo stesso Lech Wale
sa il quale ha dichiarato che Solidar
nosc andrà incontro ad un *periodo di 
aspre battaglie» ed ha quindi bisogno 
di tgenerali forti» che riscuotano com
pleta fiducia ed abbiano il diritto di 
avvalersi di collaboratori capaci. Nel
la sostanza, la sua è stata una difesa 
dell'attuale struttura caratterizzata 
dal contributo di «esperti* e «consiglie
ri», spesso attaccati per la loro pru
denza e 11 loro realismo dai gruppi ra
dicali che vorrebbero modificare pro
fondamente il modo di dirigere 11 sin
dacato, dando più peso e potere ai rap
presentanti e agli organismi regionali. 

Secondo Walesa, la Commissione 
nazionale di coordinamento dovrebbe 
essere composta da cento membri in 
rappresentanza, su base proporziona
le, di tutte le regioni. Il «presidium» o 
presidenza, dovrebbe comprendere 
invece da quindici a venti persone del
le quali almeno dieci dovrebbero risie
dere permanentemente a Danzlca. Le 
altre dovrebbero essere 1 presidenti 
delle organizzazioni regionali più im
portanti. 

A sua volta Zbygniew Rulewski, 
presidente di Solidarnosc a Bydgoszcz 
e noto come uno degli esponenti più 
radicali, ha sostenuto che lo Statuto 
deve essere strettamente legato all' 
autogestione e definire i rapporti tra 
le strutture sindacali e gli organismi 
dell'autogestione. Egli ha inoltre chie
sto una definizione del modo di com
portarsi, in caso di conflitto, del mili
tanti di Solidarnosc che siano anche 
membri del partito e cioè, sembra di 
capire, che sulla disciplina di partito 
deve prevalere quella sindacale. 

Dopo la pausa domenicale, Ieri sono 
usciti i primi quotidiani con le crona

che del congresso. «Trybuna Ludu» 
dedica all'avvenimento un titolo In 
prima pagina sulla lettera del vice pri
mo ministro Rakowskl letta al delega- • 
ti dal capo della delegazione del go
verno Stanlslaw Ciosek, e quasi l'inte
ra seconda pagina. In un commento 
di un suo Inviato, il giornale giudica 
•unilaterale» Il rapporto della Com
missione nazionale di coordinamento, 
in quanto attribuisce a Solidarnosc 
tutti I meriti e al potere l'intera re
sponsabilità di quanto, in bene o in 
male, avviene nel paese. Tuttavia, af
ferma l'organo centrale del POUP, r 
accentuazione nel rapporto della linea 
dell'intesa <ha una importanza capitale 
e costruttiva: '-'•:* .«•".-•-

Il giornale riporta anche un polemi
co tchiarimento» del ministro degli E-
steri sulla questione degli Inviti, o me
glio del mancati inviti al sindacati del 
f>aesi socialisti. L'invito trasmesso al-
a Federazione sindacale mondiale, si 

afferma, non sminuisce il fatto che 1 
singoli sindacati non sono stati invi
tati, al contrario di quanto è stato fat
to per quelli affiìiati alle altre centrali 
Internazionali. Il primo settembre il 
ministero degli Esteri protestò con un 
esponente di Soiidarnosc affermando 
che 11 suo comportamento non era 
conforme ai principi della politica e-
stera polacca. Solo la sera del 3 set- • 
tembre giunse la notizia che l'invito 
era stato Inviato, ma il giorno seguen
te i corrispondenti dell'agenzia uffi
ciale PAP da Berlino Est, Sofia e Mo
sca, segnalarono che le rispettive or
ganizzazioni sindacali non avevano 
ricevuto ancora alcun invito. Solo da 
Bucarest se ne confermò l'arrivo lo 
stesso 4 settembre. 

Da segnalare Infine che il servizio di 
cronaca sul congresso di «Tribuna Lu
du» dà genericamente notizia degli in
terventi degli ospiti stranieri, ma non 
ne indica il paese e il nome. 

Romolo Caccavale 

Con un lungo articolo 

La Pravda sostiene 
Gheddaf i nel suo 

confronto con gli USA 
Il giornale accusa Washington di pianificare la 
«liquidazione fìsica» del leader della Jamahiria 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'organo del 
PCUS ha colto ieri l'occasione 
di un commento in coinciden
za con il dodicesimo anniver
sario della rivoluzione libica 
per formulare un apprezza
mento ampiamente positivo 
della politica della Jamahirija. 
Il .r. carattere ^ relativamente 
contenuto delle accuse sovieti
che agli USA per il grave inci
dente sul golfo della Sirte in 
cui due aerei libici vennero 
abbattuti dai «Tomcat» della 
«Nimitz» viene ora. in qualche 
modo, integrato da un vee
mente articolo di Pavel Dem-
cenko che esalta il «ruolo an
timperialista» svolto «dalle au
torità libiche». 

I cardini del giudizio sono la 
ormai lontana decisione di to
gliere agli Stati Uniti la base 
aerea di cui disponevano, la 
politica petrolifera indipen
dente. l'impostazione della po
litica estera che «ha trovato e-
spressione nel recente accordo 
di alleanza a tre tra Etiopia. 
Libia e Yemen democratico». 
La Libia, che si è caratterizza

ta — prosegue Demcenko 
—per la sua «ostilità» nei con
fronti degli accordi tra USA, 
Egitto e Israele «ha lanciato 
una sfida a fondo nei confronti 
della politica americana tanto 
in Medio Oriente che in Africa 
settentrionale». ~ ~ 

Da qui, prosegue il giornale 
sovietico, nascerebbero le ra
gioni della politica antilibica 
praticata dalle autorità ameri
cane e il motivo per cui la Li
bia «è letteralmente odiata da 
Washington». Segue l'elenco 
delle iniziative offensive degli 
Stati Uniti all'indirizzo del re
gime libico, culminate nell'a
zione nel Golfo della Sirte il 
cui scopo finale avrebbe dovu
to essere quello «dell'uccisione 
del capo di uno Stato sovrano». 

Nessun cenno all'ipotesi — 
formulata martedì scorso da 
Gheddafi in un infuocato co
mizio dopo l'incidente aereo 
— di un abbandono della tra
dizionale posizione di non alli
neamento della Libia. La 
•Pravda» - conclude - sottoli
neando il valore del rafforza
mento dell'indipendenza na
zionale. 

gì. e 

Contro la spirale del sangue 

In Salvador la chiesa 
• . ! ' . -

rinnova l'appello ad 
una intesa politica 

L'arcivescovo della capitale considera la dichiara
zione franco-messicana come «un buon consiglio* 

SAN SALVADOR — L'arcive
scovo di San Salvador, monsi
gnor Arturo Rivera y Damas. 
nella sua omelia domenicale 
dell'altro ieri ha definito «un 
buon consiglio» la dichiarazio
ne franco-messicana per una 
soluzione politica della crisi 
salvadoregna e per il ricono
scimento della rappresentati
vità delle forze di opposizione. 
in particolare del Fronte Fa-
rabundo Marti e del Fronte 
democratico rivoluzionario. 
La dichiarazione dell'arcive
scovo viene a modificare la 
posizione in precedenza assun
ta dall'episcopato salvadore
gno che — in ciò allineandosi, 
di fatto con la giunta di Napo
leone Duarte — aveva respin
to la presa di posizione dei go
verni di Francia e Messico de
finendola una «interferenza» 
negli affari interni del Salva
dor. Come si sa la dichiarazio
ne franco-messicana ha susci
tato reazioni negative anche 
degli Stati Uniti (come era ov-
vjo) e di nove Paesi latino-a
mericani più o meno legati al
la politica americana nel con

tinente. 
Nella sua omelia monsignor 

Rivera y Damas ha detto che 
«un buon consiglio è un buon 
consiglio, anche se viene dal 
diavolo»; e l'iniziativa franco
messicana è «un buon consi
glio» se vuol contribuire a far 
sì che i salvadoregni riflettano 
sulla possibilità di evitare i 
danni della guerra e di ricer
care un modo di vivere civile. 
In effetti, ha detto ancora il 
presule, bisogna opporsi ad o-
gni «interferenza esterna»; ma 
egli ha anche ricordato che la 
«struttura storica» del Paese è 
fatta di «oppressione e sangue* 
e che per trovare una soluzio
ne politica alla guerra civile in 
atto occorrono alcuni «segni 
positivi». 

«Uno di questi segni positivi 
— ha detto ancora monsignor 
Rivera y Damas — sarebbe un 
cessate il fuoco fra i gruppi ar
mati esistenti». Per questo il 
presule ha chiesto come prima 
mossa alla guerriglia di dar vi
ta a una tregua e al governo di 
assicurare la libertà di stampa 
e abolire lo stato d'assedio e il 
coprifuoco. 

NUOTO monito 
di Bonn contro 
l'aggressione 
sudafricana 
all'Angola 

BONN — n governo della Re
pubblica federale tedesca ha 
nuovamente chiesto al regime 
razzista del Sudafrica di ritira
re subito le sue truppe dal ter
ritorio dell'Angola, dove, no
nostante le reazioni della co-
munita intemazionale, esso 
•mantiene consulenti contin
genti: Un comunicato del mi
nistero degli Esteri di Bonn 
sottolinea che «il governo dell* 
RFT considera questo fatto 
(cioè il persistere dell'aggres
sione sudafricana all'Angola) 
con sbigottimento e rivolge un 
fermo appello al governo di 
Città del Capo perché ponga 
immediatamente fine alla i-
naccettabue violazione della 
sovranità del paese confinan-
te». 

Si è appreso, intanto, che i 
presidenti di sei paesi dell'A
frica australe — Angola, Bo-
tswana. Tanzania, Zambia, 
Mozambico e Zimbabwe — 
parteciperanno oggi a Lagos 
(Nigeria) a un vertice, in cui 
verrà in particolare discusso il 
problemadeua Nasuta** (l'A
frica di Sud-Ovest tuttora oc-
cupata dal Sudafrica ed in lot
ta per la sua* " - j*-

Venerdì 
a Roma il 
cancelliere 

tedesco 
Schmidt 

BONN — n cancelliere della 
Repubblica federale tedesca 
Helmut Schmidt sarà venerdì 
prossimo a Roma per una bre
ve visita di lavoro, nel quadro 
delle consultazioni periodiche 
con il governo italiano. La vi
sita. che era stata rinviata all'i
nìzio dell'estate, durerà due 
giorni. 

Al centro dei colloqui che 
Schmidt avrà con il presidente 
del Consiglio Spadolini sarà la 
situazione internazionale, con 
particolare riferimento alla 

Slitica di sicurena in Europa, 
Medio Oriente e nel Medi

terraneo. Schmidt sarà accom
pagnato dal rainistro degli e-
steri Hans Dietrich Gensher e 
dal rmnistro deue finanze 
Hans Matthofer. 

Trova conferma, inunto, la 
notizia del «vertice» mtertede-
sco fra il cancelliere Schmidt e 
il iweakleirte del Consiglio di 
stato della Repubblica demo-
crauce «adesca Erteti Hone-
cfcev. L'WongPQ, dji cui non è 

svolgerà nella IDI*, probabil-
mente dopo si vàma di Bra

in missione 
a Nuova Delhi 

il ministro 
degli Esteri 

afghano 
NUOVA DELHI — È giunto 
ieri a Nuova Delhi il ministro 
degli Esteri afghano. Moham-
meo* Dost. latore di un messag
gio del premier Babrak Kar-
mal per la signora Indirà 
Ghandi. con la quale ha già a-
vuto un primo colloquio di 
mezz'ora. A quanto ha affer
mato un portavoce governati
vo tediano, il governo di Ka
bul «ha fatto sapere all'Indi* 
sUmtere una posizione elastica 
per ciò che concerne la prore» 
«fava da adottare nella ricerca 
di una soluzione politica dei 
problema afghana». Il mini
stro degli Esteri Dost ha illu
strato alla signora Gandhi una 
•onora proposta* — messa a 

Ko dairAfgrtanistan — re-
a a colloqui trilaterali fra 

Pakistan, Iran ed Afghani-
Lindi» dovrebbe adope-
presso i governi pakista

no e iraniano per indurli ad 
accettare tali colloqui a tre. 
Sempre secondo il 
d* Nuova Delhi.!'/ 
avrebbe una 
•aperta* circa m 
un rappresentante'deirONU. 

Tentato 
colpo di stato 

in Sudan 
contro 

Nimeiry 
LONDRA — Secondo l'agen
zia di informazione libica Ja
ne. ieri è stato proclamato lo 
stato di emergenza a Kartum, 
la capitale del Sudan. 

Carri armati stanno bloc
cando tutte le vie di accesso 
alla capitale, mentre posti di 
blocco sono stati istituiti sui 
ponti, sulle vie d'acqua e sulle 
strade attórno al quaruer ge
nerale militare ed al ministero 
degli Interni. • 

•Un flash giornalistico dm, 
Kartum dare l'agenzia libica 
— riferisce che e stato procla
mato lo stato di emergenti in 
seguito atta presentatiom di 
una petizione di uff idoli sudo 
nesi che chiede le dimissioni 
dei presidente Nimeirg*. 

•Dicci dogli ufficiali prose
gue la Jana — sono stati arre
stati. ed mitri arrosti sono in 
corso fra le file detTesercito: 

La Jana afferma che sono 
Inamati in servizio i ri-
oaHeaefetto, e clse_ie 

saittenti Radio e TV 
sono protette da guardie. 

Mentre Khomeini minimizza la portata della crisi iraniana 
••l'fr 
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esponenti sciìti 
Nuovi scontri nel Kurdistan 

Impressionante catena di attentati nella capitale e in altre città - Cinquanta esecuzioni in appena due giorni 
- Centoventi morti, e feriti nel rastrellamento di villaggi curdi - Kani: «Non potranno destabilizzarci» 

TEHERAN — L'Iran sta en
trando. giorno dopo giorno, 
In un clima di guerra civile, 
stretto in una spirale tra re
pressione e terrorismo. Ad 
Akngavar (nell'ovest > del 
paese), sono caduti vittime di 
un attentato gli hojatoleslam 
Babauddln Radwan e suo 
padre, Mohammad Bared, i-
mam delle preghiere del ve
nerdì; a Sanandaj, nella re
gione curda, è stato assassi
nato l'aiuto procuratore 
Sheik Huss Zbagheri; a Ba-
neh è rimasto ucciso il capo 
della polizia locale, Karim I-
brahlml; un altro religioso 
sciita, l'hojatoleslam Sayed 
Abolfaz Mussavi, è stato 
freddato a colpi d'arma da 
fuoco di fronte alla Universi
tà di Isfahan; a Teheran, un 
attentato ha troncato la vita 
del direttore della centrale 
del latte. 

Esponenti religiosi e fun
zionari di vario livello del re
gime Integralista continua
no, cosi, ad essere bersagliati 
dal gruppi dell'opposizione, ' 
in particolare dai «Mujahed-
din del Popolo» (sinistra isla
mica). E, parallelamente, 
continua la repressione: ra
dio Teheran ha annunciato, 
leti, che fra sabato e domeni
ca altri 50 Mujaheddin, che 
erano detenuti, sono stati 
«giustiziati» (di questi, dome
nica, ben 22, fra cui due don
ne, ad Evin, che è il carcere 
della capitale). 

Si assiste così al tragico e-
stendersi di una spirale di 

TEHERAN — Mentre cresce l'ondata di violenza all'interno dell'Iran continua a mietere vittime la 
guerra con l'Irak su oltre mille chilometri di fronte. NELLA FOTO: soldati iraniani esaminano un 
tank irakeno immobilizzato sul fronte del Kuzistan 

violenza che investe l'intero 
paese. Proprio ieri, si è ap
preso che «più di 120 perso
ne» sono rimaste uccise o fe
rite, nei giorni scorsi, in una 
serie di scontri fra guerri
glieri autonomisti curdi e 
miliziani («pasdaran) islami
ci e soldati. Reparti di «pa
sdaran» e dell'esercito hanno 
infatti intrapreso un'azione 
militare contro una decina 
di villaggi controllati dai 
guerriglieri del «Partito de
mocratico del Kurdistan», al 

confine fra le province del 
Kurdistan e dell'Azerbaglan 
occidentale, •• incontrando 
una forte resistenza. Fonti di 
Teheran affermano che que
sta operazione avrebbe co
munque avuto «pieno, suc
cesso»: 61 «controrivoluzio
nari» sarebbero infatti stati 
uccisi, oltre 50 feriti, 43 presi 
prigionieri; mentre 1 morti di 
parte governativa sarebbero 
stati «soltanto» sei e cinque i 
feriti. Nel villaggi «ripuliti» 
con questo rastrellamento, 

la popolazlne avrebbe accol
to come «liberatori» i «pasda
ran» e 1 soldati dell'esercito 
regolare. . 

In questa drammatica si
tuazione— che 11 protrarsi 
della guerra con l'Irak rende 
ancora più grave — Khomei
ni ha rivolto ieri un messag
gio alla nazione ed ai «mu
sulmani di tutto il mondo» 
attraverso radio Teheran, u-
sando toni assai duri nei 
confronti degli USA e di «al

tre pqtenze sfruttatrici», che 
ha accusato di avere lanciato 
un «furibondo attacco contro 
la Rivoluzione islamica in I-
ran». In particolare, l'Imam 
ha attribuito all'Ammini
strazione Reagan ed al presi
dente egiziano Sadat il dise
gno di Indebolire l'unità del 
paesi arabi che si oppongono 
ad Israele. 

Riferendosi al gravissimi 
attentati di questi giorni, 
Khomeini ha criticato 1 
mass-media occidentali, che 
ne avrebbero «esagerato» la 
portata e le possibili conse
guenze «destabilizzanti» per 
il regime. Alludendo alla 
morte del capo dello Stato. 
Rejal e del primo ministro 
Bahobar, Khomeini ha detto 
di essere «addolorato»; ma, 
ha aggiunto, «fortunatamen
te nel nostro paese abbiamo 
35 milioni di autentici mu
sulmani ancora sulla scena». 

All'Iman ha fatto eco 11 
nuovo «premier», Kani, an
che a giudizio del quale 1 re
centi avvenimenti interni 
non potranno «destabilizza
re» la situazione iraniana. 

Intanto, mentre da Parigi 
l'ex-presidente Banl Sadr ha 
lanciato un nuovo appello al
la resistenza, a Londra una 
cinquantina di studenti ira
niani che si oppongono al re
gime khomelnlsta hanno oc
cupato, per protestare contro 
le esecuzioni in massa e chie
dere 11 ripristino delle liber
tà, 11 consolato di Teheran. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È il momento 
di dare un colpo a destra per 
non sbilanciarsi e non perde
re l'equilibrio nel menare fen
denti a sinistra. Dopo le criti
che agli «errori di sinistra» cul
minate nel sesto plenum del 
CC e nella sostituzione di 
Hua Guofeng con Hu Yao-
bang alla presidenza del par
tito, ora l'attenzione sembra 
concentrarsi sui peritoli del 
«liberalismo borghese». Terre
no di scontro, questa volta la 
cultura. Innesco, cosi come 
era avvenuto agli inizi della 
•rivoluzione culturale», un'o
pera letteraria. Nel 1965 si 
era trattato dell'opera teatra
le di Wu Han, «Destituzione 
di Hai Jui», su un funzionario 
ingiustamente destituito da 
un imperatore tiranno. Ora di 
una sceneggiatura tratta da 
un romanzo di Bai Hua, «A-
more non corrisposto», in cui 
ad un certo punto al protago
nista viene fatto osservare 
che lui ama la patria ma la 
patria non ama lui. 

La critica era partita, mesi 
fa, dal «Quotidiano dell'eser
cito*., E non era difficile scor
gere, dietro Ut critica allo 
scrittore, una critica all'ec
cessivo - «liberalismo» ' delle 
nuove linee politiche. Poi è 
intervenuto Deng Xiaoping 
in persona a spuntare e rivol
gere all'incontrano l'arma 
appropriandosene. Tutti i 
giornali cinesi Ut settimana 
scorsa aprivano, su tutte le 
colonne, su una riunione de
dicata al rafforzamento detta 

Prendendo spunto da un'opera letteraria 

Ora in Cina la critica 
prende di mira il 

guida dèi partito sul lavoro i-
deologico. ;; 

Nella riunione si era di
scusso un discorso di Deng 
Xiaoping del 17 luglio. «La 
questione che attualmente 
merita la maggiore attenzione 
— aveva detto Deng — è la 
debolezza e rilassatezza della 
leadership» nel criticare'le 
tendenze sbagliate. Tra que
ste la più perniciosa è il «libe- , 
ralismo borghese». Ed «essen
za del liberalismo borghese è 
l'opposizione alla direzione 
del partito». 5L «bisogna mi
gliorare sia la direzione del 
partito che il sistema sociali
sta», «ma Q liberalismo bor-

1 ghese e l'anarchia non si pos
sono tollerare». Resta ferma Ut 
politica del «lasciar fiorire 
cento fiori e contendere cento 

: scuole», ma «ciò non significa 
che non si debba condurre cri-

, tica ed autocritica nei con-
; fronti della tendenza del libe
ralismo borghese». 
- L'ha ripreso Hu Yaobang 

insistendo sul fatto che «una 

direzione debole e rilassata sul 
lavoro ideologico» è un «pro
blema generale nel partito». Il 
compagno Bai Hua, dice Hu, 
«ha scritto delle buone opere», 
ma la sceneggiatura «Amore 
non corrisposto» «non è buona 
per il popoio e per il sociali
smo e perciò va criticata». Per
ché «essa rappresenta una ten
denza sbagliata». 

Subito dopo la critica al suo 
lavoro Wu Han aveva fatto I* 
autocritica e si era allontana
to da Pechino. Non si sa se 
Vautocritica l'abbia fatta an
che Bai Hua, ma non risulta 
che sia stato molestato. Ma ci 
pensa Ut stesso Deng Xiao
ping a mettere in rilievo Ut 
differenze rispetto a quindici 
anni fa. «È emersa — aveva 
detto—anche una tendenza a 
fare le cose in modo semplici
stico e rozzo, e questo non può 
estere negato o ignorato» e a-
veva ammonito che «il metodo 
della critica deve essere me
diato, adeguato e misurato». 
Insomma, critica sì, ma nien
te «campagne» conte aWepoca 

della «rivoluzione culturale»: 
«critica» ma non «bastone». 

Alla delegazione del Parla
mento europeo in visita in Ci
na, ieri a Shanghai in un in
contro con esponenti del 
mondo culturale Ut cosa glieC 
hanno spiegata così: «Come 
gli autori hanno la libertà di 
scrivere e pubblicare le loro o* 
pere, i critici e i lettori hanno 
anche loro la liberta di criti
carli. Se la critica dovesse es
sere non propria o sbagliata, 
l'autore può sempre fare una 
controcritica». E bisogna ag
giungere che nella traduzione 
a livello provinciale dette in
dicazioni sulla critica al «libe
ralismo» si tende a definire li
miti tali da non creare allar
me tra gli intellettuali. Il pri
mo segretario del Guandong 
si è per esempio premurato di 
sottolineare che: al) Non biso
gna organizzare un movimen
to. La cosa principale è chiari
re l'ideologia e «mire ì compa
gni, non punire la gente; 2) 
non circondare e attaccare la 

gente..., 3) cercare la verità nei 
fatti e non gonfiare le cose...». 

Da noi ovviamente l'idea 
stessa che et sia bisogno di 
una «guida» del partito nel 
campo della letteratura e del
l'arte fa rizzare i capelli. Ma 
in Cina l'argomento è stato da. 
sempre tradizionalmente uri 
pretesto e, talvolta, un campo 
di esercitazione per scontri 
politici. In cui probabilmente 
Ut sostanza artistica e lettera
ria sono solo una scusa o l'ele
mento che emerge in superfi
cie. Una chiave di interpreta
zione di quanto sta realmente 
dietro Ut facciata — anzi die
tro Ut quinte si potrebbe dire, 
trattandosi di sceneggiature 
— lo dà forse un commento 
apparso pochi giorni fa sul 
«Quotidiano dei lavoratori». Si 
tratta di una risposta ai com
pagni che pensano che «la cri
tica delle tendenze liberaleg
gianti possa diluire o tempera
re la rettifica degli errori di si
nistra». Al contrario, dice il -
commento, «possiamo notare 
che sebbene le espressioni») '-
"errori di sinistra" e "libera
lizzazione" «si oppongano l'un 
l'altra, di fatto gli errori di si
nistra forniscono un pretesto 
per la Uberalizzarione, mentre 
la liberalizzazione crea un ter
reno favorevole all'esistenza 
degli errori di sinistra». Di 
conseguenza bisogna rendersi 
conto che «il rettificare seria
mente gli errori di sinistra aiu
terà ad opporsi meglio alla li
beralizzazione, e opponi effet
tivamente alla liberalizzazio
ne, contribuirà al continuare 
ad opporsi al sinistrismo^ 

Siegmùnd Ginzberg 

IL CAIRO — Il «papa» della 
chiesa copta d'Egitto. Shenuda 
HI. destituito da Sadat nell* 
ambito della ondata di arresti 
contro l'opposizione islamica. 
copta e di sinistra, è «in ritiro» 
nel deserto, praticamente in 
condizioni di 'volontario» (ma 
forzato) esilio. Egli si trova in 
un monastero nei pressi di Ua-
di Natrun. oasi a metà strada 
fra II Cairo e Alessandria. E" 
stato riferito che Shenuda DI 

L'ondata repressiva ordinata da Sadat 

Esule nel deserto Shenuda 

Giannini. Martin*. Rocca. 
S»*»no. Svizzero. Zando nel portoci-
pars al doloro por io ooomporso dal 
caro compagno 

MARIO MANCffW 

100.000 kro por «n 
ruma • Rinnovo a 
vano dal Monopetto. 
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si trovava" al monastero già 
prima che Sadat annunciasse 
le sue misure repressive e le 
autorità gli hanno «consiglia
to» di restarci; gli è stato anche 
vietato di mostrarsi ih puboli-

VINCENZO VARRIALE 

oaonoocrrvo 20.000 aro 

co e d'incontrare in qualsiasi 
forma i fedeli. 

Come è stato già riferito, 1* 
ondata di arresti — la cui cifra 
ufficiale è stata ieri fissata in 
1536. ma sale ogni giorno — è 

la più vasta operazione repres
siva compiuta in Egitto dopo il 
•golpe bianco» con cui nel 
maggio 1971 fu esautorata (e 
avesse in carcere) la «sinistra 

nasseriana: Come è suo solito* 
Sadat ha annunciato che sotto* 
porrà le misure adottate ad un 
•referendum* che si terrà do
podomani. giovedì; sì tratta 
comunque di un referendum-
farsa, il cui esito è scontato e la 
cui validità effettiva è dimo-
strata dal fatto che — secondo 
i dati ufficiali — vi partecipe» 
ranno dodici milioni di eletto
ri, su una popolazione com-
plessiva di 42 milioni. 

1981 

Noi quarto 

VINCENZO VARRIALE 
o Bruno lo 

30.000 oro 
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Breznev : disarmo 
• » . -, 

e non supremazia 
(Dalla prima pagina) 

débolire i fondamenti del
la pace. Porre a se stessi il 
fine di diventare più forti 
di tutti gli altri, avanzare 
una pretesa alla leadership 
mondiale, tutto ciò è già 
avvenuto nella storia re
cente, e il risultato di simi
li tentativi è ben cono
sciuto. 

« Per quel che riguarda 
l'Unione Sovietica — ha 
aggiunto — noi non abbia
mo mai cercato e non cer-
chiamo la superiorità mi
litare. Noi non andiamo 
e non intediamo andare 
più in là della preoccupa
zione per una valida pro
tezione della sicurezza del 
nostro Paese e della sicu
rezza dei nostri alleati. U 
Unione Sovietica fa costan
temente appello all'dbban-
dono dello sviluppo di nuo
vi e sempre più formida
bili tipi di armi. Ma io 
affermo con tutta respon
sabilità: noi non restere
mo indifferenti all'appa
rizione di simili armi nell' 
arsenale degli Stati Uniti 
e di altri paesi della Nato. 
Se questo accadrà, le for

ze armate sovietiche saran
no in possesso di un ap
propriato contrappeso a 
queste armi. • - ; s i 
« « Il 26. congresso del no
stro partito ha presentato 
un ampio programma di 
pace per gli anni ottanta. 
Le proposte sovietiche era
no indirizzate a tutti i 
Paesi. Esse sono concepite 
per servire al miglioramen
to della situazione in tut
te le regioni del mondo». 
• L'occasione della presen

za del leader vietnamita 
ha infine offerto a Brez
nev lo spunto iper un ac
cenno al problemi dell'A
sia. dove 1 disperati livelli 
di vita ' delle popolazioni 
acuiscono il bisogno di pa
ce. e ad una polemica con 
chi attizza nuovi conflitti 
nel continente. Fra questi 
egli ha indicato le « forze 
dell'imperialismo e dell' 
egemonismo », e « i diri
genti del maggiore stato 
dell'Asia, la Cina* che — 
ha detto — non esitano 
ad aggravare il clima in
ternazionale e « a generare 
ostilità verso l'Unione So
vietica, il Vietnam, il mon
do socialista». 

I sindacati Usa: 
è l'anno peggiore 

(Dalla prima pagina) 

'- posti di lavoro, Veducazio-
ne, l'assistenza ai più, po

lveri. '--y-ì ••••• •-•;., ••"•* ;:•' 
y Pud - sembrare scontato 
'* in Italia che un leader sin

dacale si esprima in questi 
termini, ma non è cosi da
te le tradizioni corporative 
del i movimento sindacale 
americano che ha limitato 
la propria iniziativa alla 
difesa degli interessi dei 
propri iscritti. 

Ma anche Reagan, per 
l'occasione, ha recitato una 
parte inconsueta per il pre-

: siderite degli Stati Uniti, 
' nello sforzo di non perde
re i consensi acquisiti nel 
mondo del lavoro il giorno 
delle elezioni, quando il 44 
per cento degli iscritti ai ' 
sindacati e delle loro fa-

; miglie aveva votato per lui, 
tradendo il vartito - Demo
cratico. Per 'via dell'attivi
tà svolta negli anni 50 co
me dirigente del sindacato 
degli attori di Hollywood 
(che, in verità, si distinse 

' più per la complicità col 
maccartismo che per la di
fesa degli interessi di ca
tegoria) Reagan ama pre
sentarsi come il primo pre

sidente-sindacalista che V 
America abbia avuto. Ma il 
presidente del potente sin-

' ducato dell'automobile, Dou
glas Frazer, ha colto l'oc
casione del Labor Day per 
dire: « Questo per il mon
do del lavoro è il peggiore 
anno da mezzo secolo in 
qua ». E i portavoce del 
sindacato non hanno ' di
menticato di ricordare che 
al Presidente americano gli 
unici sindacati che piaccio- \ 
no davvero sono quelli dei\ 
camionisti, degli scaricato
ri e dei marittimi, cioè i ' 
più corporativi e anche i 
più corrotti 

In effetti la festa del la
voro, che in America si ce
lebra il primo lunedi di • 

' settembre e, più che essere 
• un'occasione politica, segna ' 
la fine delle vacanze esti
ve, mai è stata tanto poli
ticizzata. I sindacati non , 
hanno invitato il presiden- > 
te alla loro parata che ha 
visto invece intervenire il 
cardinale di New •• York. 
Cook. E hanno forbito il 
grosso delle forze che do- ' 
pò, la parata, stno confini- '. 
te alla Grace Mansion per •. 
una maniiedizione di osti
lità contro Reagan. 

I discorsi di Natta e Minucci 

Che ne dicono quelli che giuravano su Carter? 
(Dalla prima pagina) 

l'impianto di nuovi missili 
in Europa — comprese le 
forze politiche italiane che 
si erano pronunciate in. 
questo senso — lo ave
vano fatto con ' l'esplicita 
condizione, che il SALT-2 
fose ratificato. Parecchi e-
spertì dei governi europei 
avevano sostenuto che i 
nuovi missili erano neces
sari proprio perché c'era-

il SALT-2. Carter e i suoi 

diplomatici assicuravano la 
NATO — e probabilmente 
erano sinceri — che il 
SALT sarebbe rimasto in 
funzione. Ma come non ca
pire che quegli stessi mis
sili acquistano tutt'altro si
gnificato una volta inqua
drati nell'enorme piano di 
armamenti, il più colossa
le mai concepito in tempo 
di pace, che Reagan ha 
messo in cantiere? 

Qui non c'entrano < neu

tralismo, pacifismo, anti
americanismo, filosovieti-
smo. Gli europei che oggi 
si oppongono ai piani di 
Reagan lo fanno a ragion 
veduta. Essi sanno che an
che dall'altra parte dell', 
Atlantico, c'è chi pensa in 
modo simile al loro. ? Co
me possono invece far ere-, 
dere alla loro coerenza 
quelle forze politiche ita
liane -, che ieri giuravano ; 
sulle argomentazioni -, di 

Carter e oggi giurano su 
quelle di Reagan, quando 
sono i due stessi presiden
ti, quello di ieri e quello 
di oggi, a metterli di fron
te a un così grave conflit
to di concezioni? Non pos
sono certamente sostenere 
di non essere state messe 
in guardia nel momento in 
cui stanno imboccando una ; 
strada che ha tutte le ca
ratteristiche di un perico
loso. vicolo cieco. • ;•-.•; 

Riapre la Fiat, tanti operai a casa 
• (Dalla prima pagina) 

2.5 delle Carrozzerie Mirafiori 
(la punta più bassa) al 4,2 
delle Carrozzerie e della Mec
canica di Rivalta. Per il re
sto. niente da segnalare. « E 
se non c'è niente — aggiunge 
a mo" di spiegazione il porta
voce Fiat — vuol dire che è-
tutto okay ». 

Ma non basta dire che « è 
tutto okay » per esorcizzare 
le difficoltà. La monocultura 
dell'auto, al • servizio della 
quale questa città ha costrui
to il proprio sviluppo, è in 
declino. La Fiat non riesce a 
vendere tutte le vetture che 
sarebbe in grado di produrre. 
ed è costretta a ricorrere al
la cassa integrazione sempre • 
più spesso, per sostenere gli 
stoccaggi dei prodotti finiti a 
livelli accettabili. L'anno 1980 
si è chiuso per la holding con . 
un utile non disprezzabile. 
ma solo a patto di un altissi
mo prezzo sociale, pagato con 
migliaia di posti di lavoro 
perduti. 

La brusca frenata imposta 
all'industria-madre si è riper-

Smentite 
dall'ambasciata 
USA a Roma le 
accuse a Rabb 

ROMA — L'affermazione del
la rivista americana «Para
politica USA ». ripresa . ieri 
da diversi giornali italiani. 
secondo la quale l'attuale 
ambasciatore americano a 
Roma Maxwell Rabb avreb
be avuto in passato rappor
ti di affari con uomini del
la malavita americana, in 
particolare con il «re del 
gioco d'azzardo » Meyer 
Lansky, è stata definita « del 
tutto campata in aria» da 
un funzionario dell'amba
sciata USA a Roma. 

«Mi sembra — ha detto fl 
funzionario — che le pre
sunte rivelazioni riprese da 
un certo numero di giornali 
italiani fossero contenute in 
un libro» de! quale succes
sivamente editore ed autore 
«/«rotto costretti a correg
gere a contenuto. 

cossa pesantemente su tutto il 
sistema vastissimo delle im
prese satelliti — il cosiddetto 
indotto — che grazie a quella 
vivono e che in passato han
no prosperato. L'utilizzo del
la cassa integrazione — stru
mento di difesa fondamentale 
dei lavoratori, che tutti i la
voratori dipendenti finanziano 
direttamente — ha raggiunto 
m.-gli ultimi sei mesi vertici 
da primato. Nella sola indu-
f.tria metalmeccanica si cal
cola che a Torino per ogni 5 
ore effettivamente lavorate ce 
ne sia una di cassa integra-
zione. E le cose vanno anche 
peggio nell'elettronica. > 

' Neppure ieri, per esempio. 
sono andati a lavorare i circa 
18mila superstiti • dei famosi 
« ventitremila » sospesi nell' 
ottobre dello scorso anno. A 
casa sono rimasti anche i set
temila della Lancia di Chi-
vasso. che riprenderanno il 
lavoro solo il 19 ottobre pros
simo. Uguale destino hanno 
condiviso migliaia e migliaia 
di altri, dipendenti di aziende 
grandi e piccole. A tutti 1' 
INPS paga T80% dello stipen
dio ogni mese, senza chiedere 
nulla in cambio. Uomini, don
ne. operai di ogni età dopo 
anni di lavoro si vedono scar
tati. lasciati a casa la matti
na. pagati per non fare nien
te. trattati come soggetti inu
tili, beneficiari di assistenza 
pubblica. - - . ' . • - . ; ; = ., -, < 

Nessuno è in grado di va
lutare con sufficiente appros
simazione i devastanti effet
ti che una situazione simile 
ha sull'equilibrio dei singoli 
e delle loro famiglie, né sul
l'identità stessa di una cit
tà operaia o operosa come è 
questa. Lo sfilacciamento 
delle relazioni sociali, l'an
nebbiamento della coscienza 
e della solidarietà di clas
se. la frustrazione individua
le sono tutte cose difficilmen
te quantificabili. Ma certo 
tutti questi danni comincia
no ad indovinarsi a Torino. 
insieme a una diffusa incer
tezza sul domani, a una 
preoccupazione crescente sul
la tenuta della struttura in

dustriale della città e sulla 
sua capacità di offrire an
cora una prospettiva per le 
nuove leve che si presentano 
sul mercato del lavoro. 
- Di queste preoccupazioni si 
è fatto interprete il sindaco 
Diego Novelli, che si è in
contrato all'inizio della set
timana scorsa con il presi
dente del Consiglio Giovan
ni Spadolini e con altri mi
nistri ai quali ha proposto 
anche la possibilità di impe
gnare i lavoratori sospesi, — 
in cambio del pagamento del
la differenza tra la cassa in
tegrazione e il salario pie
no — nella realizzazione di 
progetti speciali socialmente 
utili. Una proposta che fa di
scutere. soprattutto perché 
non sembra di facile realiz
zazione • pratica - (e c'è già 
chi è pronto a scommettere 
che nessuno dei - sospesi si 
dichiarerà disposto a lavora
re e per cosi poco »), ma che 
ha il valore indubbio di un 
segnale d'allarme. « Certe 
antenne, per fortuna, • l'am
ministrazione locale le ha an
cora — ha detto Novelli —. 

accordo 
raggiunto alla 

Innocenti 
MILANO — I settecento la
voratori della Nuova Inno
centi. «messi in libertà» la 
settimana scorsa da De To
maso, da oggi potranno tor
nare a lavorare, dopo che 
l'assemblea del reparto ver
niciatura dello stabilimento 
di Lambrate avrà ratificato 
l'ipotesi di accordo sul pro
blema delle «pause», rag
giunta ieri a tarda sera al
l'assessorato al lavoro della 
Regione Lombardia. De To
maso. che si era presentato 
all'incontro co» i sindacati 
deciso a far prevalere la « li
nea dura», ha dovuto accet
tare la ripresa produttiva 
della linea di montaggio della 
« Mini ». ferma ormai da una 
settimana, concedendo « pau
se» agli addetti alla verni
ciatura. cosi come chiedeva
no lavoratori e sindacati. 

II problema è sotto gli occhi 
di tutti, e noi non potevamo 
non assumerci le nostre re
sponsabilità ». 

Alla FLM mostrano interes
se per la proposta di Novel
li che — hanno detto — « po
trebbe diventare una tappa 
dell'alternativa alla cassa in
tegrazione a zero ore » e alla 
emarginazione di migliaia di 
lavoratori. ; i^ 

Chi invece non pare preoc
cuparsi eccessivamente del 
problema >è l'Unione indu
striali. Ancora ieri ci hanno 
ripetuto che «se*pure la si
tuazione si è ultimamente 
deteriorata, il mercato del la-. 
VOTO nella provincia non è 
morto, ma è al Contrario at
tivo », e che il totale degù' av
viati al lavoro anche nell'81 
supera quello dei licenziati. 
Il che è certamente vero, se 
non fosse che l'unico setto
re in. decisa espansione è 
quello del terziario.. fuori 
della portata della stragran
de maggioranza dei sospesi 
della Fiat, tra i quali il 
72.5% è addirittura privo del
la licenza media. Gli indu
striali cercano di passare la 
palla alla Regione, che do
vrebbe • « riconvertire » - la 
professionalità dei « cassin
tegrati». Ma questa, ovvia
mente. rifiuta di assolvere a 
questo ruolo di parcheggio 
della disoccupazione. Gli in
dustriali dicano quali sono le 
figure ' professionali di cui 
hanno bisogno, dicono alla 
Regione, e noi faremo i corsi. 

La verità è che la Fiat e 
l'Unione industriali oltre al
le frasi rassicuranti non van
no. E così rimane avvolto 
nelle nebbie dell'incertezza il 
destino dei 7.500 lavoratori ì-
scritti nella cosiddetta «lista 
di mobilità» dopo raccordo 
di luglio. A loro dovrebbe es
sere offerto un impiego di 
qualifica equivalente entro 
un raggio di 50 chilometri da 
casa: in caso contrario tra 
due anni torneranno alla Fiat. 
Ma per adesso le richieste 
che giacciono inevase al col
locamento riguardano o man
sioni di facchinaggio o di 
bassa manovalanza. 

(Dalla prima pagina) 

in singolare contrasto non so
lo con le nostre analisi, ma 
con quelle di quasi tutti i 
leatlers socialisti e socialde
mocratici, capi di governo d' 
Europa, personalità e scien
ziati. E del resto aveva con
tinuato Minucci. è ancora vi
vo l'allarme del Papa, il suo 
ammonimento al tremendo pe
ricolo . di un continuo accu
mulo di armi nucleari. Su 
questo punto della realtà che 
è di fronte a noi, sull'attua
lità del pericolo di guerra, 
non solo credo sia necessaria 
una •• discussione franca con 
il compagno Craxi e con al
tri eventualmente dello stes
so parere, ma che a noi si 
imponga un impegno ecce
zionale per ini ormare, per 
&ensibilùzare la gente al fi
ne - di rendere ' rapidamente 
possibile un salto di qualità 
nel grado di coscienza di tutti. 

Nell'articolo del • segretario 
dei Psi — lo rilevo, ha det-; 

to Minucci. non per amore 
di polemica ma per contri-. 
buire a una discussione og
gettiva — c'è abbondanza di 
buone intenzioni • e qualche 
luogo comune, ma. mi sem
bra. c'è anche una strizzata 
d'occhi un po' furbesca al 
vecchio « buon sènso popola
re», di chi pensa clie le ar
mi moderne sono così mici
diali che alla fine nessuno 
oserà impugnarle. ., 
- E qui bisogna ricordare ai 

compagni socialisti (e non so
lo a loro), sulla base di una 
lunga esperienza comune, che 
il « buon senso ». la passivi
tà hanno sempre avuto torto. 
che le minacce alla pace so
no sempre state sventate sol
tanto attraverso una grande 
mobilitazióne di ? massa, > di 
forze diverse, con la pressio
ne sui governi. E' difficile 
sfuggire al dubbio che quello 
di Craxi sia un ottimismo di 
comodo, teso a giustificare la 
preoccupante direttiva di non 
promuovere o aderire alla 
mobilitazione popolare unita
ria per imporre il negoziato 
sulla riduzione degli arma
menti. •_.-•;r, •••?'. .-.• 
- E noterei — ha aggiunto — 

una contraddizione nell'argo
mentazione del segretario so

cialista. Perché quando egli 
afferma che da una parte gli 
Stati Uniti si limitano ad « al
zare il tono muscolare » della 
loro politica o dall'altra T 
Unione Sovietica non nutre 
alcun proposito di aggredire 
gli Stati Uniti o invadere, 
l'Europa, allora tutte le argo
mentazioni addotte dalla Nato 
per motivare le nuove misu
re di riarmo, l'istallazione, 
degli euromissili e la stessa' 
adesione del governo italia
no a questa politica, tutto ver
rebbe ad essere privo di sen-. 
so e in qualche modo diver
rebbe ancor più grave ed ag
ghiacciante. ..••,,.> 

1 Minucci ha ricordato a que
sto punto che non hanno giu
stificazione nei fatti le accu
se di parte socialista secondo 
cui le iniziative di mobilita
zione popolare peccherebbero 
di partigianeria e sarebbero 
« a senso unica». Piuttosto bi
sogna ammettere che in con
fronto ad altri paesi di Euro
pa. in Italia siamo ancora in
dietro rispetto a un movimen
to pluralista e amplissimo in 
sviluppo già da tempo. ^ 

Su un altro aspetto delle. 
polemiche e anche degli at
tacchi al nostro partito in 
riferimento alla intervista del 
compagno Berlinguer a Re
pubblica. Natta ha osservato 
che si è finta sorpresa, si è 
fatto rumore per il nostro 
giudizio critico,, severo, per 
la preoccupata denùncia dei l 
danni e guasti provocati dal' 
sistema di potere democristia
no. per la denuncia dei pro
cessi degenerativi in cui so-' 
no stata coinvolti i partiti go
vernativi e le istituzioni. Ab
biamo forse esagerato, il no
stro è stato un attacco indi
scriminato ai partiti, noi chiu
dendoci in una torre d'avorio 
di purezza? Credo di no. i 
fatt» sono fatti. Del resto le 
esigenze di rinnovamento del
la. nostra vita politica sono 
presenti da almeno un decen
nio e.molte sono state le oc
casioni mancate. La DC non 
si era forse' posta nel '75 il 
problema del sub rinnova
mento e oggi non assistiamo 
a nuove promesse di rifonda
zione e purificazione? 
; Nei abbiamo posto sul tappe

to ben altro che il solo proble
ma di una bonifica morale del
ia vita pubblica: abbiamo sol
levato una questione politico-
istituzionale di prima grandez
za e di corposa concretezza; 
una questione che non assilla 
solo l'Italia ma che nel no
stro Paese ha una particolare 
connotazione e gravità e che 
si intreccia e condiziona la 

possibilità di un nuovo svi
luppo economico, di una poli
tica di programmazione e di 
riforma. Abbiamo posto la 
questione dello Stato, la que
stione del potere. : 

Ciò che chiediamo è il ri
pristino dei principi e delle 
regole della nostra democra
zia •,'ostituzionale a comincia
re dalla formazione delle mag-

OGGI 
ORE 15,30 - Palazzo del lavoro, sala B: «Per una legge 

sulla pubblicità in difesa dei consumatori » a cura del-
, l'Associazione nazionale coop. di consumatori e della 

Lega delle cooperative. • . 
ORE 17 • Palazzo del lavoro, sala A: a cura degli Editori 

Riuniti, ciclo dei «Libri di base» «Sulla nutrizicae », 
parla Emanuele Dialma Vitali. 

ORE 21 • Tendone dibattiti: «La svolta di Salerno» a 
cura della rivista « Critica marxista», Leo Valiani, 
Renato Zangheri, moderatore Giuseppe Chiarente. ' 

ORE 21 - Palazzo del lavoro, sala B: spettacolo-dibattito 
.,;«Come ti convince la pubblicità». 
SPETTACOLI 

' ORE 21 • Arena Grande: concerto di Fabrizio De André. 
ORE 21 - Ballo: Off shore musica 4: orchestra swing diret

ta da Gianfranco Piras. :i •.-••. • " - • : ; . • • • 
ORE 21 • Area giovani: La Spirale (rock). 
ORE 21 - Arena Centrale: Gardi Hutter in « Giovanna 

d'Arpo». . . , . . . - . • . . . - . . . -- .... 
ORE 21,30 - Cinema: per il ciclo «Il cinema nella fab-

. brica » proiezione del film « L'uomo di ferro » di An-
' drzej Wajda; documentario « Agosto '80-Agosto '81 ». 

• ORE 22 • Discoteca: Happy grass special. 

%r:^n\mè DOMANIS^; ,:/./-. 
" ORE 9,30 • Centro della Camera di commercio: seminario 

del Gruppo comunista al Parlamento europeo. 
; ORE 10 - Palazzo del lavoro, sala A: assemblea delle orga-J 

- iiizzazioni comuniste della Campania e della Basilicata • 
e dei compagni che hanno partecipato ai soccorsi sui 

• problemi'delle zone terremotate.) . ..,, 
7' ORE 21 - Tendone dibattiti: « Lavorare tutti: si. ma do- -
-1 ve?». Carlo De Benedetti, a m a delegato dell'Olivetti; 

Corrado Innocenti, amministratore delegato Alfa Ro-
» • ,4. meo; Gianfranco Borghini, Direzione PCI; Franco Mor-. 
•'-.-» ganti, direttore IDOM; Dcnatella Turtura, segretario 

confederale CGIL. Moderatore. Augusto Graziarli. «--
ORE 21 • Arena Centrate: « Torna a casa, decina », (La 

condizione femminile oggi). Claudio Calvaruso, del 
Censis; Lidia Menapace, segreteria PdUP, Adriana Se
reni. Direzione PCI; Luigi Spaventa, economista. -

ORE 21 - Palazzo del lavoro, sala A. « Terremoto, un anno 
dopo», Ezio Enrietti, presidente Regione Piemonte; 

* Eraldo Crea, segretario confederale CISL; Pio La Tor-
;. re, segreteria PCI; Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli; 
.,-;.,: Giuseppe Zamberletti, ministro; Felice Ippolito. 
SPETTACOLI ' % 

ORE 21 - Arena Grande: Paco de Lucia - Al di Meola (chi
tarra acustica). 

ORE 21 - Teatro Tenda: Gruteater, teatro operaio di Terni 
in a I novanta giorni ». 

ORE 21 - Ballo: I Novelli Folk (ballo liscio). 
ORE 21 • Arena Giovani: Gags (jazz-rock). 
ORE 21,30 - Cinema: per il ciclo « n cinema nella fab

brica» proiezione del film: «L'uomo di ferro» di An
drej Wayda. Seguirà il documentario «Giubileo della 
Polonia ». 

ORE 22 • Discoteca: Metal fix, concerto Heavy metal rock. 

A Craxi sta bene la sortita di Piccoli 
(Dalla prima pagina) , 

E* evidente che l'idea di 
Piccoli, e di una parie della 
DC, è quella ' di fare della 
«questione istituzionale » una 
leva per far passare una poli* 
tiea e he faccia - anche, come 
ha ribadito ieri Piccoli, e gli 
interessi della DC », e • che 
quindi salvaguardi 41 suo si* 
sterna di potere. Non a caso 
la partita delle Giunte, viene 
inserita a forza in questo qua* 
dro con- la prelesa non sol-
Unto di uniformare ' le for* 
mule locali a quella nazionale, 
ma anche di costringere Comu
ni e Regioni nella gabbia del* 
lo slessa politica (vi sono in 
proposito altre dichiarazioni 
di Pìccoli). Insomma, una DC 
io cri«i cerca una via di lisci
la gettando sul tavolo l'idea 

di . modifiche istituzionali . di 
non ancora ben chiaro signi
ficato con lo scopo di difen
dere il potere con le risorse 
dì un e pentapartito di ferro ». 

La buona accoglienza socia
lista è destinata ad aprire su* 
bito un confronto all'interno 
della maggioranza dà governo. 
E1 probabile ; che Piccoli e 
Craxi abbiano già parlato di 
queste questioni nel corso del 
loro _ incontro . • della setti* 
mana scorsa. La segreteria del 
PSI deve avere avuto qualche 
aniteipazione sulle • intenzioni 
di piazza del Gesù: sta a pro
varlo la próbtezza della pro
pria reazione. Lo stesso pri
vilegio non deve avere avuto 
Spadolini, il quale esclude sec
camente in «elèe di Congresso 
repubblicano un « sì » del prò* 
prio partito olla eoaddeUa 
Grande riforma di Crasi. 

Ma quali sono le modifiche 
istituzionali proposte da Pic
coli? Il testo del discorso di 
Trento è assai generico. L"n-
nico elemento che sembra af
fiorare è quello dell* istituto 
della « sfiducia costruttiva », 
esistente nel sistema tedesco. 
Si limila a questo la proposta 
de? Coinvolge forse anche le 
leggi elettorali? Lo si capirà 
presto. 

Ciò che nella sortita picco-
liana risulta chiaro fin da 
ora è la volontà precisa di li
mitare il confronto alle « for
ze-disponibili *, cioè a quelle 
della maggioranza, o addirit
tura a parte, di esse. Se si ar
rivasse a coagulare comunque 
in Parlamento «no schiera
mento supcriore al cinga—la 
per celilo favorevole al cam
biamento di ; parie «Iella Co* 
stìtuìoae, aarebbe. la prima 

volta che verrebbe rotto deli
beratamente l'arco costituzio
nale. II più grosso tentativo 
precedente fu quello del 1953: 
se la « legge truffa » fosse 
scattata, la carta costituziona
le avrebbe subito un profon
do snaturamento. -
' La discussione sulla modifi
ca del. funzionamento delle 
istituzioni è stata molto ricca 
in questi ultimi anni. Ipotesi 
di riforma sono state avanza
te non solo dai comunisti ma 
anche da altri settori democra
tici, e su alcune questioni 
vi sono stati anche significa
tivi punti di concordanza. E* 
logico che tutto'questo con
terà, e non poco, nella pani
la che ora si opre. Il blitz di 
Piccoli dovrà fare i conti con 
questo realtà, gli slrumentali-
smi di corto rapirò »i rive-

per q«el die 

gioranze e dei governi. Per
ché, occorre ricordarlo, è nel
le pregiudiziali politiche con
tro la sinistra e il PCI, nelle 
convenzioni per escludere il 
nostro partito dalla direzione 
del Paese il punto di avvio 
della defenerazione a cui as
sistiamo. 

E si sono levate grida. 
quasi che noi, nel riafferma
re la diversità del nostro par
tito, intendessimo rivendicare 
una superiorità morale. Cer
to nel nostro patrimonio sto
rico e nella realtà attuale del 
PCI c'è anche una qualità di 
serietà, correttezza, spirito di 
sacrificio che nessuno può 
mettere in dubbio. Ma non è 
questo il punto essenziale. Noi 
intendiamo difendere, affer
mare l'individualità storico-po
litica del nostro partito, 
quell'identità formatasi attra
verso uno sviluppo e un rin
novamento costante della sua 
strategia e del suo modo di 
essere messi a confronto con 
la realtà. Un partito che non 
si è conformato a un modello. 
Per questo essere comunisti 
in Italia significa avere sem
pre più i titoli morali e poli
tici per dirigere il paese. 

La nostra proposta e l'im
pegno per un'alternativa de
mocratica sono scaturiti, han
no trovato fondamento nella 
realtà critica del paese, nel
la necessità di una riforma 
dello Stato e di un nuovo svi
luppo economico. Su questa 
linea di unità delle forze de
mocratiche e di sinistra non 
mi pare vi siano contrasti. 
dissensi nel - nostro partito. 
Ciò non vuoi dire che non va
lutiamo le difficoltà e le re-
sistenze che ostacolano il di
spiegarsi di una politica al
ternativa. Sappiamo che una 
lotta per queste prospettive 
comporta, anche nelle nostre 
file, un grande impegno di 
analisi, ricerca, elaborazione 
e. naturalmente, di iniziativa 
per costruire effettivi movi
menti di lotta. E quindi, co
me è accaduto e accade, lo 
svolgersi di un dibattito e di 
un confronto di posizioni e 
i d e e , r -••••;• ]• ...'• • •;-.;.. •.• 

•• Ora é evidente che pfcr 
una politica di alternativa de
mocratica è essenziale l'inte
sa. la collaborazione tra co
munisti e socialisti, la cre
scita della loro forza e della 
laro unità. Non è qui òn di
scussione l'autonomia da cia
scuno. Il diritto di crescita 
c'è per il PSI, ma evidente
mente c'è anche per noi. Dob
biamo sgombrare il campo 
dalla paccottiglia sull'egemo
nismo. settarismo, immobili
smo e gli altri « ismi » con 
cui si vorrebbero dividere i 
socialisti dai comunisti. 

Il vero nodo è: quale poli
tica si intende perseguire? 
Noi crediamo che sia un er
rore la linea chiamata della 
governabilità, basata sulla col
laborazione con la DC e che 
fa leva sull'esclusione del 
PCI. Non ci impressionano e 
non ci bloccano le sortite as
surde e rissose e le accuse 
di allarmismo e demagogia. 
La nostra risposta è: volete 
discutere sul serio? Noi sia
mo pronti. Comunque in pri
mo piano riteniamo ci sia fl 
tema della pace e del disar
mo. la ricerca del 
internazionale. 

vigoroso 

assaggiatemi^ 
-, 


